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( Il Lucifero, Anno VI, n. 34 : 27 selt. 1843. Blapoli ) 

GIORNALE MEDICO-STORICO-STATISTICO DEL REALE 

/ \ 

MOROTROFJO DEL REGNO DELLE DUE SiaLlE PER 
LA PARTE CITERIORE AL FARO. 

Avena, tipografia del R. Morotrofio, 184.3. 


Con piacere anDuoziamo il primo fascicolo di' que- 
sto giornale , che molto vantaggio dee produrre alle 
scienze mediche e psicologiche che qui si trovano nel 
loro punto di contnUo. Di fatti nel modo come V ha 
concepito il compilatore , che dalla sottoscrizione del 
preambolo ci sembra essere il sig Biagio G. Mirabilia, 
non può non riuscire utilissimo ai cultori di quelle 
scienze. Si promette di venir notando tutte le osser- 
vazioni importanti che verranno fatte nell’ ospedale , 
coir esatta descrizione de’ sintomi e fenomeni deli’ a- 
licnato, col ragguaglio della cura, colla notizia dell’e- 
sito che la cura sortì; si promette di esaminare im- 
portantissimi fen(»meni, cousiJeraudo insieme i rap- 
porti del fisico col morale; si promette sotto il nome 
di patologia tnlelUUnale la spiegazione de’ fenomeni al- 
- ierati delle facoltà della mente ; si promettono degli 
articoli di filosofia, Dolomia, fisiologia, polizia medica, 
.medicina legale; si promette in fine 1’ annua statistica 
dello stabilimento. 


A quosla prefazione seguè un cenno sulla fomlnzicme 
ilei reai Morotrofio niello stesso doli.. Miraglia. Sappiam 
da esso che per opera del commendatore Antonio San- 
cio furono dall’ ospedale degl’ incurabili tramutali i 
malli in Aversa nel 181.*^, e che Tex-servila Gio- 
vanni IVlaria Linguili regolò il nuovo stabilimento fino' 
al 1825, dovendosi a lui quei sàgg[ melodi di dol- 
cezza e pietà con che fu sempre retto il morotrofio. 
Sappiam pure che nel 1819 la Duchessa di Parma 
'inviò quivi i dottori Buccelli e Remolini, il Duca di 
Modena il dott. Galloni nel 1823, e il Re di Prussia^ 
il dott. Adersbarch, perchè studiassero quello stabili* 
mento ; e che sul modello di Aversa fu fondata la 
Casa de' Malti in Palermo. 

Il resto del volume è consacrato a Ricerche slalisli^ 
che dal 5 maggio 1813 al 31 dicembre 18il fatte 
dal dolU Miraglia. Eccoac i principali fatti. 

Furono ammessi nell' ospedale 5580 folli, il che dà 
un* annua media proporzionale di 190, cioè 1 sopra 
32,553 anime. Ne guarirono 2135, se ne confidarono 
ai parenti ’/SO migliorati con assicurazione, fuggirono 
71, morirono 2244. De' guariti e migliorati 326 ri- 
tornarono allo stabilimento. Degli ammessi, le donne 
furono 1652. 

Gli altri fatti e le conchiusioni che l'A. ne deduce 
son frutto di 10 laveie statistiche, nelle quali si tien 
conto dell' influenza delie stagioni sullo sviluppo della 
pazzia e sulla sua cura, della ripartizione de' folli per 
pruvincic, delle diverse spHÙe di follia, delle malattie 


che cngionaroQ la morie, delle cause fisiche e morali 
prodiitlrici detb follia, delle condizioni e professioni 
de^li alienati e della loro età. È notabile che dal' 1833 
al 1841 un sol medico entrò folle in A versa , e che 
il maggior numero presentarono i contadini , i pro- 
prietari, gii artigiani, i militari, é gli ecclesiastici se- 
colaci. Ed è pur notabile che mentre in Francia Mo- 
r(*;»u de Joanés trova fra le cause morali e le' cause 
fìsiche dell’ alieaazìone la ragione di 3147 a 69t>4 
(meno' delia metà], il nostro A. vi trova nel nostro 
Regno quella di 78 a "Il (più del triplo). 

Speriamo che quest* opera progredisca sempre in 
meglio, e che il compilatore abbia campo di esporre 
con maggiore sviluppo talune dottrine biologiche . e fi- 
siologiche che qui trovaosì solo accennale. 

' Em. Rocco. 


( L* Omnibus, Anno XI, num. 3 i: 7 die. 1843. Napoli ) 

1 

Questo opuscoletto non è che un RendicotUo, dicia- 
molo cosi, del Morotrofio dalia sua origine a noi, o 
meglio una riunione di vari articoli scritti da varie 
penne su questo argomento. Il Sig. Biagio G. Miragiia 
dettò un discorso preliminare nel quale altr* obbligo non 
assume che quello d’ istruirci di qual materia s’occu- 
pa il libro, e farne vedere la necessità di mandarlo 
in luce. Passa il medesimo G. Miragiia a dare Un 
cenm islorko sulla fondazione del Reale Morotrofio , rJ 


I 
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usa molta coscienza nel dar ia meritata laude a coloro 
cui spetta Con decreto dell'll marzo e 10 giugno 1813 
si ' fondava lo stabilimento d* * Aversa, e Giovanni Ma> 
ria Lingaiti n* era il primo direttore. Meno alcuni in- 
tervalli di decadenza, quel luogo prosperò sempre di 
bene io meglio, e T umanità v' ebbe grandissimo con- 
forto e, ammirazione dallo straniero, che loglievalo a 
modello. Da dopo il 1831 Giuseppe Simoneschi ne fu il 
Direttore. Seguono alcune Sialhlkhe dal 1830 al 1841, 
che, con bellissime tavole, rimuovono ogni mistero, 
e chiamano i leggitori a giudicare anco delle minime 
cose in quello stabilimento. 


\ 

( Il Ricogutore Fjorektino, Anno VII , num. 19: 9 agosto 18G0. ) 

Medicina — malatlie mentali o Patologia inlelliuiva — 
sul Giornale medico-storico-statistico del R, Moro- 
irofio del Regno delle Due-Sicilie — Menzione ono- 

• revole, 

11 Giornale medico-slorico-statistico del reale mo- 
rotrofio del Regno delle Due Sicilie per la parte ci- 
teriore al faro diretto e compilato dal dottissimo Sig. 
D.r Biagio G. Miraglia è Giornale, che merita non solo 
tutta r attenzione degli studiosi dell* importantissimi 
ramo delle malattie mentali, ma anche il plauso dei 
dotti. 

Questo ramò di Patologia per la maggior parte dei 
medici de' passali tempi e de* tempi nostri oscuro, fin 
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qui pare che nel nostro secolo vada dilucidandosi e 
riesca, come tutti gli altri rami delie mediche scien- 
ze, iutelligibile all* indagine della ])otenza unaana con- 
siderandolo ne* mezzi materiali con cui si manifestano 
le facoltà dell* anima o le proprietà del pensiero. 

Multipli esse* nella loro manifestazione e non mai 
semplici ma composte dovevano essere legate dal Crea- 
tore a mezzi non semplici ma complicali e composti, 
li fatto che nell’ organismo animale non v* ha funzione 
nella quale non vi sia nutrizionef molo e senso chia- 
risce abbastanza come queste funzioni siano simùlta- , 
neamente composte. Da ciò, ordine diverso di appa- 
recrhi^ organi^ e visceri ; da ciò ordine diverso di so- 
stanze nervose, distribuzione, localizzazione, forma e 
risultali diversi; da ciò nervi che presiedono alla vita 
di nutrizione o animale o vegetativa ; alla vita di mo^ 
vimenlo o organica di relazione Csica ; alla vita di sen^ 
sihilità o di intelletto, o morale, o di relazione intcl- 
lellivd , o di raziocinio; o in breve di vita animale 
organica intellettiva. Da ciò azioni o manifestazioni 
composte di istinti, di sentimenti, di idee. Da ciò pre- 
dominio ad epoche varie di nostra esistenza , o delle 
une, 0 delle altre non senza però vi concorri in 1. 

2. e 3. grado la potenza di ognuna delle funzioni ac- 
cennate - Da ciò disequilibrio , morbi ed alterazioni 
diverse per le differenti influenze, differenti stali e dif- 
fereatissime. condizioni telluriche, e condizioni sociali. 

II filosofo più esperto perduto fio qui nelle ion- 
Iradizioni dell’ umana esistenza e nelle svariate mani- 


Digitized byGoogle 


f 


( 8 ) 

festaziooi della mente non sapeva raddrizzar l’ intel- 
letto all esatto raziocinare onde riconoscere da che 
provcBissero, L aoima inallerabile nella sua intima es- 
senza e pura come cosa di cielo non poteva a noi 
apparire varia ed alterata, che pei mezzi con cui ma- 
nifesta le sue facoltà. Bisogna essere ciechi di cuore 
e di mente o meglio fisicamente infermi per non ri- 
conoscere 1 immaterialità del pensiero* 

La Frenologia non mai spinse , la mente umana o 
r uinan pensiero al materialismo. Il sogno degli igno- 
ranti, la boria de' presuntuosi, V orgoglio di pochi fi- 
losofi, non filosofi che di nome, e il limitato criterio 
di alcuni piccoli piccoli uomini di scienza e di belle 
lettere tacciarono la Frenologia di immorale^ di anti- 
religiosa, la proclamarono scienza tendente ài materia- 
lismo e le scagliarono contro recriminazioni, le quali 
alla per fine si rifletterono contro loro stessi e gli im- 
pressero il marchio della presunzione e dell'ignoranza. 

. Qual metafisica vi accenna organi speciali pe' quali 
al cospetto di Dio e degli uomini e di noi medesimi 
siamo responsabili delle nostre azioni? Qual scienza 
vi additò la corrigibilità d* ogni più prava ed innata 
tèndenza a qual siasi epoca di nostra vita? Qual lo- 
gica vi dice tf nell'uomo v'ha un sentimento innato 
di giustizia ( Coscenziosttà ) il quale insegna a frenare 
ristinto della distruzione {DistruUivilà) e dell' appro- 
pnamento ( acquisivtià ) ; innato un sentimento che ci 
porU nella solitudine a cercare Iddio {venerazione ) per 
adorarlo ; innato il sentimento della Speranza, che ci 


J 


ttioslra r avvenire qnale «li ansietà e di con- 

templazione continua / e ne inspira il desiderio al di 
là della toniba , giusta le s:i]m‘(miìì considerazioni di 
Coinbe » K. Restani abate G. Ratta. Sole in risposta 
al sig. G. Frank Milano. i840. 

E queste massime, e questi principj, e questa dot- 
trina è antireligiosa , è immorale e tende al dire re- 
centemente di alcuni Letterali c Itonianzierì d' oltre- 
raonte a ricondurre la logica e il pcMisiero al mate- 
rialismo? Quanto sarebbe meglio per la loro fama 
piuttosto cbe imbrattarsi arditamente in questioni scien- 
tifiche, nelle quali non potranno che lordarsi liinilas- 
sero a descrizioni dì nessunissimo scopo , o di luo- 
ghi dal lettore lontani o a dipi ti gore semplicemente 
loro stessi. Ma ritorniamo al distintissimo Sigr. Mira- 

glia, alle sue dotte massime e alla sua scienza Psico- 

« 

iogo-palologica. 

Scopo ultimo di quel suo Giornale è a indagare le 
malattie delle facoltà del pensiero e renderne meno 
fallace la cura ». 

Considera prima di tutto che non V ha linea' di 
demarcazione tra il fisico ed il morale; accenna co- 
me alcuni filosofi caddero in gravi errori, i quali fu- 
rono sorgente inesausti di erronee disquisizioni scola* 
sliche. Gl' uni considerarono le idee e i fenomeni deir- 
r ìntelietlo unicamente coll’ analisi dell’ uomo morale, 
e fecero dell’ uomo un Ente a: tratto; gli altri colle 
conoscenza unicamente dell’ uomo fisico caddero nel 
degradante materialismo e fecero dell' uomo un auto- 
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1 ^: questi confusero le proprietà della vita animale 
colle facoltà dello spirito; quelli le facoltà dello spi- 
rito colle proprietà della vita animale: mostra come 
esista una emtta e perfetta armonia indivisibile fra lo- 
ro , per la quale armonia indivisibile emerge la vita 
fisico-morale. Queslo stalo fisico-morale si ottiene 
quando non si dà una esagerata valutazione ora all’ u- 
no, ora alF altro ; e quando non si confonda 1* armo- 
nia delia vita colle facoltà deli’ animo ; le quali però 
riconoscono J1 loro sviluppamento dalle svariate, ma 
esatte funzioni degli organi su lo spirito e viceversa. 

Stabiliti tali principi (Vedi fa>c, Aversa é845) eoa 
la norma della fisiologia psicologica si avrà una chiara 
spiegazione de rapporti e de" legami che esistono tra 
ì fenomeni del pensiero e dell’ organismo vivente. Ma 
disturbali questi fenomeni o perchè il fisico presenta 
all’animo, (ogni qualvolta esso fisico viene alterato 
nelle sue combinazioni) presenta, dissi, all’ animo false 
le immagini delle sensazioni; o perchè il morale per 
vive od aspre impressioni ricevute violentemente ( ri- 
conceiilrato sovra se stesso) altera le funzioni organi- 
che alle quali trovasi strettamente legato , sì ha al- 
lora una condizione morbosa del morale e del fisico 
« 

con predominio però di apparenza o di manifestazioni 
morbose o nell’ uno o nell’ altro, secondo che 1' alte- 
razione è principale in alcuno di essi, e secondo che 
un organo nella sua vitalità e sensibilità predomina 
sugli altri. A queslo difetto di equilibrio de’ rapporti 


del morale c del fisico dà . 1’ onorevole suaccennato 
D.r Miraglia il nome di Patologia inlelletlmle. 

Ricco quel suo Giornale di queste ed altre, utili 
massime esposte con semplicità di parola, esattezza di 
espressione/ ordine e concisione di concetti, fa vedere 
come nella più bella parte d’ Italia vi siano illustri 
uomini e robusti ingegni, che' stando al corrente dei 
progressi d’ ogni ramo delle fisiche scienze fanno per 
loro proprio conto altamente progredirne alcuno e !(► 
rendono utilissimo all' atto pratico. 

Bramoso io che quel suo Giornale passi per le mani 
de’ giovani e de* provetti nella difiìcil arte d’ Ipocra- 
te , e che quei tesori che rinchiude siano profondi- 
mente esaminati ed intesi, ed adottali ed impressi nel 
loro intelletto e nella loro ragione , brevemente qui 
volli indicarne una succinta ricordanza onorevole allo 
scopo venga coltivato più estesamente e meno super- 
ficialmente quello importantissimo delle malattie men- 
tali^ 

Potrei a convalidare i fatti del D r Miraglia di A- 
versa riportare io pure storie di fatti plausibili atte a 
dimostrare il nesso indivisibile del fisl^co c del morale 
capace di alterarsi fisicamente, c fisicamente alto a ri- 
mettersi e per mezzi morali sul fìsico , e per mezzi 
fisici sul morale. 

Quel eh’ ella siasi la manifestazione o istintiva , o 
percettiva, o morale, o in lei leniva , se la funzione è 
esalta, o normale risulta da un fisico normale o fisio- 


(« 2 ) 

logico ; se è abnorme proviene da un fisico infermo 
o patologico. ’ , ^ 

Da ciò vana per non dire riprovevole e dannosa 
]a massima che abnormi azioni morali non siano cor- 
riggibili che con mezzi fisici è riprovevole e dannosa 
pur. r altra che esclusivamente mezzi fisici bastino a 
correggere abnormi combinazioni e manifestazioni or- 
ganico-animali. 

V Armonia, ripeto, della vita fisico-morale è indi- 
visibile: repressa o sa%Taeccilala Tuna, T altra lan- 
gue; e viceversa. 

Ad ambo dirigansi i mezzi salutari, si proporzio- 
nino più o meno intensamente alia più inferma , ma 
non si stia dall’ usarli armonicamente insieme. Ecco 
perchè la missione del medico sulla terra è quasi la 
più difficile e più lahoriosa e la più sublime. Ecco 
perchè uno de’ sapienti di Grecia esclamò « mtdicus 
vero paro Deo est ì>. 

La Fìsiologìa-intellettuide e la Patologia-intellettuale 
tracciate in quel dotto Giornale non solo meritano l’en- 
comio de’ più sapienti, ma profondamente merita V at- 
tenzione e la riflessione degli studiosi dell’ arte dì gua- 
rire, perchè nelle mediche disquisizioni e all’ atto pra- 
tico è un nuovo campo aperto alla scienza a vantag- 
gio forse inesausto ed insperato della sofferente uma- 
nità. 

Timoteo Ribou 
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( GA7.znnA MEDICA (li Milano, Tomo V, num. 4^: x\ ott. i846. ) 
Oliavo Congresso sctenliftco ila liano in Genova» 


Il doU. Riholi legge UDa memoria del doU. Biagio 
Miraglia CosenimOf medico chirurgo del K. -Morolró- 
fio d’ Aversa , su d* una nuova classazioue e ' di una 
nuova stalislica medica delle alienazioni mentali , a- 
vente a base i principi frenologici - nei loro rapporti 
con la patologia del cervello. Mostrato che tutte le 
classificazioni conosciute riposano sovra principi crro-r 
nei perchè si ritiene 1 che tutte le facoltà generali 
. ne* folli siano ammalale o possono ammalarsi primiti* 
varoente come ad esempio; memoria, volontà, atten- 
zione, ecc., perchè facoltà primitive si ritengono; 2.® 
che la forma della follia sia costituita dalla forma delle 
cagioni ; 3.® che sìa d’ uopo classarla a norma dei 
semplici sintomi — venne a stabilire con Gali, che è 
impossibile farsi idea giusta sulle malattie mentali se 
non bassi chiara idea delle funzioni del cervello nello 
stato sano. Con queste premesse asseriva pure 1 .® che 
la follia non è che T alterazione delle funzioni degli 
organi cerebrali, la quale alterazione non può Supporsi 
senza corrispondente alterazione dìuamico-fisica nelle 
fibre rudimenlarie degli organi medesimi ; — 2.® che 
il disturbo delle facoltà generali o astratte del cervello 
non è che conseguenza necessaria del perturbamento 

delle primitive facoltà, e che può solo riguardarsi co- 

« 

' me sintomo indicativo approssimativamenie della af- 
fezione delle facoltà-orìgìnarie , e nello slesso tempo 


\ 
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dell* direzione ' degli organi cerebrali ; — 3.® che, am- 
malandosi primitivamente le facoltà foDdanuntali per 
alTezione speciale degli organi che compongono la massa 
encefalica, può quindi' a miualarsene una o piti o tutte; 
e perciò si avvera necessariamente il disturbo parziale 
' o generale degli attributi e delle facoltà, generali ; ' 

4-.° che gli organi cerebrali, che si ammalano isolata- 
mente o in complesso,' si affettano nel loro modo di 
manifestazione ; vale a dire o per energia o per depres- 
sione, oppure per inerzia àì atliviià cerebrale; — 5.®. 
che, perturbata una sola facoltà fondamentale, sì ha 
una specie di follia, la quale può riferirsi ad uno dei 
tre grandi generi ; — 6.° che i generi di follia dun- 
que possono ridursi ^a tre colle loro rispettive spe- 
cie; cioè. ' . • 

I 

I. Genere mania — specie — monomania. . 

II. » melanconia — m — mono- melanconia. 

III. » demenza — » — idiotismo, accennan- 

do che intende e per demenza e per idiotismo ed an- 
che deiincndo le specie che ad amendue appartiene e 
a quali stati patologici possano complicarsi. 

In breve paragona lo slato del perturbamento delle 
facoltà col grado apparente dello sviluppo degli or- 
gani cerebrali. ' . 

’ Ciò detto, forse troppo succintamente, presenta una 
statistica su 202 ammalati che sottopone ad una Com- 
missione, la quale consideri e rettifichi : 

1.0 Se tale classificazione delle alienazioni mentali 
fondala su principi frenologici e sullo stalo e sul grado 
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delle lesioni diagli organi cerebrali • possa essere di 
• > * 

norma per ana classincazio'ne anifòrmo. 

2." Se la Slatislica delle alienazioni mentali, eh’ ei 
paragona collo stato del perturbamento delle facoltà c 
col grado apparente dello sviluppo degli organi del 

t 

cervello e coadiuvata della sua classificazione della fol- 
lìa , possa egualmente servire di norma ' per una sta- 
tistica uniforme. 

Tale Commissione è nominata nelle persone dei si- 
gnori Cav. Prof.’ Pantzza presidente. Fossati^ Bcrru/i, 
A^on; Tornati, Corticelli, Durante, Torre, Cerioli, Fa- 
rini , Rtboli , Verdona e Tagliaferro, Al futuro con- 
gresso io Venezia riferirà il risultato della sua disa- 
mina. 



1 ^ 


Rapporto della Commissione letto alla Se acne Medica 

^ \ 

dell* VJII Congresso scientifico italiano in Genova jidunanza 

dei su Settem. 1846 ^ 

* * . \ 

\ 

t ‘ f 

» La Commissione incaricata di esaminare la nuooa 
, Classi fiofCiione e nuova Statistica delle malattie mentali 
fondate su prìncipi frenologici ec. del dottor Miraglia, 
radunatasi nella Sala della Sezione di Medicina, dopo 

4 

di aver letto e considerato quel suo lavoro , che ri- 
sulta fondato Sovra prìncipi Medico -Frenologici da lui 
emessi in altri suoi scritti già resi colle stampe di pub- 
blico dritto, considerando : 


(« 6 ) : 

. » Che i principi e le osservazioni su cui basa 

la sua nuova Classificazione e Slalislica oon sonò ab« 
bastanza noli alla generalità» e dalla maggior parte de* 
gli stessi membri della Commissione non sono cono- 
sciuti i lavori dello stesso, sig. dntt. Miragliaf vale a 
dire» il suo Giornale medico*slorico>s^tistico del R. 
Moròlrofio di Aversa e le sue Osservazioni medico^ 
frenologiche tendenti a sciogliere il Tema del Congresso 

t _ , . 

di Lucca, ( Vedi Tema ec, ). 

' » 2.^ Che il Tema è di tanta importanza da chia- 
mare r attenzione non tanto del medico quanto quella 
d' ogni." cultore delle naturali discipline; 

» Venne io determinazione col mezzo di uno dei 
componenti la Commissione (il doli. RtboliJ di pre- 
gare r égregio sig. doti. Miraglia a voler rivedere ,e 
corredare di qualche storia ben dettagliata questo ul- 
timo suo lavoro, unirgli un esemplare e del suo Gior- 
nale e delle sue Osservazioni medico-frenologiche suin- 
dicati e far pervenire il lutto ad ogni membro della 
Commissione onde dar loro campo di maturo riflettere 
per poscia più conscienziosamente al Congres^ di Ve- 
nezia ricongiunti in squittinio emettere alla Sezione di 
Medicina dì quella IX Riunione Scientifica un giudizio 
sulla scrittura e sul quesito. proposto j>. 

■ » • .vT 

1 Presidente - Cav. Panizza . ... - Pavia 

« 

. 2 Relatore . * . - Riboli • . . . . - . Poma 

3 .... - Fossati . ' • . - Parigi 

4 . . . . - Bcrruti ... - Torino 
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5 .... - Tornati . 

6 .... - Verdona . 

7 .... - Torre 

8 .... - Tagliaferro 

9 . . . • - Durante . 

10 .... - Farini 

11 .... - Asson 

12 . * . . - Corlicelli . 

13 . . . . - Cerioli 


- Genov<i 

- Cenata 

- Cenata 

- Cenata 

- Siena 

- Venezia 

- Sien a 


Secondo rapporto della Commissione creata in Genova letto 
alla Sezione Medica del IX Congresso scientìfico in Ve- 
nezia. Adunanza del o 5 Setlem. 184-j 

» Le facoltà dello spirito, dice il chiarissimo sig. 
dott. Miraglìa^ non si possono manifestare che me- 
diante una funzione organica cerebrale. Esse possono 
ammalarsi e complessivamente e parzialmente. Se esse 
si centralizzassero in un solo punto come si è preteso 
Gn qui, non sì avrebbero lesioni speciali. Il fatto mo- 
stra il contrario ; e la memoria, la volontà, V atten- 
zione ec. ne’ folli lese ed abolite il più delle volte 
soltanto in parte mostrano la verità dell* asserto. Da 
ciò il bisogno di considerare le malattie della mente 
in ragione diretta del volume, del numero e dell’ at- 
tività degli organi encefalici. Da ciò l’ idea che so- 
vreccitata ne’ suoi movimenti Gbrc-molecoìari o lesa 
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facoilK (uUc le altre disturbaosi : ù corollario a 
tjuesla r altra pure, che lese alcune le altre tutte per 
nulla se ne risentono. Perciò : 

» 1.^ Genere. - Mania: lesione di tutte le facoltà 
primarie cerebrali per esallata energia di attività dei 
fiiovimenli fibro-molecolari degli organi encefalici. 

Specie, - Mono-mania : lesione assoluta o princi- 
pale di una o più limitate facoltà primitive encefaliche 
per energia esallata. 

» 2.^’ Genere. - Melanconia : lesione di molte o di 
tutte le facoltà primarie cerebrali per depressione di 
attività de' movimenti fìbro-molecolari degli organi en- 
cefalici. 

Specie. - Mono -melanconia : lesione assoluta o prin- 
cipale di una o più limitate facoltà primitive encefa- 
liche |)cr depressione di allività. 

» Genere. - I. Demenza : - lesione profonda di 
molte o di tutte le facoltà primarie cerebrali per tner« 
zia di attività de' movimenti fibro-molecolari degli or- 
gani encefalici. 

.SVec/ fi. - Demenza parziale: lesione profonda o de- 
ficienza di una o più facoltà limitate per inerzia di at- 
tività di alcuni organi cerebrali. 

li. Idiotismo : deficienza di svolgimento di alcune o 
di tulle le facollà primarie cerebrali per assoluta de- 
ficienza di ailivilà a cagione di viziosa conformazione 
organica del cervello. 

Specie. - Idiotismo parziale : lesione profonda o de- 
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ficienza di una o più facoltà limitate per defiaenza di 
attività di alcuni organi cerebrali. 

u CoQ questi principt cardinali il chiarissimo sig^ 
dott. Miraglia di Napoli Medico e Chirurgo del R. Mo- 
rotrofìo d* Aversa dopo di aver trattato la e 3.*^ 
parte del Quesito di Lucca (e rese di publico dritto) 
svolta la prima parte di detto Quesito e convalidata 
da molte storie, venne a dimostrare : 

» 1.^ Che la sua nuova Classi Heazione fondala su 
principi frenologici può in ragione delle prevalenze e 
preponderanze relative in corrispondenza delle regioni 
ò qualità craniche , servire di norma per una Classiti- 
cazione uniforme. 

» 2.° Che la Statistica Morale da lui proposta de- 
dotta dal paragone dello stato dei perturbamento delle 
facoltà col grado apparente dello sviluppo degli or- 
gani del cervello può servire di norma per una sla- 
tistic^i uniforme. 

» Ora la Commissione visto che T argomento delle 
AUcoazionì mentali costituito a Quesito dal lato fre- 
nologico è Quesito da ritenersi fra i più gra\i e dif- 
ficili deir arte nostra e da meritarsi T attenzione dei 
più esperti ; 

» Considerando per prova di fatto , che le nume- 
rose Commissioni dilfìcilmcnte combinano di riunirsi 
e di deliberare : 

. » 1 pochi di quella grande commissione accorsi a 
Venezia dichiarano di non tenersi autorizzati ad emet- 
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lere un giudizio assoluto e definitivo su quell egregio 
lavoro, ma sibbene di soddisfare in parte al mandato 
avuto in Genova; 

b Coir esortare e confortare il chiarissimo sìg. doU. 


Wiragiia ; 

)» l/‘ A publicare per le stampe quel suo lavorò 
e così più che «ol giudizio di pocìii fra tanti dotti 
procacciarsi T approvazione di tutti. e segnatamente di 
quelli che questo importante ramo coltivano, e che per 
le loro speciali incombenze si trovano nell’ opportu- 
nità Jdi rettificare le sue massime e di adottarle : — 
» 2.° A proseguire i suoi studi siccome ha pro- 
messo sull’ ultima parte del Quesito accennalo onde to- 
gliere, per quanto sarà possibile, la laguna eh esiste 
nel Ni inalattie della mente e così arrecar lume e van- 
lapgio a tanti miseri che reclamano il maggiore dei 
il più sacro de drilli, il ritorno della ragione o 
il poter volitivo conscienzioso e libero di quelle pe- 
culiari facoltà che al solo Uomo si addicono ond’ Ei 
conosca quanto grande Egli sia se si confronta colla 
catena degli -esseri inferiori e quanto nullo se collo 
slancio della sua mente presume di spingersi oltre il 
potere che fu assegnalo alle sue facoltà ». 

Paniwra PrP.&fiìP.fìtSM. 


Asson. 

Durante. 

Cerioli. 

Biboli, RdcUore, 
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Pì'ogetto di wto siabillìiv^nlo di ctliemli pel refjno di iVd- 
poli, del doUor B. G. Mìragiia , medico $lalisla del 
R. Morofrofio di diversa. Tipografia delh steseo Moro- 
tropo , 1849. 


Avendo noi già fallo conoscere il rendiconlo che lì 
8Ìg. Pignocco diede dei R. Manicomio di Palermo, 
crediamo nt)n inopportuno aggiungere ora un cenno del 
lavoro del sig. Miraglia, nel quale si tratta difusamenle 
dello stabilimento di Aversa. Sono questi due li unici 
manicomi publici ^ per quanto ci è nolo , del vasto rea- 
me di Napoli y 0 forse a qualche lettore non tornerà di- 
scaro r avere sotf occhi alcuni clementi per giudicare in 
che condizioni si trovino nell’Italia meridionale i poveri 
matti e in genere li studi psichiatrici. SopraXutto devono 
stuzzicare la nostra curiosità queste notizie iutorno al 
Manicomio di A versa, del quale sì è detto tanto bene e 
tanto male,, e si sono portale sentenze le più opposte. £l 
.noto in fatti che se da una parte una lòlla di ammiratori 
levava a cielo quello stabilimento come una nuova me— - 
caviglia e salutava nel direttore del medesimo il eavaln^r 
Linguiti un novello redentore de’ pòveri alienati,. dati' al- 
tea, parte uomini autorevolis.^imi non di.^»i^ 
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llTuiarc che lutto colà riduccvasi ad un abbagliante fron- 
tispizio, mentre nell' interno dell'asilo li malati langui- 
vano senza regolare assistenza medica ed in uno stato de- 
plorabile. Questi lamenti li moveva il prof. Domenica 
GucUandi' di Bologna lino dal 1823 e il libro del Gua^ 
landi^ per disgrazia del manicomio di Aversa, è scritta 
co:i la calma e con la moderazione di chi sente il sacro 
dovere di palesare una dolorosa verità, e quel libro valse 
al suo autore la fama di distintissimo alienista. Nel 1843 
Ed. Carrière, in una lettera stampala negli Annodes Afc- 
dico^lhycohgiques ritornava su '1 manicomio di Aversa 
che egli aveva appunto allora visitato: pareva naturale 
che nello spazio di venti anni si fosse colà pensato a to- 
gliere le mende che gli si rinfacciavano ed a mettersi ia 
grado di sostenere con meriti reali la celebrità che gli si 
voleva contrastare; ma le deposizioni di Carrière non 
fanno che un doloroso eco ai lamenti del Gualandi (1). 
Che il Gualandi ed il Carrière e tanti altri avessero avuto 
le traveggole negli occhi, o che in questi ultimi tempi si 
fossero ad Aversa iniziale davvero salutari riforme? Non 
vediamo mezzo migliore per ottenere ia soluzione di 
questo problema che udire quanto ne dice in proposito 
(1 sig. Miraglia, il quale Irovossi addetto a quella pia 
casa per parecchi anni in qualità di medico; e pro-^ 
testa di volere dimostrare la verità senza velo. Ed ec- 
coci nel bel principio del di lui scritto una dichiara- 

(i) Jutonio a ciò ai veggany le pi ime pògiue della bibliografia cUe 
Udii 
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zwme abbastanza ésplicila. « Persuaso, dice egli, rFie- 
« il Governo voglia occuparsi conseìenziosainenle di' 

« migliorare la sorte di tanti miseri folli , abbando^ 

«c nati .per 32 anni tra le msra di mostruosi locali' 

« che si oppongono a qualuni{ue trattamento da pra- 
« ticarsi a sollievo di tanto infortunio, mi sono ac- 
«( cinto a proporre un progetto di un nuovo stabìli-^ 

« mento di alienali fondato su principi inconcussi della 
H scienza e della esperienza ». Venendo quindi at 
particolari si fa a dimostrare come il manicomio di 
Aversa trovasi in un aere rigido ed umido nelF in- 
verno, malsano nella estate per la vicinanza di stagni, 
Be*^ quali si pratica la macerazione del canape. In que- 
sti locali, già per sè insalubri, li ammalati sono sti- 
pati ; pensionar! , convalescenti , detenuti ,. pericolosi , 
tutti insieme alla rinfusa, essendo ì locali suddetti cosi 
maldisposti da non permettere la divisione delle sud- 
dette categorie. Questa strana confusione di ammalati, 
la irregolarità de’ locali e la stessa divisione delio sta- 
bilimento in quattro case separale contribuiscono a 
paralizzare la. influenza del servizio medico. Aggiun- 
gasi che, attesa la tenuità degli stipendj, vi si difetta 
d* infermieri e custodi intelligenti, che i bagni vi sono 
scarsi e incommodi« che la dieta per li alienali aireltt 
di malattie fisiche è poco conveniente, il vestire mas- 
sime per le donne , troppo leggiero c spro|K)r 2 Ìoniita 
al rigore de! verno. Un altro serio, iucunveuienli; i- 
hi. chiesa accessibile a tutti, li aimnalali e nriindi au- 
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che 8 coloro che , essendo presi di delirio ascetico » 
dovrebbero essere tenuti con gelosa cura lontani da 
lutto ciò che si riferisce al loro delirio, e questo in- 
coQveniente torna tanto più grave in quanto che di 
cosi fatti deliranti ve ne ha una grande copia nel Ma- 
nicomio dì Aversa, La stessa occupazione che, mercè 
i savj provvedimenti disciplinari , venne estesamente 
attuata in queir ospizio , uon può portare i suoi sa- 
lutari efietti , attesa la mala disposizione degli opificj 
e la confusione de* pazzi che vi si trovano afTollali, 
Ma a rendere più luttuoso questo quadro ed a per- 
suadere che pur troppo ^ anche dopo T epoca in che 
venne pubblicato il lavoro del sig. Mlra(jlia, le cose 
non volsero al meglio, ci si appresenlano alcune note 
poste in calcio dell’ opera, nelle quali 1’ A. ci avverte 
che dopo il 1849 la Commissione Amministrativa del- 
r ospizio si diede ad una sordida avarizia , e che es- 
sendosi abolita una delle quattro case del mauicomio, 
ti ammalati vennero concentrati nelle tre superstite, 
stipandosi perciò ì letti nelle suiUlte 0 nei corridoj , 
perfino co '1 pericolo di svolgimento di morbi conta- 
giosi! Dopo tutto ciò non è più a meravigliarsi se di 
5535 uomini e 226^ donne, che vennero colà trat- 
tati dai 1813 al 1848, oe morissero nientemeno 2059 
dei primi e 974 delle seconde ; ma anzi questa cifra 
è la prova più eloquente delle dolorose verità svelate 
dal sig, Miraglia. li quale per mettere sempre piu in 
chiaro che quella ingente mortalità dipende in gran 
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parte dalle cattive condizioni igieniche dell* ospizio, di- 
njostra colla statistica alla mano come sopra iOO casi 
)a morte accadde in tre quarti per malatie della vita 
vegetativa , la dove in altri manieomj questo genere 
dì morte supererebbe di poco la metà. Aggiungasi che 
nella casa assegnala alle donne , la quale è pessima 
per la ubicazione e per la costruzione , le morti av- 
venute in conseguenza di malatie addominali, furono 
ancora più nuLiiorosc cLe non tra li uomini. 

Dopo avere messi in evidenza i vizìi di uno stabi- 
limento, la cosa più naturale è quella di esibire un 
conveniente piano di riforma. Perciò anche il nostro 
Autore, dopo avere dimostrato i difetti del manico- 
mio di A versa, si fa a tracciare il come dovrebbe es- 
sere impiantato e regolalo un buono stabilimento di 
matti , ed anzi che proporre qualche piano originale 
dì costruzione, egli cerca di mettere insieme quanto 
di meglio venne consigliato su questo proposito dal 
più degli alienisti. £ però vuole che lo stabilimento 
sia .collocalo nelle circostanze igieniche le più favo- 
revoli, che si presti alle separazioni- necessarie ed alla 
vita. in comune, secondo le esigenze de* diversi casi, 

che combina la facilità del servizio e la sicurezza del- 
• $ 

- r asilo con una certa amenità. Oltre alla separazione 

de* differenti generi di pazzìa , il nostro autore insiste 

che si tengano isolati dalla comune de’ folli i pazzi 
« • 

criminosi, quelli che si suppongona infinti; raccoman- 
da sopratuUo perchè i convalescenti vengano collocati 
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ÌB un coD)|)arto delK ospizio , nel quale rt»gnino abi- 
tudini più conformi al loro stalo sociale e un certo 
^ado di libertà, sicché essi Irovinsi quivi in certo 
modo preparati alla vita di società e di fanuglta« Nò 
dimentica di far voti per k filantropica istituzione di 
un patronato che proveda di pane e lavoro a quei po- 
veretti che avendo ricuperata fa ragione si trovano- 
senza appoggio e sono schivati perfino (kllo loro fa-> 
miglie, che serbano tuttora i più goffi pregiu^zl in- 
torno ai poveri matti. 

Intanto poi T A. ad elevare questi Istituti alla su- 
blime missione che loro si compete, propone che il 
corpo sanitario de*^ medesinu non solamente si raduni,, 
secondo V uopo , per conrerire su le cose dell’ ospi- 
zio, ma costituisca il nudeo di una Academìa medico- 
psicologica, a parte della quale sieno chiamali tutti 
colora che mostrano di afiezionare e promovere cosà 
fatti studj. Questa Accadenua, oltre alle sue radunanze 
intese all* incremento degli studi psichiatrici, dovrebbe 
dirìgere un giornale del colore del presente. Nel ma- 
nicomio si dovj^jsbbero istituire un gabinetto di ana- 
tomia patologica co*^ pezzi più importanti raccolti nelle 
autossìe degli alienati, una biblioteca massime dì libri 
relativi agli studj psichiatrici, e sopratutto una Clini- 
ca, la quale sarebbero tenuti di frequentare, almeno 
un semestre, i giovani laureati, prima di ottenere la 
libera pratica. La tenue retribuzione pagata dai me- 
desimi potrebbe sopperire alle spese per T Aciulemia. 
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psù'hiatrìt a e |)t* *1 suo giornale. In conseguenza dì 
queste viste il sig. Miraglia raccomanda che il ma- 
nicomio venga eretto io vicinanza di una popolosa 
città , sopratutlo perchè i giovani medici che devono 
frequentare la clinica sommentovata, trovino nei grandi 
spedali civili opportunità ai loro studj di perfeziona- 
mento. E su questo proposito si duole che il mani- 
comio sia stato trasferito in A versa ch‘ è una piccola 
citta lontana da Napoli, e ragionando su la ubicazio- 
ne de’ principali manicomj, mostra come male a pro- 
posito quello d’ Illenau , che pur venne eretto dallo 
fondamenta, conforme a quanto potevasi desiderare dì 
bello e di buono in cosi fatti Ospizj, io abbiano vo- 
luto collocare in un sito cosi fuor di mano presso ad 
un villaggio che conta appena qualche centinajo di 
abitatori. Senza dubio se questo ultimo magniGco Sta- 
bilimento r avessero eretto in vicinanza di Heidelberga 
alla di cui Università accorre una numerosa gioventù 
per udirvi quei sommi professori che vi sono chia- 
mati d’ ogni paese a prezzo d’ oro e di onori, di mag- 
gior fruito sarebbe riuscita la scuola psichiatrica del- 
r illustre prof. Roller. Insistiamo appositamente su que- 
sto particolare, perciò che tra le voci corse intorno 
alla nostra Senavra, eravi pur quella che volessero 
trasportarla alcune Iq^he lunge da Milano, ciò che 
avrebbe sottratto un prezioso elemento d* istruzione, 
caso mai che si fossero quivi, un bel giorno, istituite 
^ le scuole mediche di perfezionamento. Ma lascian^'^ 
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da parte questi pii voli , toroianio al sig. Ml^agtia , 
che adoperasi per mellere in chiaro il vero luelodo 
. col quale dovrebbero, a parer suo, classilicarsi e stu- 
diarsi le alienazioni inenlali. Egli, frenologo in luilo 
il senso della parola, comincia dal premeltere alcune 
idee generali di frenologia, quindi passa a dimostrare 
che in quella guisa che le potenze primitive cerebrali 
si possono distinguere in afTellive ed intelletliTe, alle 
. prime delie quali spettano li istinti ed i sentimenti , 
alle seconde le facoltà percettive e riflessive , cosi a 
seconda delle diverse facoltà cerebrali alterate si deb* 
,bano dislingoere le pazzie istintive, morali, percettive 
e riflessive. Crede poi che ognuna di queste facoltà , 

da per sè sola o in un con le altre si possa alterare 

% 

per un esaltamento o per una diminuzione od anche 
.per una vera deflciénza di attività, sicché per quesU» 
rispetto tutte le pazzie vengono da lui riassunte in tre 
grandi generi : di mania pe ’i primo caso, di melan- 
conia pe 'I secondo, di demenza e idiozia pe '1 terza 
caso, e ad ognuno, di questi generi attribuisce le sue 
particolari specie, secondo che sono alterate tutte, o 
pure alcune poche od una sola delle sumenlovate fa- 
culla. Per dare un saggio della applicazione pratica dr 
queste sue idee, il nostro A. ci presenta sedici tavole 
statistiche nelle quali circa t500 folli, , trattati nel n»- 
nicomio di Aversa dal 1846 al 1848, sono da lui stu- 
diati sotto i più diversi punti di vista e nei senso, della 
classificaxioDe samentovaU. Chi predilige questi studj^ 
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Icggorà con piacerò e por <lis(oso ipiosla imporlanle par- 
lo <lol lavoro del sig. Mivmjììa, (lolla ((iialo tornandoci 
impossibile farne un|sunlo, non ci sapiamo però inirat- 
tenore dal farvi sopra alcuni pochi rimarchi. E innanzi 
liiKo dubitiamo che Ììì questa classincaziono possano tro- 
vare un posto convonovole quei casi di pazzia, i quali, 
più che dalla accresciuta o indebolita energia delle facili- 
tà alTeltivo cd intellettuali, dipendono dal pervertimento 
delle medesime. Cosi per citarne un esempio solo, ia 
quale dei tre generi di pazzia stabiliti dal sig. 
collocluMemo con precisione i casi di pervertimento del 
.senso genesico, dei quali parlarono tanto i giornali fran- 
cesi in occasione del famoso sergente Bedrand? Un’ al^ 
tra cosa che parimenti salta all’ occhio si è quell’ avere 
adoperalo la parola meìancolia per dinotare I’ indeboli- 
inen'o di energia delle facoltà cerebrali, mentre, nel sen- 
so accettato dagli alienisti e dal linguaggio cornane, h 
meìancolia si acc(»rapagna con la prepotente attività di 
alcune facoltà cerebrali, le quali anzi tiranneggionó le 
altre ((). E ciò è tanto vero, che lo stesso sig. Miraglia 
è in seguilo obligato di ammettere, come complicazioni 
della malatia principale, li accessi melancolici nella ma- 
nia , in quella guisa che deve ammettere li accessi ma-* 
niaci nella meìancolia. In quanto poi si riferisce pàrtico- 
ìarmenlc alle tavole statistiche , fummo colpiti come nel 
l>reve giro di tre anni si ebbero a rimandare dall’ ospi- 
ti) Intorno a ciò si regga ancora l’articolo bibliografico che so- 
|uc. L' Edit, 
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zio 22 individui perché si conobbe che non ciàno folli. 
L’ inviare un povero diavolo in una casa di malti, é 
cosa tanto grave, che non sono mai soverchie le mi- 
sure prudenziali per prevenire un tale equivoco. Noi 
ignoriamo le discipline vigenti nel reame di Napoli 
su questo proposito, ma certamente, se da una parte 
sono commentevoli i medici che seppero tosto ripa- 
rare a quel sinistro , dall' altra il fatto non è onore- 
vole per chi ha Y incarico di inviare li ammalati di 
Aversa, e non dubitiamo che tutti i buoni si uniranno 
in fare plauso al nostro A. che alzò la voce contro 
cosi fatti enormità e tutti si uniranno con lui per io- 
vocare dei salutari provedimenti. 

Un* ultima osservazione ci accade di farla in pro- 
posito della tavola 10.^ la quàle dà la statistica del 
tempo che rimasero nell’ ospizio li ammalati che eb- 
bero la ventura di guarire. Come era d’ aspettarsi la 
maggior parte delle guarigioni sì verifìcò durante il 
primo anno dì permanenza c sopratutto durante i pri- 
mi sei mesi ; ma in quella tavola sono accennate an- 
che alcune guarigioni ottenute dopo 5 anni, dopo 6, 
8, 14, 16, e per Ano dopo 23 anni. Noi felicitando 
il sig. Miraglia di avere avuto la fortuna di osserva- 
re, nel breve giro di tre anni, parecchi di questi casi 
che pur sono tanto rari negli Annali della Scienza , 
speriamo di non meritarci la taccia d* indiscreti espri- 
mendo la curiosità di conoscere un poco addentro quei 
fatti. Intanto noi siamo i primi a riconoscere il prc- 
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gio delle acute indagini che egli fece in via compa- 
rativa su le alterazioni delle diverse facultà cerebrali, 
indagini che seppe estendere ad un vistoso numero di 
ammalati. 

In quanto alla cura delia pazzia , il sig. Miraglia 
crede che i mezzi morali per se soli non bastino che 
in alcuni speciali casi nei quali T organismo è leso in 
modo così leggiero da potersi con facilità ricondurre 
allo stato primiero. Ma se appena la malatia è di 
qualche entità , opina che per riordinare le funzioni 
pervertite dell’ encefalo si debba adottare un duplice 
metodo curativo fisico-morale che agisca deprimendo 
le potenze disordinate per irritamento ed eccitando le 
depresse e le sane antagoniste. Nei casi di sopraccci- 
tamento cerebrale loda le moderate sottrazioni di san> 
gue, i purganti e sopratutto il tartaro stibiato, il ba- 
gno con aspersioni fredde sul capo. Raccomanda la 
cura antiflogistica anche allorquando V abbattimento 
delle suddette facoltà ò sostenuto da congestioni san- 
guigne , da lente flogosi ; in queste circostanze però 
dà la preferenza al sanguisugio sopra il salasso, al ba- 
gno per immersione sopra il bagno permanente, allo 
pozioni nitrato sopra li antimoniali. Che se avvi pro- 
pensione ad infiltramenti sierosi, alla atonia, allora al- 
lontanato in prima ogni sospetto d* iperemia sangui- 
gna, r A. pone mano alla cura tonica, non che agii 
epispastici, ma sopratutto al setone. 

Il sig. Miraglia^ fedele alle sue credenzn frenologi- 


( ) 

che, insiste percliè si rivolga di preferenza la cura al 
cervello, che allriinenli si farebbe una medicina sin- 
tomatica , e raccomanda di applicare i rimcdj locali , 
come sarebbero sanguisughe , vìscicanli ecc. proprio 
a quelle parli del cranio che corrispondono più da 
vicino alle circonvoluzioni cerebrali che sono dai fre- 
nologi credute la sede delle facilità perturbate. Cosi , 
a cagion di esempio, nei casi di follia erotica con sa- 
liriasi si dovrebbero applicare i vescicalorj alla nuca, 
e invece le sanguisughe alla regione temporale nei casi 
di disturbo dell’ istinto alimenlizio con tendtriiza ad 
ingoiare cose sporche, inassimilabili ecc. Finché il dotto 
Autore vuol provarci che tulle le impressioni devono 
essere trasportate dai nervi al cervello per elevarsi al 
grado di sensazioni e provocare delle idee e degl’ im- 
pulsi, noi stiamo con lui, e di buon grado ammcllìa- 
mo che il cervello è la sede non solamente delle fa- 
cullà intelleltudli, ma benanche de’ scnlimenli e degli 
istinti. Crediamo però che il sig. Miraglia non esi- 
terà ad ammettere con noi che il cervello io parec- 
chi casi subisce io modo passivo la influenza degli 
altri visceri, sicché allora 1’ essenziale della cura con- 
siste appunto nel ristabilire in istalo fisiologico le sen- 
sazioni di questi visceri. Così è notorio che la pietra 
in vescica suol provocare nei ragazzi una precoce ere- 
zione dei pene ed un prudore ni glande che li incita 
alla monuslurbazione, ma niuno si avvisa di applicare 
nè vescicanti, nè sanguisughe al cervelletto e nei casi 
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dì allìolrofogia i pratici attendono a rìordinare le fun» 
zìoni delle vie digerenti, ed elicainare saburre, vermi 
ecc. , e non applicano rimedj di sorta a <|uel tratto 
delle ossa temporali, sotto il quale i frenologi hanno 
collocalo ,r istinto ..deli* alimentività. Del resto) basta 
riflettere un* istante all’iampia cooranicazione che in* 
trattengono tra di loro li vasi tutti del cervello, in 
special modo co *1 meraviglioso idrcolo «del WilHs , e 
alle frequentissime anastomosi ' che i vasi ' interni del 
capo fanno con la rete vascolare della ente di questa 
parte, mediante i numerosi vaseltìni che attraversano 
tutti quei fori e grossi e piccoli scolpiti nelle pareli 
del cranio, basta riflettere a questi fatti anatomici, per 
subito persuadersi che quell* applicare ie sottrazioni di 
sangue proprio a ridosso degli organi delle facoltà 
mentali turbate, anche per chi volesse menar buona 
la localizzazione de’ frenologi, è una cosa più speciosa 
che altro. 

Ma , a parte questi piccoli nei , il lavoro dei sig. 
Mìraglia è veramente commentevole per tanti rìspet* 
ti : una estesa cognizione di quanto venne di meglio 
publicalo su le malatie meotali, un grande amore per 
questi sludj, una viva brama dì migliorare la condi- 
zione de* poveri alienali ed in ispecial modo una ala- 
cre operosità sono le doti del nostro A., doti che egli 
seppe trasfondere nel suo libro. La parte poi nella 
quale egli spicca in uu modo particolare si è dove 
tratta degli studj statistici della pazzia e dell* anda* 
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mento morale dell* ospizio. Così , chi volesse infor- 
marsi più minutamente di questo argomento, nel pia> 
no disciplinare che il sig. Miraglia stese, facendo te- 
soro di ciò che gli aveva suggerita la pratica ad A- 
versa, troverebbe il distillalo di quanto sì può desi- 
derare in proposito. £ perciò, riflettendo ni pregi del 
signor Miragliaf siamo ben dolenti di rilevare da al- 
cune sue frasi che egli dopo il 1849 abbia cessato dì 
appartenere al manicomio di Aversa, dove egli, coo- 
tìiiuando, avrebbe potpto arrecare bene ai poveri alie- 
nati e onore a sè ed al paese. . 

Doti. Serafino Biffi , 


\ 
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(GxzSETTA mBoICA iTAUArJA ( St^t S^Rtu). ) 


^um. 39 — Torino a? »Scttcnibrc i85a Anso terzo 

— 4 Ottobre d. 

4i- ^ Il Ottobre d. 


Proeélto ài uno Stabiìimento di Alienali del dnft, 
B. G. Miraglia di Napoli , nià Medico Stalifila del 
iJ. Moi'olro/io di Aversa. — Ì)hbiezione , relti/iccViionef 
patere, eco. 

I prodotti delP in'tellctto .««nno oome le frutta di un albeiu che 
sono di chi sa me/jllo ratvo^licrli eri apprezzarli, M> Z. T. It. 

^■,6 scoperse e 1? verità nelle M lenT.e sorto presso a poco come 
i primi conati de’ sommi pittori. Kssi, sia per ignoranza dei 
‘contemporanei, da Tempo rimanpono dimenticati nel fumo e 
nella |x>lvcre. Poi arriva chi, scòrgendovi pellegrine bcllez- 
ke, li ripulisce e li richicTina al primiero splendore , c (piasi 
.simulacro li colloca nelle pinacoteche e nelle scuole, 

'Gilistissima riparazione, ma tristo gaiderdorre per chi u(»n è pln. 
M. Z. T. R. 

NelP Appendice Psichiatrica deTla Gazzetta Medica 
italiana di Lombardia , N. 23 ♦ 7 giugno 1 852 , sla 
tio articolo bibliografico del sig. doli. Biffi intorno 
^lì lavort) del doti. Mìfcrgli^, che ora noi anniiniiamo. 

In questo articolo sono esagerali gK ìuconvenienli 
thè il doli. Miratila ^enza ostentazione Wleva nel Mo* 
rotrofio di A versa, e che fa sorgere dalla cattiva co- 

, 7 

struziom dei locali, da una malsana condizione cosmo* 
ìellurica, e da quelle norme rii egli vede false nel trai*’ 
ìàtnenio della follia in talt'i manicomi. O'o’ndi non tro- 
viamo paragone tra quello che il Gualandi nel 1823 od 
il Carrière vent'anni dopo dissero amaramente (e non 
vorranno sapere con qual fine) del Morolrofio di Aver* 
sa > con quello che il doli. Miraglta ora ne dice col 
santo scopo dì migliorare e rendere ai suoi veri prin- 
cipii lo studio delle malattie cosi dette della menle. 


(36) 

E in vero nel Giornale mndlco-slnrico-staiiillcn, (!) 
che il doli. Mlragìia scriveva, troviamo inscrifa o da 
lui permessa una solenne iiìcnlilu alla diatriba del 
('arriére , che induslriossì a rilorccre troppo goffa- 

A 

meale e superricialnieote i difelli di quel manicoinio. 

Noi che conosciamo quello slabilimenlo f.icciam voti 
che ì suggerimenti del doU. Miraglia il quale a grande 
diseì^ilo e disonore di quell’ ospizio * ora più non vi 
appartiene , ^ieoo messi a proGtto ; e che non sieno 
anche trascurati nella riforma della Simaord di Mi-- 
lano . che , come il dott. Miraglia stesso dice , è in 
condizioni peggiori del Morotrofìo di A versa. 

Ma veniamo al progetto di riforma del Manicomio 
che il dott. Miraglia stampò quando era medico sta- 
tista di quel Morotrofìo. 

L’ autore dopo di avere per molti anni studialo i 
folli nel Morotrofìo di A versa, è divenuto a ravvisare 
r ingannevole idea che si ha avuto e si ha tuttora 
della medicina mentale nei Manicomi, e quindi l’er- 


(i) Questo giornale usci contemporaneamente cogli AnnaJes rnédi-^ 
co-pi^cobgìques di Parigi nel nè fu ristretto in angusti limiti, 

come dimu>tra il suo modesto titolo, secondo l’ interpretazione della 
suaccennata jJppendict! Psichiatrica, 2 lèbbraìo i85a. Chi conosce quel 
giornale sa con qiiiuita estensione vi si trattava di fisiologia e pato- 
logia del sistema cereuro-spinale; c noi crediamo che un manicomio 
di circa Suo alienati, con due o trecento altri che vi pervengono an- 
nualmente, può dare ben ampia materia ad un zelante ed intelligente 
uit'rvature. È vero che cessò quel giornale, uè a noi è dato indagarne 
la cagione, ma certo non per colpa del dott. Miraglia, perchè abbiami 
visto che vi ha egli sop|icrito con lavori che meritano 1’ attenzione 
dei dotti. — j4ppe lìdi ce Psichiatrica adunque, invece di lanciar 

sarcasmi a quel giornale per lodar troppo se stessa, a grande suo onore 
sarebbe ridondato , se avesse suggerito a tutt’ i mameomii d' imitare 
'quella vasta intrapresa del dott. Miraglia, la quale finora non ebbe 
esempio. 


DIgitized by Google 


roucii applicazione de^ Iratlarmniti e delle discipHne 
e»;Ii dopo di aver rafforzali i |)rinci()t della scienza 
eolie coslanlt osservazioni, e qnesle .elevale a priaeipt^ 
di scienza S|)eriiiienlale ha cercalo di raggiungere it 
nu)do onde (letero) inare un’ idea precisa della follia- e 
della sua natura » per la cui nozione sorgono ragio* 
Bevo'i norme di una esalla classiGcazione , e. di un 
pronttevole Irallamento delle malnltie mcnlafi; perloc- 
c!iè , nel dettare (|ueslo progello di riforma del Mo- 
ro! rofìo di A versa, cerca rovescwre- qtiei falsi princi- 
piV che ancora in gran parie regolano lo stadio dellà 
medicina menlaie, e cosi stabilire le fondamenta uni- 
versali di un novello edifizio scienlifìco su questo stu- 
dio , e tracciare una più diritta ed agevole via pei 
trattamenti e discipline , che- speciali ed uniformi ri— 
ehiedoQfv ì Manicomi, onde giungere ad utili risultali 
intorno alla guarigione delle più terribili ed ailtigenli 
infermili del genere umano. • 

La concisione che il dolt. Miraglia, secondo il suo^ 
solito, ha dato a questo suo lavoro, non ci permette 
che con difficoltà di riassumerlo; olire a che T, inte- 
resse della materia che. vi sr tratta vorrebbe che nulbi 
si tralasciasse, ma noi,, nella Gdueia dei nostri iotelli— 
genti lettori, accenniamo tutto ciò' che puù reputarsK 
di nuovo ed interessante nel lavoro che abinamo sot- 
tocchio. 

. Onesto lavoro è diviso in tre parti.. 

Nella prima parte, dopo di aver dato un breve cemia> 
su le* diverse fasi che il MorotroGo di Aversa ha su-r- 



l4(o da( 1813 (epoca deHa sua foudazioaé) fin ora,, 
espone T attuale traHameoto che vi si pratica. 

In prima osserva che la elessi fìcazione che vi esisto^ 
si fa derivare da una speciale ìnterpetrazione psicoicK 
escluso egni^ indizio di fondamento fisiologico,, 
come già pari ritrovasi in tutt*“i manicomi, e che telo 
«iassificazioiie l^Jsa indjoa; piuttosto il fenomeno della, 
follia che la follia stessa, quando si ritiene: . 

1.® mania pel pervertimento ^n^raje delle idee;: 
La mmioìmnia pei delirio circoscritto sopra una. 
o poche idee} 

La demenza j^r stupidezza, ^er^Jta) della me-:. 
Aioria, aftievolimento delle facoltà mentali ; 

4.^ L* idioMio per imbecillità, grado estremo della, 
demenza ; 

5/’ V epilesitu con ddirio^ cioè una QomplicazionO' 
per la follia stessa. 

Guarda questo errore come germe fecondo di tutUi 
gii errori su le. nozioni e sul trattamento delle alie-. 
Dazioni, mentali ; loda il Ura^tapa^nto morale, riposto. 
Dei mezzi di occupazione, ed il tmttanaento disoiplii-. 
Dare ivi iniziato ^on somma cura e peregrino inge- 
guo dal direttore Simoneschi sono già anni : ma 
Mota, non potersi dal ^rinicju. ch^. deve riguardarsi co- 
mp principale islrumeuto della cura de' folli, ottenere. 
aU‘u.4. profitto per essere applicalo senza principi 
senza analogia , senza norme psicologiche e fisiologi- 
die,. atteso, la mostruosa, costruzione architettonica del. 
Moroi^iofip., per essere, diviso in quattro locali (ora. 
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tra essi e il ‘ mi^dico , e quindi tra coslui e V amma^ 
lato, è assolutamente impossibi’e. 

Esposto rapidamente questo cenno sullo stalo at- 
tuale del Morotrofio, diviene il dott. Miraglla alia 
seconda parte , che versa sull' organizzazione e co- 
struzione di un nuovo stabilimento di folli, e sul trat« 
tamento da usarsi. 

Per giungere ad una ragionevole ed esatta classi- 
ficazione deir alienazione mentale dà Y autore un' idea 
generale della follia. 

In prisma dimostra con prove fisiologiche e patolo- 
giche, e di anatomia comparata, che il cervello è com- 
posto di parli distinte, e che le facoltà crescono in 
numero ed in energia in ragione del numero e del 
volume di esse parti. 

Che r anima manifesta le sue facoltà mediante fun- 
zioni organiche» opinione che conforta con vari passi 
di Padri delia Chiesa. 

Distingue queste facoltà in forze fondamentali , o 
potenze originarie o primitive^ ed in facoltà secon- 
darie , astratte o complesse, Le prime sono colle- 
gate a funzioni del cervello , le seconde sono il moda 
di manifestarsi , il grado di energia delle prime. Ora 
queste seconde che sono un' astrazione della mente u- 
mana, non possono, come i filosofi han creduto, aver 
sede materiale organica, ma bensì le forze primitive. 

La struttura anatomica dell' encefalo e la storia delle 
facoltà umane dimostrano ,che il cervello non agisce 
in massa, nelle sue funzioni; ma io parte ,. e che lofi 
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scrìtti (1), e noUili da chiari iio'nini (2), e ripetuti 
tifi congressi scientifici italiani (3), fonda una nuova 
classificazione ed una nuova statistica delle alienazioni 
mentali (4). La cla;ssilicaziono è fondala sulle seguenti 
^)e> basi. 

1 Il pervertimento in complesso o nella ma^ior 
parte delle facoltà fondamentali per lesione primitiva 
della massa encefalica e di molto delle sue parti, deter- 
mina il genere della follia ; la lesione parziale e li- 
mitala di esse ne costituisce la specie. 

La lesione degli organi cerebrali si manifesta 
nel pervertimento della loro attività, che può avvenire 
per energia emltala^ per depressione^ o pure per iner- 
zia o. deficienza di esse auivilà. 

Abbiamo da altri lavori del doU. MiragUa^ che è 
un (alto, che le follie generali si appalesano sotto uno 


(i) Giornale rwdico-stvrico^statìstico, toI. i, — Osservazioni medico - 
iWiipiogiche lette, al CoiigressOv di Uapolù — Cenno su di una nuova 
( las.>iiii azione e di una nuova statìstica delle alienazioni mentali. — Ap- 
|ie:i<lioe h 1 caso d» Trapanazione del àott. RiboU ; FUiatre* Sebexto , 
l'iisc. i8^. — Delia Frenologia nei Coiig^ressi scientifici italiani} FUia* 
tra Seb^zio, taso: 19B, 197, ecc. 

ta) yinnales mrdieo-pt^cub^iqwsy chaicr de janvier, 1846. — Gas^ 
zetta ntpdica di Mitano\ aniiy fV , num. 29, 'i845. Il FicvgUtore 
Fiorentino; n. 19, i 845 ., — Il FUbiie Sebe%io ccc* 

(.'ij Vedi gli Atti de’ Cong^rcssi di Napoli, di Genova> e di Venezia. 
( 4 ) Nella citata Appendice Psichiatrica (7 giugno i 85 a) si accenna 
alia iìsiolugia' del cervello con frasi indecorose per un medico che le 

r iioiiuiizia, di credenze frenologiche. È dolente l'udire ancora in Ita* 
ia che si lanciano delle belTc ad una dottrina, che, collegata alla fi* 
aiologia ed al)a psicologia, fa maravigliosamente oltremouti progredire 
lo SI ibilc universale, e quindi è pur doloroso il meritarci ualio stra- 
niero la tac.iu di: non volerla apprendere. — Eppure il grave giudi» 
:^io dello Istituto Tstorico dì Francia ritenne che fra le tre o quattro 
eniinciiti trattazioni del Congresso di Napoli, fu V applicazione degJU^ 
Studii frenologici al trattamento degli alienati del doti. Miraglia. (In-^ 
mstigàleur iournal- de V Jnstilui, njfstonque » Paris, npv.’i 845 , li» 
yr,.ù^ii i 55 ).. 
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sfato o di eccitamento maoifesfo o dì espandirac .lo ; 
oppure di eccitamento depresso o di concen'r.ìzione. 
Ecco perchè si osserva il ilelirio generale sì nello s’a'o 
di mania che di melanconia. Le follie parziali che da 
lutti vengono comprese in una sola specie , seguono 
al contrario le leggi de* due suindicati eccitamenti di • 
Tersi, manifestandosi con differenti caralteri. Un seni* 
plìce pervertimento del sentimento ascetico p. es. nello 
stato ‘di eccitamento o delirio manifesto con visioni 
gaie ed esilaranti, non è differente da una simile alie- 
nazione parziale , che si mostra con efccitamento de- 
presso , cioè con visioni dolorose , iìsouomia timida » 
morosità ecc. ?• 

Possono queste specie differenti appartenere ad un 
medesimo genere? 

Le alienazioni si generali che parziali nello stalo 
di melanconia sono le più crudeli e miserande, atteso 
che una esageraztoiie concentrica, opprimente lo spi- 
rito d* idee , a cui è estranea o è molesta V impres— 
sione del mondo esteriore, svolge delle immagini che 
tiranneggiano 1* individuo. 

Nelle alienazioni nello stato di mania le idee sono 
vaghe, esagerate, esilaranti. 

Il doti. Miraglia non pone adunque la melanconia 
in un fondo di delmlezza dell* organo encefalico, co* 
me il doU. Biffi inlerpetra, ma nelle lente flogosi ce- 
rebrali , quando dice che le lesioni , che rìnvengonsL 
nei cervelli dei melanconici, sono gli esiti dell* infiam- 
mazione, e prescrive il metodo curativo contro le fio- 
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gosi. InoUre la dilTereoza che il doti. Mlrai^Ua npoue 
tra la inaoìa e la melaoconia si è uella diCereote ma- 
nifestazione di turbamenti morali e fìsici di questi due 
generi dì follia. 

Laonde su tali basi stabilisce tre grandi generi dì 
follia, di cui ognuno ha ia sua specie : 


Generi Sfiecie 

1. ® Mania — Monomania 

2, ® Melanconia ... — Mono-melanconia 

oo \ 1 ° Demenza • — Demenza Parziale 
^ 2.® Idiotismo . — Idiotismo Parziale. 

La divisione in generi e specie delia follia spiega che 
le fissazioni mentali , sebbene da tnlti gli autori oonfusi 
in una sola specie, si manifestano di differente caratte- 
re, peichè, se sono fondate su di una lesione parziale, 
(ale lesione è d’ indole diversa. Questa divisione dà 
norme più precise e profìcue pel trattamento. 

L’applicazione della fìsiologia del cervello' allo stu- 
dio dell’alienazione mentale ha condotto ancora l'au- 
tore a rinvenire una statistica pe* manicomi, .che al)- 
bia uno scopo scientifico ed utile. , Egli cosi . sog- 
giunge : . . 

n il modo di Statistica che esiste nei manicomi, 
n intorno alle malattie della mente, non sì aggira 
« sopra cifre numeriche, il cui risultato non conduce 
a ad alcuno scopo. Una ragionevole Statistica delle 
« alienazioni mentali deve sorgere nella massima parte 
c dilla misura dei grado di svolgimento, delle feooltà 
4 e del loro stato affetto } ossia dal paragone dello 


{«) 

n stato del turbameolo delle potente mentali cól grado 
« apparente dello sviluppo degli organi del cervello a. 

Tale statistica che ha per hase il risullamento del 
paragone di un calcolo fisiologo^-paicologico col paiolo-^ 
gico, appella Stathiica MorcAe, 

Fin dal 1846 mise tn pratica questa nuova dos- 
lificazio^ìe c questa nuova Slaitsltca , raccomanda- 
la dai Congressi di Genova e di Venezia ( l ). Nel 
lavoro di cui discorriamo sono 16 tavole sopra 15S2 
alienati esistenti e pervenuti nel MorotroGo dal 1846 
a tutto il 1848, c sono consegnate in modo da po- 
ter scorgere, secondo tutte le condizioni degli indi- 
vìdui e dei generi e delle specie di follia , il diverso 
grado delie attitudini cerebrali. E nell" ultima tavola, 
sono notate le lesioni encefaliche rinvenute dopo la 
morte, cioè lesioni generali o parziali in confronto 
dei differenti gradi delle suddette attitudini cerebrali. 

guida all* esecuzione di questa difficile ed utile 
statistica una non volgare nozione della dottrina fre- 
. Dologica e della patologia del cervello. 

Tracciata* in sì fatto modo speciale una giusta idea 
sulla natura delle alienazioni, passa 1* autore ad esporre 
con più ampiezza il trattamento Gsico-morale. In pri* 
ma assegna, qual condizione necessaria. pel trattamento 
della' follia , una singolare costruzione architettonica 
del Manicomio, ed esamina la questione tanto Onora 
agitata, se uno stabilimento di alienati troverebbe più 
•vantaggi, collocato in una grande città od in un pie— 

. (i) Vedi gli Atti di quei Congressi. 
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<'o1o paese. Egli risolve la questione col considerare 
che, essendo la condizione favorevole di un Manico-* 
mio r isolamento, questo può ottenersi tanto nella vi- 
cinanza di un piccolo paese che di una grande città 
ma dà a quest* ultima la preferenza, atteso i vantaggi 
che ne offre la prossimità, tra i quali è quelb dello 
studio dell’ alienazione mentale per la medica gioven- 
tù, studio che non può appararsi che nei manicomi. 

Un ospizio consacrato alla cura dell* alienazione della 
mente, oltre di presentare una bella situazione, deve 
ancora offrire, quelle condizioni che un terreno salu- 
bre ed asciutto, ed un aria pura e ventilata, rendono 
favorevoli ; ed è ragionala opinione dell’autore il dire: 
cc I principi che debbono regolare la costruzione 
« di un Manicomio, dovendo essere quella della me- 
« dicina mentale, è d’ uopo che sieno conformi ài bi— 
« sogni degli alienali; imperciocché un* opportuna di- 
« stribuzione àrcbitettonica è la vera realizzazione di 
« tali principi. Di questi, tre debbono dominare priu- 
«( cipalmente nella costruzione dì una casa per gli alie- 
a nati : 

« .1.® Fare nel modo più semplice possibile la di- 
<* stribuzione delle sezioni o quartieri. 

a 2.® Costruirle in maniera che, mentre si effet- 
«.tuano le separazioni necessarie, non distruggano- le 
^ buone abitudini della vita sociale in comune. 

«.3.® Che non si oppongano alla facilità del ser- 
« vizio ». 

• < 

Staado a tali' priodpti egli stima ragionevole con- 
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dotta costruire lo stabilimento con un pian terreno , 
ed un piano superiore, il primo diviso in sale di riu- 
nione, ed il secondo in sale |ier dimora della notte , 
ed a norma delle specie di follia e delle condizioni 
degli infelici che 16 abitano. 

Risolve la questione del sistema celiare, e, contro 
r opinione di Esquirol^ lo ritiene per erroneo quando 
dà riguardo al principio della sociabilità che deve en- 
trare nelle case degli alienati come principal norma 
del trattamento. Limila il numero delle celle da ser- 
vire’ per gli agitati che ordinariamente sono pochis- 
simi. Stabilite le condizioni di un ospizio per la cura 
degli alienati, espone Y autore, colla guida della fre- 
nologia applicata alla medicina mentale, il trattamento 
generale delia follia , per poi divenire a quello spe- 
ciale delle singole facoltà perturbate. 

Nell’ accennare che le potenze della mente non si 
svolgono . e . manifestano prive di apposite condizioni 
. organiche, e che quindi le lesioni delle prime sono 
costituite dalle lesioni delle seconde, dimostra essere 
più attivo il trattamento Gsico , e che il trattamento 
inorale ponendosi in opera ( onde sia profittevole ) , dal 
primo non può andare disgiunto. Tratta dell’ amroes- 
sione , dell’ aria , della luce , della temperatura e del 
vestire ; della dieta , del sonno « dei bagni, de’ mezzi 
terapeutici e de’ mezzi repressivi, con criterio medico— 
-frenologico; e nel v parlare dei mezzi di occupare i 
folli, accenna le seguenti norme generali: 

A . . i . Uno ide’ grandi mezzi d^la cura dell' alie- 


nazione meniate è T occupazione. Espediente cosi utile 
per raggiungere proficuamente lo scopo è d’ uopo che 
sia applicato con ispeciali norme basate su princìpi di 
fisiologia psicologica. Imperciocché il fine di tale oc- 
cupazione deve essere quello, non solo di mantenere 
tra i folli la comunanza sociale, ma insieme il porre 
in esercizio talune facoltà cerebrali , che si scorgono 
sane, per conseguire possìbilmente il riordinamento 
della ragione. 

. « Sarebbe un nocevole errore 1* eccitare le inferme 
potenze della mente, poiché T obbligarle aH’eserciziónoa 
è che violentare l’organo infermo istrumenlale. Espli- 
cita si rende questa massima quando si rimane convìnti 
di divenire impossibile lo svolgimento di. facoltà men- 
tale senza considerarla col legata a speciale funzione or- 
ganica , e quindi di non potersi considerare perverti- 
mento di essa senza intima lesione dell' organo che n* è 
l’ ìstrumento ». 

Divide il trattamento speciale della follìa io quello 
della perturbazione delle facoltà in complesso, ed in 
quella parziale, cioè nel trattamento de generi delle alte'' 
nazioni, ed in quello delle loro specie. 

Per la mania, che è fondata sul sovreccitamento pa- 
tente del cervello, con tendenza ad esili flogistici, ri- 
trova utile il sangtiisugìo, il moderato salasso, i purgan- 
ti, il tartaro stibìato, il bagno, i rivulsivi. La melanco^ 
nia sebbene si appalesi in uno stato opposto della ma- 
nia, è il più delle volte ancora sostenuta dalle conge- 

sliooi sanguigne e lente flogosi, per cui uu melodn an- 

4 
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• » 

file (leprinaentc è d’ uopo che si usi , ma cou molla cir- 
cospezione e preveggenza secondo le circostanze. La Je- 
menzat essendo sempre quasi conseguenza dei surriferiti 
generi di follia , richiede norme curative secondo il ge- 
nerale trattamento, ma modiOcato a seconda delle appa- 
renze degli esiti morbosi. 

La cura delle alienazioni parziali deve seguire 16 stes- 
so suindicato criterio, atteso che desse seguono la natu- 
ra dei loro generi. Sulle basi di questi principi il dotto- 
re Miraglia applica uno speciale trattamento con norme 
frenologiche e patologiche, e le dirige particolarmente 
sulle firoyemtml o qmìiià istintive^ sui sentimenli o 
colta morali e sulle facoltà riflessive e percettive ( 1 ). 

> 

" (i) La sulloilata /Appendice Piìchialrtca (7 giuguo i83a ) osserva 
che un raetodu curativo somatico diretto al cei'Trllo, come iudica il 
dottor MiragUa , in alcuni casi é inutile quando la causa della follia 
è fuori del ccrTcliu, e crede .speciose e non altro il sanguisugio sulla 
nuca nella mania erotica , e su le tempie nel pervertimento dcir i— 
stinto alimentizio; e vorrebbe piuttosto che la cura tutta 8 idl^iges^G 
in tali casi alle parti genitali ed ai visceri dell’ adorne; ma il dottojr 
Miraglin, a pag. 17 , 5i, /)5, 69 , non es<hide sì fatto metodo, che 
anzi lo vorrebl>c (ombinaio a quello da dirigersi al cervello. Però ò 
da avvertirsi che il dott* MtragUa parla della follia, a cui si associa- 
no, o da cui dipendono alcune pcrtiirhazioni di organi estranei al cer- 
vello. Quindi r esempio che V jéppe udire porta della sa tiriasi , che po- 
trebbe essere originata dalla presenza della pietra in vescica , e per 
cui sarebbe irragionevole il sanguisugio alla nuca, non cade al |>ara- 
gone. Domandiamo intanto se la pietra in vescica lia prodotto mai la 
mania erotica? Se l’ alien.izione dell'istinto alinientizio , sebbene qual- 
che volta sostenuta e prodotLit da morbose stimolazioni addominali , non 
dipendesse da s))cciali p(Ttnrba7Ìoni encefaliche , con qual criterio si 
.scalcia questo islliilo , eh’ è laiolfà di rapporto, dal cerebro per do- 
tarne erroneamente lo stomaco, e le intestina od i loro nervi? 
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In quanto agli espedienti fisici o. terapeutici, addita 
qnclli generali, e qualche volta dei mezzi particolari, 
quando le condizioni del morbo io richiedono. Per 
r applicazione degli agenti morali dà indicazioni pre- 
cise nello stabilire per massima di non porsi in ecci- 
tamento mai le facoltà disturbate, ma di esercitare le 
sane , e stimolare le contrarie ed antagoniste , onde 
cosi raggiungere lo scopo di allontanare il sovrecci- 
tamento morboso dalia sede delle facoltà perturbate. 
Neir applicazione delle speciali occupazioni fisico-mo- 
rali, quali mezzi efficaci curativi, commenda le arti , 
la lettura , la musica , gli esercizi religiosi , e dà le 
norme come e quando adoperarle, e nello indicare Te- 
ducazione qual potente mezzo fisico-morale del trat- 
tamento di 9 grave infermità, espone i precetti gene- 
rali intorno al modo di adattarla nei manicomi, e cosi 
dirigere con sano criterio le speciali occupazioni. Ri- 
petiamo le parole dell* autore. 

« Smarrita la ragione per lesione di una o piu po: 
tenze cerebrali, non può rinvenirsi espediente migliore 
che neir educare quelle. tane facoltà, le quali, o per 
influenza morbosa delle parti inferme, o per deficienza 
ni opportune circostanza non isvolte o dirette, hao bi- 
sogno di sufficienti aiuti, onde divenir centro di nor- 
mali operazioni dell* animo, e cosi cospirare col trat- 
tamento curativo al riordinamento delle potenze lese^ 
o supplire ove queste sicno obbliterate. 

« Laonde, ravvisate le potenze pervertile, od obli- 
terale, il criterio sta a riconoscere le facoltà sane su*; 
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pcrstiti noli' solo» ma quelle che per maucanta di np' 
portane circostanze non si sono svolte, onde usare con 
savia analogia quei mezzi atti a svegliare e ad accre- 
scerne il valore. 

a La cranioscopia, dando indizi sicuri delle nostre 
attitudini cerebrali, è da consultarsi sempre con pro- 
fitto nella educarioue umana; imperocché 1* educazione- 
non dà all* uomo nessuna novella facoltà ^ ma le no-* 
sire attitudini svolge, perfeziona, fa grandi, corregge, 
reprime. E per tali attitudini V uomo è educabile in 
tutte le epoche della sua vita , perchè a seconda di 
queste esse crescono, diminuiscono, si rendono più o 
meno impressionabili. Ora gli alienati di mente per 
qual ragione dovrebbero uscire fuori la legge comune 
deir educazione, mentre essi ne hanno maggior uopo? 
Se r educazione ali’ uomo sano è mezzo polente di 
svolgere, reprimere, correggere, far grandi le facoltà 
della mente: nell* uomo infenno producendo simile ri- 
suUamento, è forza di rignardarla qual mezzo potente 
di riordiuare le pervertite facoltà cerebrali. 

« Quindi, la disciplina, gli ordinamenti , le abitu- 
dini, le applicazioni di alcuni esercizi si fisici che mo- 
rali nei manicomi, non saranno opposti alle esigenze 
della comùnanza sociale, quando un savio crilmo sa- 
prà coordinarli all’ esigenza dei manicomi medesimi « 
ove dev’ essere sempre vivo il inantenimeoto della vita 
sociale in comune ». 

Oclermina I’ autore i rapporti e le influenze del 
personale sul trattamento dogli alienati fra le più in- 


frre^santi ed essenziali cuudiziuni pei* la cura della fai' 
Ila; e Ira (uKe pone in cima le eminenli qualilà scìeD- 
tifiche e morali che debbono adornare il medico,* on* 
de nei nianiconiì ottenersi i felici efTetti di un salu- 
tare e h4‘ii diretto Iratlamenlo. 

Nel discorrere il dolt. Miratila intorno alla jdire- 
y.’one ed amministrazione, ed alle nonne per ottenere 
lui Imoiio ed idoneo |iersonale, e così conseguire un 
esalto servizio nello stabilimento, siabilisce le segueoli 
conclusioni*; 

1.^ tdie il capo dello Stabilimento sia un medic*o: 
savia misura foiidarni'iitale posta in effetto a van- 
taggio degli alienati in molli manicomi della Francia, 
e quasi in tutti quelli della Germania, della Gran Ere* 
lagna c dell’ America. . . . 

2. ^ Che solo s()ecialilà mediche possono guidare il 

trattamento det’a follia. £ così nota iodispensabili nur* 
me generali, onde aver medici intelligenti. . 

3. ® Che i medici presieduti dal medico-direttore , 
formino una Commissione medica, la quale stabilisca 
le classifìcazioni, le occupazioni, l'igiene; provveda 
su le statistiche mediche, su le medele e su tutto quello 
che conviene per regolare I’ interno dell’ Ospizio. 

- 4." Che una Clinica su la patologia mentale sia 

aperta, ove si deUeraiino lezioni teoretiche ed espe- 
rimeiilali alla gioventù , a cui ignoto esser non deve 
si interess<inle ramo delia medicina. Quindi ima saia 
anatomica , mio speciale gahinetlu paloiogico , tiu' a- 

dalta farmacia ed una ben corredala hthliolecj, deh- 

( 
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bóoo essere il' primo ed essenziale oroakncoto di un 
Manicomio. 

5.° Che il personale di servizio dì sorveglianza sia 
intelligente ed istruito appositamente dai medici dello 
stabilimento in quelle nozioni che per essi sono indi- 
spensabili, onde guidare gl* infermi di mente. In ul- 
timo a spandere maggiormente T istruzione generale 
su la medicina mentale, commenda 1' autore un’ Ac- 
cademia medico-psicologica, formata dai medici delio 
Stabilimento e da altri uomini sapienti. raccomanda 
che si pubblichi un giornale sull’ alienazione della mente 
e delle scienze affini, avendone già lo stesso dott. Mi- 
raglia dato il primo 1’ esempio nel 1843. 

La terza ed ultima parte di questo lavoro com- 
prende in 113 articoli il regolamento medico-discipli- 
nale ed amministrativo, che rìguarda quanto può in- 
teressare intorno al savio andamento di un grande 
ospìzio di alienati. 

Parlare particolarmente di esso sarebbe andar troppo 
per le lunghe. Ci basta di accennare i titoli in cui lo 
divide. 

Titolo I. Della direzione. 

11. Della Commissione amministrativa. 

HI. Dei servizio medico , cioè delle attrìbu** 
zioni di ciascun medico, chirurgo e far- 
macista. 

Della Commissione medica. 

Della Sala di osservazione. 

Della Cliuica medica. 
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lo DOD intendo di fare allusione a nessuno, ma 
parlo in massima, perchè vorrei che anno per anno 
il pubblico conoscesse lo stato de* ricovercui, de' gua- 
nti, de* restana', de' morti, all* intento di tranquillare 
coloro che sono affini a quei disgraziati, i quali per- 
dettero il più caro de' beni : la volontà logica e la 
ragione. 

Doti. 1. RiboU, 


B APPORTO SCLLA MEMORIA DEL DOTTOR BIAGIO G. MI- 
RAGLIA DAL TITOLO : S/7 DI OS ORDtSB SPEC/AIB DI Ft^ 
BBE ESCBFàUCHE, PER LE QUALI SI OASI PESTANO LE 
FACOLTÀ PLìMìTIVE B POSDA VESTALI DELLA OBSTB, 


. Lo studio deir uomo che comprende 1* organismo 
vivente e la intelligenza, fu per stupida credenza dei 
materialisti del secolo passalo fuorviato dal retto sen- 
tiero. Ammettendo questi che il pensiero fosse, a so- 
miglianza di una funzione organica, una emanazione 
del cervello, anzicchè armoneggiare con la dialettica 
le due maniere distinte dell* essere , produssero uno 
scisma pernicioso e tolsero all’ uomo la sua dignità . 
Epperò se il nostro animo rifugge, ed è avverso per 
coscenza ragione ed intimo convincimento a questa 
falsa dottrina , non per questo intendiamo defraudare 
il cervello delle sue eminenti funzioni e delle sue spe- 
ciali potenze come ministro dell’anima. Che anzi, se 
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è \ero che le facoltà della meute non si svolgono 
dipendenlemente da a n* apposita funzione organica» e 
che perciò sono intimamente connesse alla struttura 
materiale del cerebro , tanto eh’ é impossibile di non 
riguardare il loro stato a norma di quello dell* organo 
emanatore ; il cervello » perchè deputato dalla natura 
a rappresentare lo strumento materiale del pensiero » 
doveva essere profondamente studiato nella sua orga- 
nizzazione e nelle sue manifestazioni per giungere lo- 
gicamente alia conoscenza delle facoltà mentali» I ine- 
dici quindi non bene si avvisarono quando si limita- 
rono a cercare i centri di emanazione del senso e del 
moto e la sede dei pensiero » lasciando ai psicologi 
1* arduo esame delle potenze intellettuali. Essi abban- 
donarono cosi alle astrazioni del filosofo una parte fon- 
damentale dello studio fisiologico delf uomo : la parte 
più nobile che bisognava pur cimentare con qiiei cri- 
teri, la mercè dei quali questa scienza si è spinta a 
luminoso progresso» 

Però r anatomia comparala avendo dimostrato che 
le facoltà cerebrali crescono in ragione del nnmero e 
sviluppo delle parti del cervello ; e che la di loro po- 
tenza è in ragione della energia e dello svolgimento 
di esse ; fin dal passato secolo vi furono sommi uo- 
mini che si- diedero allo studio dell* organo emanatore 
del pensiero per investigare dallo istrumento dell* a- 
nima le facoltà di questo raggio della divina onnipo- 
tenza. 

Cosi, e non altrimenti, nacqne la frenologìa, scienza 
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€c. irome facoltà secoodarìe o complesse, Tal dire co— 
me gradì emioeDli o modificazioui di esse forze pri- 
mitive. 

V autore conforta questi principi con prove psi- 
chiatriche risultate dalla sua lunga pratica nel mani- 
comio di Aversa quando espone, che nella follia la me- 
moria, r attenzione ec. non si ledono mai isolatamente 
e completamente, come han preteso gli cdknisli , ma 
sibbene in parte, cioè che pertut bandosì o perdendosi 
una facoltà primitiva , lutt* i suoi attributi rispettivi 
parimenti si pervertono o spariscono , rimanendo in- 
tegri quelli appartenenti alle facoltà primarie che so- 
no sane. Da ciò è facile dedurre, che le facoltà se- 
condarie essendo qualità generali, astraili attributi, non 

* » 

possono aver sede speciale organica ; al contrarìo le 
potenze primitive essendo speciali e fondamentali del- 

* • ■ t m 

r anima e non astrazioni , sono necessariamente con- 
nesse a funzioni di organi ancora speciali. 

È fatto costante della natura, che ciascuna di que- 
ste facoltà primitive è in relazione ' colle diverse parli 
del corpo e col mondo esteriore per lo mez 70 delle 
impulsioni volitive che operano dallo interno allo ester- 
no , e della sensazione che si trasfonde dall’ esterno 
allo interno : manifestazioni che vedute dal Iato delle 
astrazioni han fatto credere erroneamente essere la vo- 
lontà e là sensazione le sorgenti delle nostre facollh 
mentali, non pure, ma che avessero sede speciale nel 
cervello. 

Avverso la opìniuDe di Aristotile riprodotta da Loke 
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mùni a lotte le parti componenti il cerebro, non pos- 
sono m assegnarsi organi individuali. 

Adunque, considerata ogni facoltà della niente co- 
me potenza speciale dell’ anima che si pone in rela- 
zione col mondo esteriore mediante le due forze ge- 
nerali ad essa intrinseche di sentire e di operare ; que- 
ste potenze gènerali e speciali non possono manife- 
starsi che per lo mezzo di' funzioni organiche del pari 
individuali e generali, che presuppongono pure appa- 
rati diversi. Che perciò, ogni parte o organo cere- 
brale possedendo le due qualità fisiolc^che generali , 
ed una qualità fisiologica speciale, deve contenere ìa 
sè due ordini di fibre per le suddette due qualità ge- 
nerali, ed un altro ordine di fibre di difierente . na- 
tura e sommamente attive per servire alia manifesta- 
zione di facoltà speciali e primitive. 

Siffatte considerazioni ideologiche e psicologiche ven- 
gono rafforzate non solo da argomenti di anatomia , 
i quali per esser chiari e contestati da illustri anato- 
misti non ban bisogno di essere numerosi , ma bensì 
da prove ^positive di notomia comparata e patologica, 
che a ribocco si rinvengono in altri lavori pubblicati 
dall* autore ; per le quali si dà valore e si sostengono 
i criteri anatomici sempre fievoli da per loro soli a 
determinare un esclusivo carattere fisiologico. Per que- 
ste, egli dimostra positivamente erronea la localizza- 
zione delle facoltà secondo la classificazione astratta 
dei metafisici ritenuta dalla scuola platonica fino all* e- 

poca anteriore a Gali nell* encefalo diviso in emisferi, 
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fendo ttoìforme nelle sue operazioni , se nel midollo 
allungato dalla sostanza grigia centrale fa dipendere 
le fibre che trasmette alla periferia; nel cervello ove 
si ritrova la stessa sostanza, per la medesima legge, 
le fibre debbono percorrere la linea convergente , e 
quindi in essa avervi la origine. Laonde conchiude 
per lo fatto anatomico, che ogni parte o circonvolu- 
zione encefalica è compósta dal rovesciamento di tre 
ordini di fibre : due di essi che procedono in linea 
divergente dalla midolla allungata, ed il terzo che si 
spiega in linea convergente dalla sostanza grigia, le 
di cui fibre attraversando e formando in parte il corpo 
calloso e la protuberanza cerebrale passano alternan- 
dosi da un lato «11* altro. 

11 Gali considerò le fibre che hanno origine nella 
sostanza grìgia deib encefalo come semplici rafibrza- 
menti alle fibre provenienti dalla midolla allungata « 
limitandosi ad assegnarle il medesimo carattere fisio- 
logico. Il Miraglia ha spinto oltre le sue ricerche of- 
frendo un vasto campo al progresso della dottrina psi- 
cologica e fisiologica, quando distingue il carattere fi- 
siologico delle fibre che sorgono dalla sostanza grigia 
encefalica da quello delie fibre che si partono dalla 
midolla allungata ; in quanto che le prime sono iso- 
late e non oltrepassano il perimetro del cervello, men- 
tre le seconde che non comunicano con le prime che 
per mezzo della sostanza grigia, sono io connessione 
di continuità colle fibre periferiche, e quindi in rela- 
zione col mondo esteriore. Per Io che assegnando alle 
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prime un rarallere fisiologico S|)eciale , ed alte allre 
^Iribuendo le qualità generali, ogni (ircun\< luziuiie 
viene ad essere un aggregalo di sifTaUi ' tre ordiui di 
fibre, e dolala di uimi lacullà primitiva, non che de- 
gli attributi generali di sentire e di trasiaellere le ini- 
pulsioni motrici. 

E queste prove anatomiche e razionali conforta con 
i risullamenti paUdogid ottenuti da 500 dissezioni di 
cervelli di alienali da lui eseguile nel maniconiio di 
Aversa. E ricordando in prima che i nervi cranici 
sì terminano nella midolla allungata , e che i nervi 
del movimento e della sensazione lion sono in rela- 
sìone con le fibre della sostanza grigia, spiega pwcliè 
possonsi ledere le facoltà mentali e riiuatiere integre 
le facoltà wnsienti e motrici, e viceversa. Nelle lesioni 
delle potenze primitive della mente che costituiscono 
la follìa, e non quelle delle funzioni dei senso e del 
nolo (novella via per il primo tracciata dalP autore 
BeHo studio dell* alienazione mentale) (1), ha egli con 
una valida induzione indagalo, che le alterazioni che 
si rinvengono nelle fibre midollari delle circonvolu- 
KÌoui del cervello e del cervelletto hanno corrisposto 
a quello del corpo calloso e della protuberanza cere- 
brale, che rappresentano la somma delle fibre prove- 
aienli dalla sostanza grìgia; rimanendo iutatli la mi- 

(i) Vedi Giom. med. star, slalìst. ec. — Sa di una tmova classi- 
Jicazione e nuova statistica delle alienazioni mentali ec. — IVoi^etto 
di un nuovo stabilimento di alieniti ec. del duttor Miia^iu. 

' ;> ’ 
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alliin^iruta od i fascicoli .ché da questa no sor- 
elio se pòi queste uilime parti sono stale in- 
vase da positive alterazioni, allora alia follia si è as- 
sociato il pervertimento del sei»so e del molo : come 
nell* idiotismo che dipendo da delìcienza di svolgi- 
mento del cervello non manca mai T atrofìa dtd corpo 
c.illoso. 

Dì più avendo T autore osservato che le lesioni dei 
fìinviiiienti volontari possono essere co/ìsogiienze di le- 
sione di ciascuna parte encefalica, e che sono più pro- 
fonde in ragione che Io alterazioni si approssimano 
alla midolla allungata, stabilisce avverso di Flourens , 
Magendie ed altri moderili , che la facoltà dei movi— 
metUì non appartiene solo al cervelletto, ma è un al- 
Iributo generale ed iiiirinseco a ciascuna parte di tutto 

10 encefalo. 

Tali considerazioni rovesciano le vedute di Foville, 
che per aver rinvenuto nei folli alterata la sostanza 
grigia vi stabilisce la sede della sensazione e della vo- 
lontà, e ritiene come semplici conduttori del moto e 
dei senso le fibre che sorgono dalla midolla allungata. 

11 Miraglia fa derivare questo ìoganoo del Foville dat- 
r aver voluto considerare il Gsioiogo francese la fol- 
lia ai paro di Pioel , Esquirol ed altri , qual lesiooé 
primitiva della sensazione c delia volontà ; senza por 
mente che alla lesione della sostanza grigia corrispon- 
dono quelle delle fibre che ne sorgono rappresentale 
dal corpo calloso e dalla protuberanza cerebrale. 

D«i tutto lo. cs[K)slo l’Iautore conchiude, che in ogni 


circondi iizlone p«* mez/.o lIeK4^ Dbre coovergi^nli (IjIU 
soslanza grigia si svolgf utia fico! là speciale e pri lli^ 
tiva della iueDite;-e che per mezzo delle Olire che soih* 
in connessione colle fibre molrici c sensi«;<ili del si- 
stema periferico si compiono gli alti operali della sen- 
sazione c dei movimenti volonlarì. 

Signori, a\ele odilo in breve le idee del dollor Mi- 
raglia nel voler ammeUere un ordine speciale di fibre 
«ncefaliche per le quali si inanifestaoo le facoltà pri- 
mitive e fondamentali delia niente. Comunque la sua 
memoria lasci desiderare una più ampia dimostrazione 
anatomica che possa stare a paro della rirrlie/za de- 
^li argomenti fisiologici , psicologici , e ni anatomia 
comparala e patologica : pur tiillavia la vostra Com- 
missione ha trovalo degno di lode il lavoro . perchè 
riferma aicnni dei principiì troppo astrati a mente sta- 
biliti da Gali, e che dona a questa dottrina ima tale 
forma scientifica da contentare le menti più difiìcili , 
e trovarne stimolo a bene studiare un argomento che 
può menare a fruttifere conseguenze, e eh’ è stato fi- 
nora trascurato sla per leggerezza (T induzione , sia 
per ingiusta preoccupazione verso falli, che bene pro- 
vati menano a conseguenze non solo logiche ma an- 
che di accordo allo spiritualismo che forma nello stesso 
tempo la nostra fede éd il mastro convincimento. Lion- 
de la Commessione io premio delle durate fatiche , e 
per incor.'iggiarlo a proseguire alacremente in questi 
difiìcili lavori |pro|)one che la sua memoria sia ùise- 
rila per intero nel Retìdicmio , che all’ autore si ae- 
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. fisiognOinonisla iMichcle Scolo; conur qiiegli» che Irac- 
ciò le prime linee della frenologia. Ma chi ponesse iln 
banda Io Scoto come fisiognoim>nisla ed «incile prima 
di. lai quel greco Polèinono a torlo obblialo* non si 
incontrerebbe' forse in altri ed altri che prima di Gali 
. tracciarono soV cranio una sede alle facoltà umane? 
lo prediliggo il Bolognese Fra Ghir«ir(kdlir che si po> 
Iria con giusto titolo chiamare il creatore di una era- 
. niologia in Italia. Ora per rifarmi suMo slesso argo- 
mento avrei però desiderato miiior obbliO) questa vot* 

. ta, dalle glorie nostre ; che Italia può vantarne sem- 
pre in fallo di scienze. Sorgeva si» a Zurigo, il La— 
•valer: ma quando? dopo i primi lampi delle dottrine' - 
• fisionomiche che già ne diedero il Gaurico , il deli» 
Porta, monsignor Ingegnieri, il conto di Montecuccoli 

ed altri. Nuovo gigante in Alemagna sorgeva il fre- 

« 

Bologo Gali; ma quando? non dirò dopo la cefalogia 
del citato Fra Ghirardelli r ma dopo tutta quanta* lar< 
organologia antica. 

Se non che questa, errabonda di sede in sede per 
allogarvi dove la memoria, e dove il giudizio, finì per 
dileguarsi Ira le metafìsiche astrazioni : e viceversao 
quella di Gali partendo dai fatti della natura rinvenmr 
> le sedi non alla memoria« ed al giudizior ma>alle sole- 
forze primitive dello spirito ; le rinvenne e le fissiV.. 
Le quali antiche opere di quel dotti e le recenti del 
’ Gali stanno come monumenti preziosi da, cui nsulti^ 
un idea che avete voi ben rilevata e più felieemeuffr 
espressa : 1» ieodenz» cioè, che s- ebbe,, cootinuov. 



8)iirir(> ummio dì hmìhzare proprie facoltà: idea 
rbe tbruia il sdo anello di coogiunziooe tra la dot— 
trina arvtifa e la nuova. 

Che poi qtteslo stesso Gali» ehe oggidì meodicana 
pure taluni come origiihirio italiano^ sia stato alla sua 
^olta comb;irtuio e difeso » schermto ed ammirato^ io 
»Kvn ne au>raviglk> di certo. Tale incontra a* novatori. 
Alfa chetata pugna della ideologia colla fìsiolegia so- 
pravvisse lungamente contro il GaH , la erantommia 
del Kofzrhiie* contro il Grill o|ì epigrammi de' poeti» 
e lino i frini dal Bonap;tfie die lo inltjzava tra' Ca- 
gliostro» i Ijivftter» i Mesmer» contro il GaH Io stesso 
do^Uore Sione d' Edimburgo che scendeva Dobilmente 
in rampo prodncendo priiove di cranii contro craniir 
r*ò miiln ostante, a dispetto di lutti e di tutto si tanno 
largo le dottrine di luì, e, di presente . se • non deca* 
mente ammirate » sono elleòo discusse » qui e qua » 
spille nuove cattedre da voi dtate^ Nel quale nobile 
cd ardilo aringo , voleva io dire » che voi foste » per 
quanto sappia » in Napoli primissimo. Lode all' opera 
vostra, signor Miraglìa. 

Secondarìamente poi dico» che dalla bizzarra termi- 
nologia di questa sdenza» e dalia povertà dì vocaboli 
in una frast'ologia non ancora uniforme » mi sembra 
srorgervi sulle prime orme del sentiero quelli oscurità 
s<ilrnnf* che pur caratterizzò la Scienza nuota del Vi- 
r**. Però grado grado che il lettore viene formandosi 
dii vostro libro un concetto ehe abbraccia le parti 
r.s[)cttive, ecco che ne intravede la maestosa grandezza 
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ff t’iii potrchbvt la sc*ioii/a salire, iiit.into liti « lio a 
r al(t‘zxa non siasi elevala , aurora mollo ne avair/a ^ 
mi' |>nn» dì faliche e di sforzi, onde poiesse efa siMe»- 
gara nettamente il modo come gli abiti e te voiizionì 
possano con sicuro risullamento influire sugli organi, 
o viceversa. E temperarli coordim.ndo>, e neir alterna 
vicenda inallearli, direi, ccsr che dme il cattÌT^» pre^ 
{K>mlt‘ri sul buono, quello intormentire, questo ecci^ 
lare, acuìre, ecco il còmpHo a cui sono cbiomati r 
presenti dotti ed i Alluri : compilo ma non ancora sà- 
dfsfallo.nè mai possibile a sodisfare, se la frenologi» 
alla .<^ua volta guerreggìante o guerreggiala dalle altre 
scienze, con esse piuttosto non procacciaté voi di ami- 
caria, coalizzarla. 

* Facendomi ora dal lato dei rapporlr della- fienolo^ 
•già colla ideologia e metafìsica, io osservava che seb- 
bene la memoria , V immaginazione , il giudizio ecv 
( da voi delti attributi generali ] non abbiao es^ sede 
determÌDala, pure ne’ 27 organi stabiliti da Gali, por 
^cresciuti a 3o daib- Spurzbeìm, da altri a 37, d» voi 
•lino a 39, io vedeva un numero - a.ssaì ristretto dr 
fronte allo sternoioato delie immaginabili facoltà, in- 
clinazioni, sentimenti ec. Onde lo spazio del cervello- 
sarà ( mi dicea fra me stesso ) mi angusto rampo ir 
limitato a potervi fìssare ulteriori scompartimenti, noir 

• ostante i voluti doppii organi. Fotrbi qualcuno ras- 
.somigliare , questa volta , un cranio alia SìnorfKf tkf 
^loUtt (passi la bizzarria) i cui 90 numeri Couqinm— 

douo terra e ciclo. Ne risulterebbe, se non erro-,, «y» 


(li osservi sonfimonli sonzA organi, ovvero organi in- 
sieme tullidenlisi per coolenere sentimenti diametr.'il- 

✓ 

menle opposti. In questo secondo caso rimarreW)ei(> 
per lo meno organi di sola nomenclatura. La vostra 
diatmilitilà ( p. e.) non sarebbe ella controbilanciala 
dagli organi delia dìToapezìone e della benevolenza , e 
forse soverchiata ? 

Le quali opposizioni, poiirbè credeste dileguarle col 
dirci che hi Scienza assegna sedi alle sole forze, fon^ 
ciaf ircn tali dello spirilo , e che queste sono assai ri— 
strette e lin»ifafe mdr uomo e negli animali, le ab— 
Ìfandoiìo a chi possa aver la boria d* incaponirvisf. 
Anzi diriN che n>e ne vado facendo ragione sugli or- 
gani dissensi, basfamlo quello p. e. delP udito o del 
palato (> della vista alle sterminate modificazioni dei 
•suoni, dei sapori, de’ calori, alla lor volta, dolci o 
spri ; grati o ingrati ; cupi o ridenti. 

Cosi pure contro In teorìa delle facoltà , ciascuna 
operante da sè sola, va intèso che gli organi sieru> 
tutti io servizio dello spirito. 11 quale come uno e 
indivisibile che egli è , coordina tutte le. funzioni di 
delti nr;jani ad uno scopo , sebbene possa esservi la 
preponderanza di un organo sull* altro. ■ Vedete che io 
son docile alle ragioni della scienza. Ma di questa pre- 
j)ondcranza stessa (noi niegherele) il fissare i limili 
<» gli ufFzli'loro; il notare le differenze che vengono 
dal!»* esterne canse; il raffrontare i cranii de* figliuoli 
con quelli de' genitori; la docilità nella flessione degli 
organi secondo le varie età delia vita umana; i gradi 


DIgitized byGoogle 


sfossi di docilìià o resistenza s<^rondo t climr* le raz- 
ze« contro le cause dirette o indirelte, le impressioni 
prime, la volonià deliberata , gl’ istinti , T è si ardua 
impresa della scienza , eotesta , ebe alcuni alTatto ne 
disperano. Ardua : perché accennando' a fatti miste- 
riosi , spesso ancora se ne irrita il nostro orgoglio 
che crede saper tutto ; e quando sì fa consdo infine 
di non poterlo questo tutto sapere, ei causa le càgioai 
dell* umiliarsi della propria ignoranza, lo non dispero 
per anco. E non disperandone mi tengo dal senten- 
ziare superbamente e di buon’ ora, dritto o torto co- 
me taluni , sulla inutilità della scienza , o che peggio 
ncc'isarla di materialismo, e manometterla o abbando- 
narla allo scherno de* dotti ed indotti. 

Voi signor àJiraglia, tenzonante a dritta e manca, 
Yoi atleta instancabile contro avversarii che la vollero 
così tribolare , 1’ avete con ogni studio difesa dalle 
improbe accuse. In due parole : il cervello da sé so- 
lo, senza I’ anima penserebbe? Certo che no. £ dun- 
que lult’ al più un istromento. Avrebbero a ciò col- 
pato più che il Voisin , 1’ Andrai ? o forse il dotto 
Breussais materialista fradicio , come vi sapete , ed il 
Broussais che volle fare a suo modo un elogio sulla 
tomba del Gali? Questo noi so : ma questo mi so ben 
io , che dell* aver voi pensato di sceverarla fin della 
proclività sua verso il materialismo, con nobili parole 
ve ne fece pur debita laude un vostro chiarissimo op- 
positore. 

Ora giovi. in proposito ricordare che circa il rap- 


porto del corpo exlrasogqellivo col aoggetllvo avea pin 
dichiarato il Rosmini « che il principio p«)s(o da Gali, 

« da Spurzheim ed altri frenologi , cioè che a celle 
'« attitudini dell* anima corrispondono corte forme del 
« cervello, non ai può tacciare di materialismo, nè 

impugnare a priori ». È un grande scudo la sen- 
tenza del Rosmini, e questo scudo avete come innàU 
*zato, citandolo, in fronte al paragrafo secondo. 

Se non che i’ errore de* materialisti starebbe solo 
in credere che le due specie di fenomeni sieno a vi- 
cenda causa ed effettò. £d all* uopo soggiunge , il 
< grande Filosofo , parole un poco aspre contro alcuni 
sragionamenti, direi, di pseudo-frenologi, e conchiu- 
de « Quanto poi ai fatti , questi noi li raccogliamo 
« lotti caramente ondechè ci vengano ; purché siano 
« bene avverali, essi appartengono a tutti noi, perchè 
fc tutti valgono ad accrescer luce e cooferma alla ve- 

• « rìtà eh* è il solo oggetto de* nostri travagli e d» 
« tutti i nostri affetti ». 

Dal fin qui detto conchiudiarao anche noi che sr 
vuol attendere in prosieguo dell* opera in còrso t in— 

• dagl ni e fatti da Voi comprovati , . ricordando io bene 
quanto studio, quanto amore poneste grandissimi nella 
cranioscopia de* folli , quando eravate medicò curante 
•al morotrofio d* Aversa. G)si contro le àrnài varie del- 

• )* argomentazione (ideologia). Se finora molli studia- 
rono isolatamente lo spirito, molti il corpo; ora la 
frenologia studia 1* uomo complessivo tale qnal è nef 
rapporti vicendevoli dello spirito e del corpo. Col 


qtr.ife stiHio nemmen che si possa, io penso/ ioresti- 
gare qut^a sua meravigliosa corris|>ondeDza col cor* 
po, della cui soluzione cotanto disperò Sant* Agosti- 
ni» T ma che si possa dimostrare come il cervello sia 
lo stnimrnlo immediato» un mezzo organico per cui 
r anima manifesta le sue tendenze, le sue facoltà ecc. 

questo si che , k) credo , lo si potrà, tentare , e non 

/ ' 

ir fluttuosa mente tentare per ciò che possa ancora un 
tale argomento oltre a benefizio della medesima e spe- 
cialmente della follìa possa essere proficuamente inne- 
stalo a scienze altre e moltissime. 

E già che si è in sull* andare, le parti del cranio 
non solo andrebbero minutamente studiate , ed inda- 
gato il calcolo di tutte o singole forme in sè e fuor 
dì sè , ma si pure ( secondo che al Richard ne scrì- 
veva il Tommaseo da voi citato) le relazioni di esso 
cranio colle proporzioni del sistema osseo col nervo- 
so. Questo sarebbe un passo innanzi già tracciato colla 
vostra Mimica. 

1) pronunziare, da ultimo, un giudizio sui certi ri- 
sultaineoli della frenologia in quanto all* applicazion 
sua , che potranno fare , i dotti , colla giurisprudenza 
criminale e la pedagogia , noi potrei io davvero : io 
che scrivo per solo diletto, d* erudizione straniero 
alle profonde scienze ! medkhe. Dico solo che noi si 

' potrebbe da chicchessia . in .mezzo a * molti enco- 
miasti e molti detrattori. J ;più dipeli ed asse- 
gnati vorranno ^ appettare dalla scienza frutti pio 
maturi. 


.( 70 ) 

..Accogliete intanto, signor Miraglia, colla mia an- 
tica stima una parola di- conforto per 1* arduo cam- 
mino. 

‘ Gaetano Parente. 


(II. Sevbrwo, die. I?J 53 , p. 344 e seg.) • 

bibliografia. 

Rassegna Me Opere dei Dot. B. G. Miraglia. 


Pel Dollor Giuseppe Palumbo da San Severo. 




ddla ^ ^ ..iojmiu m taccia un 

TJta^ c 1 uomo fu fatto anima vivente, 

Geruii , Cap. u. p, y. 

polvere nella sua terra, donde ebbe ori- 
gine; e lo spinto ntorni a Dio di cui fu dono. 

■Ucclesiasie > Cap. /a. p, y. 

Ed <wni cosa che si fàccia la chiamerà Dio in 
giudizio per qualunque errore commesso , o sia 
ella buona, ovvero sia ella cattiva. 

Ecclesiaste, Cap. p. 14,. 


.U «nue rornm V uomo di fanco 
^ inspiro in faccia un soffio di 

lU Anima 


I. 

Essa è questa la mia fede. 

Quando il Creatore formò dalla creta un fantoccio, 
soffiandogli poi sulla faccia , gli comunicò un' anim» 
che collegando alla condizióne della materia, non sen- 
za Uno sperimento di virtù sarebbe ritornata nel Re» 
gno Celeste. 
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Perciò volle Dio che il corpo avrebbe conservata 
tutta la fralezza della sua origine , fosse stato stru- 
mento dello spirito , solo regolatore di esso ; mentre 
anime isolate sulla terra sarebbero state altrettante scin- 
tille purissime della Onnipotente loro causa creatrice, 
ma unite a! corpo avrebbero potuto essere un Abele 
od un Caino, un David od un Saul, un Giovanni od 
un Giuda. 

Quei pochi che hanno voluto dare alla materia la 
sutlìcicnza dell' lo, son convinto che altro dicevano di 
quello che intimamente provavano in loro. E del pari 
quando agitavansi quistioni onde darle una sede, cia- 
scuno , io son certo , doveva sentirsi pel capo V eco 
della parola, e pur nondimeno quìsliouava e lasciava 
dire invano allo spirilo del Sinai — « all* uomo di 
<c fango il Signore Dio inspirò in faccia un soffio di 
« vita e fu fatto anima vivente ». 

Infine riconosciuto dal comune consenso essere il 
cervello sede deli’ anima, dai negarne affatto 1* esisten- 
za, e dal volerla in tutto il corpo, si venne al deli- 
rio di credere questo organo anche troppo vasto per 
contenerla dandole stanza fino nella minutissima glan- 
dola Pineale. Cosi fra il tanto vano discutere si la- 
sciava il cervello ad una ridevole superficiale investi- 
gazione anatomica, e come una polpa degna solo di 
essere tagliata in tante fettoline. Ma quando si co- 
minciò a considerare la manifestazione del pensiero , 
che i pazzi non furono più condannati al fuoco sic- 
come stregoni ed indemoniali^ nè idoleggiati come treni 
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o profeti ; quando si osservò che qtiesta manifesta- 
zione poteva deviare da Ila ragione interamente o su 
di una sola facoltà intellettiva, mentre le facoltà mo- 
rali avendole localizzate nel cuore fegato milza sto- 
maco cc. , rìpetevasi dallo stato di questi visceri il 
loro procedere, si andò, innanzi localizzando nel cer- 
vello, la memoria in un ventricolo, la volontà in un 
altro, il giudizio in un terzo; e così cangiando sede 
a questi ed altre facoltà secondo la oj)inione de’ fi- 
losofi. 

Ciò convalidava nondimeno la dottrina balenata da 
Plutarco, Diogene Laerzio, Galeno, Tertulliano, ed al* 
tri della remota antichità, confermando che il cervello 
Don si prestava in complesso alle facoltà dello spirilo 
sihhene con determinale parli. È semprepiò coltivala 
r idea di una pluralità di organi cerebrali, da Villis, 
Vieussens, Lancisi, Wanswielen, Mayn, Platner, Bon- 
uet sortì finalmente per altra via e ricca di argomenti 
dal genio profondo del Gali che ne stabiliva i veri 
principi nella natura delle facoltà. La frenologia di- 
venne uno studio positivo: lo scalpello dell* anatomico 
ed il microscopio si occuparono delle minuziose ri- 
cerche di struttura del cervello, svolgendo quella so- 
stanza cotanto tenue in una sottilissima e continuata 
tela di fibre, la frenopatia còncentrò 1* alteóziòne se- 
vera di sapienti medici. 

Nondimeno 1* organografia encefalica ben molti op* 
ppsitori annovera ; ma fra questi pochi eccettuati di 
eommendevole sapere , quelli che lie. compougono la 
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1itrl)A giurrno sulle parole de* maesln» o rigetlaao.an- 
che i di costoro ìnsegnameatì , per essere molto più 
spianala la strada del negare che quella di convalidare 
una dottrina, dappoicchè la prima è battuta su di ar-^ 
gementi usati e 1* altra deve tracciare il suo tramite 
sullo studio più operoso. Ma in ogni modo 1* umanità 
un gran proGlto ha ottenuto dallo speciale studio <ielle 
malattie mentali, dappoicchè grazie ad esso non sono 
più tenuti gli alienati gravi di catene ed impiagati 
dalle battiture come quando la ignoranza li stimava 
de' colpevoli anziché degl* infelici ammalati, lo che for- 
ma r obelisco della gloria di Pinci. Ciò non basta pe- 
rò, r umanità stessa richiede ancora un razionale me- 
todo di cura per una tanto trista infermità, c quante 
volte pur si vedessero nei manicomi gli alienati bene 
allogati e nutriti, egli è certo e niuno vorrebbe asse- 
rire che la Medicina faccia cosa benché menoma in 
vantaggio della loro pervertita ragione, perché Io stu- 
dio della frenologia è per lo più tenuto in dimenti- 
canza dalla maggior parte dei medici e si crede da 
essi che guardare un folle sia lo stesso che curarlo. 
Se la GlosoGa più illuminata io anatomizzare più mi- 
nuzioso, la patologia più speculativa, la comparazione 
più giudiziosa, la pratica più esercitata ed il più scelte 
criterio possono appena balenare un come della paz- 
zia, non diremo essere un monomaniaco colui che cre- 
de bastargli la sfrontate^ per annunziarsi dotto ab- 
bastanza nella cura di essa ? 
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Or il desiderio di giovare in airun modo a cotanta 
miserevole malattia fu Io scopo che il Professor B. G. 
Miraglia Cosentino, delle a’ suoi studi fin da quando 
fu nominato Medico dei Keal Moro! rollo di A versa , 
di cui formava il più bel pregio. Egli fìn d* allora 
imprendeva ì* arduo studio di animare a vita reale 
questa branca essenzialissima della medica disciplina , 
trasandata net nostro insegnamento ; ed una osserva- 
zione indefessa con indeclinabile volontà di assumere 
il possibile vero dalle ripetute sezioni, io guidava per 
tanto grave lucubrazione a de*, risu itali o certi, o pro- 
babili che con decoro e lustro dello stabilimento ve- 
niva pubblicando in un Giornale Medico-Storico- Sta- 
tistico , nel fine di ottenere sulle basi della statistica 
e della esperienza una ragionevole classificazione delle 
malattie della mente. Ben ideato principio in vero , 
mentre le tante classificazioni adottale, siccome o de- 
dotte da una erronea ideologia , o dalla varietà delle 
cagioni» o da sintomi sempre versatili ed incerti, non 
hanno potuto essere fondamento di un metodo sicuro 
per lo studio della follia. Così quarantadue Tavole 
statistiche compilate dal Miraglia ed annotate, gli fu- 
rono di elemento a presentare un Opuscolo dì Osser^ 
vazioni Medico-frenologiche. tì\ Congresso Scientifico del 
1845 in risposta di un Tema che la Sezione Medica 
di esso aveva proposto a Lucca ed- egli dava un sag- 
gio ammirabile di sua dottrina nel riassumere dai 
fatti — « r influenza della frenologia su la conoscenza 
« delle alieoaziooi della mente, — e quando le orga- 


( 81 ) . 

Diche lesioni debbansi ritenere per cagione o effcUo 
« della insania (1) ». 

Enunciava di non potersi concepire idea senza ctd- 
legarla con un particolare movimento di fibre degl* in* 
terni stami cerebrali che però è congiunto alle con* 
dizioni della vita in generale di cui segue le leggi, la 
qual cosa importa che le funzioni del cervello «c ma- 
oc nifestandosi secondo la primitiva struttura organica 
« seguono le condizioni della vita senza la quale non 
« si mettono in azione ». Cuin{)eiidiava quindi la mo- 
dificazione delle attività del cervello in tre stati ge- 
nerali, cioè : intellettivo, morale e vitale. Ed ammet- 
tendo nei due primi una intima modificazione fibro> 
molecolare di esso , co'legava le nianif.'Stazioni delle 
singole facoltà dello spirito alla condizione organica 
dell* encefalo, definendo la follia « Un disturbo de’ mo- 
« vimentì fibro-molecolari del cervello nella fomia- 
« zione del pensiero ». 

G)n abbastanza di semplicità egli provava che que- 
sto modificamento fibro-molecolare così potrebbe an- 
nunziarsi nella totalità dell* organo, come in un solo 
emisfero, in un solo lobulo , in una sola circonvolu- 
zione; ma essendo lo studio frenologico quello che si 
versa nella conoscenza funzionale de* distinti organi 

(i) L’ latitato storico <ti Francia ritenne fra le tn» o quattro emi- 
nenti trattazioni del Congresso di Napoli, 1 ’ applicazione degli studi 
frenologici al trattamento degli alienati del dot. Miraglia. ( Invebti- 
gateur, lournal de 1 * Institut Historique ( Paris Sotf. 1845. Livrat^ 
i53). 


G 
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mectulin , rilenere di «nt niecessiUi positiva 

|XT com|)ron(!er<i la fcllia. E- soggiungeva in consè— 
^tieii^a die allo studio della patologia rneulale fa duo- 
j:o preineltere 1' altro della fisiologia, onde dal para- 
gone dedursi la fornioia morbosa, esponendo egli che 
guidalo da cosifatta norma aveva desunto potersi V al— 
ii\ilà encefalica perturbare in tre modi fondamentali, 
])<•!• energia, p<u’ depressione, per inerzia o deficienza, 
lo die costituisce la base morbosa organica della fol- 
lia, riportandosi ai primi due le fissazioni mentali. Ar- 
jicdiiva egli questi elementi di dottrina con esempi 
<li fallo, e rispondeva così alla prima parte del que— 
silo. 

In quanto alle cause morbose della follia, premessa 
una predisposizione cerebrale al manifestarsi del male 
la riportava sotto la duplice categoria di morali e di 
lisiclie ; considerando V azione delle prime sola modi— 
ficalrice delle attività cerebrali, e quelle seconde per- 
turbare direttamente la Sostanza del cervello, anche per 
siinpiltco riflesso di altro organo restandone cosi per 
di|)endenza lese le attività organotopiche. In tal guisa 
egli collegava le alterazioni accennate a’ temperamene 
ti, air età, al clima, alla costituzione organica gene- 
rale, per cui diceva la conoscenza di esse indispensa- 
bile allo studio della follia. 

Su queste basi deduceva, che se il turbamento dei 
stati di attività procedeva da organico processo ence- 
falico i sintomi della pazzia faceva mestieri che aves- 
sero armonizzato colla condizione della vita organica 
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generale : all* incontro manifestandosi per causa mo- 
rale, pure che questa producesse un’ alterazione orga- 
notopica, resterebbe sola e slegala dal generale stato 
organico, e le modificazioni di esso, dove se ne ma- 
nifestassero, sarebbero conseguenza delf attitudine fre- 
nopatica già in essere. 

Riportava in seguilo la dipendenza reciproca della 
craniologia c delle qualità inlelletlìve-morali del cer- 
vello, assegnando un valore a’ modi patologici di esso 
c delle meningi. Cosi con facilissimo argomento git- 
fava lina qualche luce sul modo di apprezzare i risul- 
tati morbosi della cerebrolomia. 

La sezione Medica del Congresso di Venezia dichia- 
rava essere un efjregio lavoro quello del rhinrhaiìm 
Dottor Miraglia di cui ne dava rapporto il Professore 
Riboli, Relatore di una Commissione creala in Genova 
per dare avviso sulla nuova classificazione che alle ma- 
lattie della mente dava il Miraglia , ritenendo essa di 
■esser quello tm grave quesito e difficile dal lato freno-- 
logico. (Diario del Nono Congresso scientilìco Italia- 
no in Venezia num. 11. settembre 1847). 

AI medico Cosentino però gli allori inieluli nel va- 
^to campo scientilìco erano stimolo di nuove occupa- 
zioni, e pubblicava nel 1847 un Cenno su di una 
nuova classificazione e di una nuova Statistica sulle àlie^ 
nazioni mentali^ cosi portando a rinomanza il Reai 
MorotroGo del Regno. 

Egli dimostrava che le facoltà dell* anima rivelan- 
dosi mercè f organolopta cerebrale, debbono solamente 
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¥Ìli»norsi fondiimontali quelle che al magistero de’ sin- 
goli organi s(»no collegale; non così gli attributi «Ielle 
«les-ic come T Htlenzione, la volontà, la memoria ccc. 
elio non sono da considerarsi se non facoltà generali. 
I.o aver voluto confofnlere le prime colle seconde si 
^ stato lo errore (F inciampo ad una perfetta Gsiologia 
d.*l ccf vello. 

Ma in vero , io dico, se un tale può aver memoria 
<V\ mn wrlndia senza che ne abbia nomi o per il 
htojin : se altri può spiegare volontà decisa per disirug-- 
^ore ^ non provando alcun sentimento di amare: so un 
lerz(» potrà esser sempre colpito da un qualunque di- 
pinto senza cli4^ la sua attenzione potesse per lunga 
pezzi fermarsi su di un canto del Tasso; egli è ben 
4Ì\ ritenersi che la memoria, la volontà, T altonzionc 
siano generali attributi di ciascuna facoltà da cui de- 
rivano. Ed undici Osservazioni del Miraglia illustrando 
ijiiesla idea, gli porgevano maggiore argomento di rias- 
sumere i suoi principi: 

I . Esser la follia perturbamento de’ particolari or- 
gani del cervello. 

'ì. Ijì facoltà generali manifestarsi esaliate, perver- 
tite, o abolite secondo il disordine delle individuali 
facoltà fondamentali. 

Delle facoltà primitive potersene ammalare una, 
o piu. o tulle in wimplesso. 

4. Potere la follia manifestarsi per attività esal- 
tala () depressa , o per dcfìcienza di energia cerebrale. 

G. Una sola facoltà perturbata principalmente de- 
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(crminare Fa speffc della fulKa in ciascuno «Fé '"Ire ge- 
neri slabililì. 

G. 1 generi della follia costfluirc la natura della 
specie. 

Divideva le facoltà cerebrali in intelfellive e ttfj'ellh'i\ 
c suddividendo le prime in percellive e riflesìiice , le 
seconde in morali ed islinitret stabiliva tre grandi ge- 
neri di alienazioni — Mania, Melanconiu, Dvmenza ed 
Idiolhmo. Defluiva la Mania nella lesione di tutte o 
molte delle facoltà per esaltamento libro-molecolare del' 
cervello. Riportava la Monomania come una specie » 
per esaltamento di una o poche della facoltà da cui 
si nomina. 11 perturbamento di tutte o molte delle fa- 
coltà per depressione la «liceva Melanconia; riportando 
dei pari la Monomelanconia quale specie die pure dalla 
predominante facoltà perturbala veniva denominata. 

Stabiliva la Demenza nella inerzia di molte o tulle 
le facoltà primitive giudicandola conseguenza de’ due 
primi generi ; ed altresì stabiliva Io Idiotismo nella de- 
ficienza assoluta pur di alcune o molle delle stesse spe- 
cie, della prima riteneva la demenza parziale, e dbl se- 
condo lo idiotismo parziale. 

Quarantadue osservazioni complete di necroscopbi, 
valutando le manifèstazioni microsc<^rchc servivano- 
ad illustrare dascun g mere non che ciascuna s[)ccie 
di follia, mettendo nel possibile rilievo la co.rìspon- 
deoza delle protuberanze o depressioni dd aa ilio ai 
risalti o appianamenti delle circoiivo'uzioiii encer.i!!- 
che, nelle quali hanno le facoltà fundaiirootai: dislinl s 
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Sede, come ben pure sei favole annesse al cenno Ai- 
vano soh‘arimenlo, e quattro figure. 

In ultimo esprimeva che potendosi le dlDK^rentr spe- 
cialità della f(dlia manifestarsi assieme^ nonché accom- 
pagnate da paralisi , epilessia , ec. sarebbero siflTatte 
complicanze da studiarsi come una eccezione* 

Su questi solidi principi desunti dalla osservazione 
più illosoGca^ dalla frenologia comparata, e dalT ana— 

L 

totilia patologica,^ lo spirito positivo dei IVtiraglia sta- 
biliva una Modula di Registro di Osservazioni sugli 
alienali , e sei Tavole di statistica Morale da cui la 
freiiopatia i più grandi vantaggi avrebbe ottenuti. Ta— * 

i 

vole statistiche cosif.ittaniente disposte, da essere sin- • 

golari e per la novità e t>er I' orditve facile con cui I 

le varie manifestazioni della follia vi erano riportale,, 
dando all' Autore tanta lode che sarebbe stimato su- 
ptMfluo qualunque altro encomio (piando il Cavaliere 
Ranizza di Pavia ed i Professori Asson di Venezia , 
Durante da Siena, Cerioli e Riboli da Panna ne giu- 
dicarono la cccelUnza, 

Tracciate queste idee diede fine ad un altro im- 
portante lavoro Progetto di uno stahllimetito di 

Alienati pel Regno di Napoli ^ — ed in esso pubblicava 
16 Tavole di risullamento sopra io52 alienati dal 1. 
Gennaio 1846 a tutto Decerabre 1848. 

Nel progetto si leggeva J* applicazione che faceva 
r Autore de’ suoi principi al traltamento fisico-morale 
della follia considerato sotto i rapporti della cosericstone 
di un Manicomio; della igiene ^ della occupazione^ dei 
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mezzi re|)rcssà'/f dell" a^islenza medica cr di vfgifarrza 
ijuali desideri dd Miratila riveiavanu i btso<^iii di mi» 
rinsse infeiice che perduta odia ragione richiede dall» 
umanità e dalia scienza le cure più sollecite. 

Intanto per le dottrine del doti. Miraglia dalla ma- 
lizia o d»ir’ ignoranza susurravasi che con esse vi er» 
da negare la responsabililà delk azioni^ e da chiEdaro’ 
dell* esistenza dell* anima. Ma come urlare contro lo 
scoglio irremovibile della pigrizia e della ignoranza di 
una larda fiiosoGa senza correr pericolo? Dove si avesse 
voluto mettere un tantino di studio a considerare che 
se dopo guardato il sole i miei occhi vedono rosso 
air ombra, ed essa non sarebbe perciò V anima che si 
modiGcherebbe alio inganno , sibbene se ne dovreb- . 
bero imputare le oscillazioni (ibiàileurp modiGcate dei 
nervi ottici, che sono lo strumento per cui vamio all» 
stessa le impressioni della luce; ogni scrupolo sarebbe . 
svanito. £ del pari, se io non provassi diletto ad ascoi— 
lare una armonìa musicale, perchè non dovrei impu- 
tarne quella parte del cervello che sarebbe V organ » 
della musica? — e se fossi nella insuGicienza di ador- 
nare un pensiere, perchè min direi che V organo della 
poesia nel mio cervello sarebbe inerte? Avrc'bbe V a— 
nima in tal caso un bel comandare — improvvisa r 
perchè certo quando V organo sarebbe inerte io non. 
saprei dettare un solo verso. Nè per «fueslo verrebbi** 
to spirito a derogare dt sua potenza ; dappoicchè nin- 
no potrebbe incolpare di poca arie un macsiro «ir 
piatto se vari tasti delio strumento non corris^tonde^s— 
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st*ro aJ tiMH) ; e siccome la sua mano scorrerebbe eor> 
velucilà sulla tastiera come se fosse buona^ invece dì 
un armonia verrebbe fuori un rumore indisiiiilo ; così 
njiorlalo Io esempio agli organi del cervello W)rris[ion^ 
(Iri't'tkbe alla pazzia. 

lo liunqtie non saprei come colla <»rganolopìa cere~ 
beale potesse starvi di mezzo la incolpabililà delle azioni 
r III non c.>iilenza dell* anima. Quel padre di famiglia 
die presentandone la sua prole ci dicesse , ^ questi 
Ila una gran disposizione |ier la musica, quello per la 
[Mxsia, il terzo per la pittura, T ultimo per il cak'oio^ 
di sicuro avrebbe dovuto ricavare le sue indiizioni da 
una speciale attitudine intellettiva di ciascuno de* fi— 
gli , e senza che fesse un frenologo , la<’ituiuenle da- 
re I)Im; ad intendere che nel cervello di essi avrebbo 
apprezzato uno individuai modo di atliviià. che egli di— 
l'ebln* inclìunzione. Ma negherebbe perciò 1’ anima o 
la i 4‘Sponsabil4tà di essa ? — Nò« Che vi sarà dunque 
di coljia quando io studiato il cervello sotto il du- 
plice rapporto deir anatomìa comparata , e delia fre— 
nopalia, dirò la tale facoltà ha sede nella tale circon- 
voluzione? Per questo non vorrò certo dimostrare che 
una partieina del cervello ama , un* altra dislrugge ^ 
una terza ruba» sibbene che Y anima pel magistero dì 
ogni organo rivela le sue facoltà» avendo la potenza 
‘ di educarle mercè la ragione* Or questa ragione per 
essere il resultato armonico e complesso della facoltà 
tutta» sarà inefficace ai solo governo di qnella il cui 
mezzo di manifestazione è organicamente alterato,, la 
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che costituisce hi pnzzia da ogni legge tenuta irrespon* 
9;ibile delle azioiij ; ma è da ritenersi efficacissima pe- 
rò , e quindi responsabile , a frenare le peccaminose 
tendenze collo esercizio dì facoltà opposte. Per altro 
natura non è da studiarsi divisa ed astraendo : essa 
è una indivisìbile. Adunque ogni facoltà mentale che 
hi frenologia localizza in organi distinti dello encefalo 
si rivela innestala con tutte le altre traducendosi mo- 
dificala secondo \* educazione , il dima ♦ il temperamen- 
to , r età, il sesso, la condizione civile ec. ec. 

Ma ritornando al Miraglia , le sue lucubrazioni egli 
protraeva con animo sempre piò energico, e sullo 
scorcio de ir anno 1852 leggeva alf Accademia Medico 
chirurgica Napolitaoa una sua memoria — n Su di 
« un* ordine speciale di fibre encefaliche per le quali 
« si manifestano le facoltà primitive, e fondamentali 
« delia mente »(i). — Et riassumeva in essa eoo preci- 
sione maggiore i suoi principi, e combatteva con ardi- 
mento pari alla energia delle sue induzioni, che fal- 
samente fu creduto e vuoisi credere tuttavia che le 
facoltà primitive deli* anima ci vengano da* sensi, al- 
1* incontro dimostrava che le impressioni pervenute o 
per mezzo dei sensi dal mondo esteriore, o dallo in- 
terno eccitamento, allora diverranno sensazioni quando 
vi concorrerà 1* attitudine di un esclusivo organo ce- 

(l) Questa memoria fu letta nclP Accademia medico- chirurgica di 
Kapoli uella tornata dei a8 agusto iSSa; ed il Rapporto della Com- 
missione incaricata è inserito nel Rendiconto della stessa Accademia 
F. VI. t85a, e qui sopra a pg. 56 riportato» 
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rebraie. G>sì JaU' analoniia euii>|)amta e dalla freno^ 
palla er ricavava i piu solidi argomenti. 

Riguardando le sensazioni coinè uno stimolo , per 
esse diceva il Mir.iglia proinuov«?rsi una fcwza opera- 
tiva ne*^ dislinli organi cerebrali che li rnelle in rela^ 
zinne con quanto è fuori di lon> a misura dello in- 
timo grado d" individuale energia. Quindi ne inferiva 
che avendo ogni organo del cervelli» un carallere 
siologico generale o complessivo , ed individualmenle- 
un’ atlitudine speciale ; così colle fibre generali è da 
ritenere siano contessute fibre speciali einiuentcmenlo 
attive. Ed essendo le prime che nel duplice ordine di 
sensitive e motrici del midollo allungalo intrecciandosi 
ranno alle ciiconvol izioni, e le seconde sorgendo dalla 
sostanza grigia da queste convergendo pure alternan- 
dosi da un emisfero all’ altro per formare in parte il 
corpo calloso c la protuberanza cerebrale, devesi coa- 
venire di avere questi due ordini distinta funzione. 

Or diceva T autore doversi alle fibre convergenti 
assegnare una specialità fisiologica , quella appunto 
e.spressiva delle facoltà primarie , quandoché 500 dis- 
sezioni di cervelli nel Manicomio di Aversa gliene 
avevano data convinzione poiché aveva trovato sempre 
corrispondere le alterazioni delle fibre midollari cere- 
bro-cerebellari a quella del corpo callosa e della pro- 
tuberanza cerebrale. 

Da questi fatti di anatomia patologica e da molte 
acconce considerazioni sulla struttura de' nervi e con- 
nessione dei centri di essi conchiudeva infine: - 1. Conw 
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pìersi gii atti operativi delle sensazioni nelle fibre dii 
eervfllo attinenti alle sensitive del stslema nen^so ^ ed 
operarsi la impulsione volitiva per quelle connesse alle 
motrici — 2. Che ciascun organo del cervello può 
eseguire (ali funzioni esclusivamente dalla totalità della 
stesso — 3. Essere il terza ordine di fibre concen- 
triche della sostanza grigia speciale mezzo per cui le 
facoltà deir anima si rivelano. 

La Commissione dell* Accademia composta dal Cav. 
Vulpes , Salvatore De Renzi» Gennaro Barbarisi, ne! 
rapporto sulla Memoria del Miraglia in ultimo emet- 
teva giudizio « Trovare degno di lode il lavoro per- 
« chè riferma alcuni de* principi troppo astrattamente 
<c stabiliti da Gali» e che dona a questa dottrina una 
« tale forma scientifica da conleutare le menti più dif- 
« Gei li» e trovarne stimolo a bene studiare un argo- 
« mento che può menare a fruttifere conseguenze, e 
« che è stato Gnora trascurato sia per leggerezza di 
u induzione sia per ingiusta preoccupazione verso fatti 
« che ben provati menano a conseguenze non solo 
« logiche» ma anco di accordo allo spiritualismo che 
« forma nello stesso tempo la nostra Cede ed il nostro 
« convincimento ». — Giudicava quindi doversi pre- 
miare il lavoro deir Autore colf inserire per intero 
la di lui Memoria nel Rendiconto » accordando allo 
stesso il premio di prima classe tenendolo presente 
nella nomina dei soci onorari. 

Io non dirò che queste dottrine del Dottor Mira- 
glia siano positivamente assolute, o nuove del tutto. 
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ma certamente a<hlilatìo alla scienza Metfica un sen— 
fiere che comunque ingombro di ces i» pur fa vedere 
r uscita in un cain|m di applicazioni utili |)er lo in- 
dividuo e per la società ad onta elle (jua!<*be mente 
leggiera per vanità di far capotino alla vista di tutti, ! 

bestemmia coir appellar ciurmcria la dottrina frenulo- | 

gica che tanto grandemente ahl.rafcia e la scienza dello 
spirito e quella delT organizzazione de^ corpi. E T Au- 
tore appunto di questa applicazione s*^ interessa nell’ o~ 
pera che or va pubblicando — Tiallalo di frenologia 
applicala — cosicché io con altra scritta riassumerò 
gli studi del frenologo Cosentino, compresi nel I . Li- 
bro della sua novella opera, sempre neH* unico scopo 
di proinumere lo interesse j)er uno studio, quanto 
utile altrettanto uegletto. 


{ Irj pag. 4? e scg- J 

Il corpo corruttibile aggrava P anima , cd il ta- 
bernacolo di terra deprime la mente che ha 
molti pensieri. 

Sapienza, Capo IX, p. iS» 



La Frenologia resterebbe una scienza pèrduta fra le 
congetture ed il dubbio se non venisse applicata 
air organico e sociale perfezionamento dell* uomo. Ma 
la ignoranza superstiziosa e corriva nello errore non 
ha omesso alcun mezzo per avversare la nttOTa 


i 
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trina del Cali e dello Spurzheim sollecllando fin lo 
allarme della Religione contro di essa, che però, sic^ 
come qualunque vero , stette ognora irremovibile al 
cimento, e quante volle fu creduta invilita, invece 
di nuovo lauro sì freggiò. Fino nelle Indie oggi è 
stabilita una società Frenologica, e la sola Inghilterra 
ne numera oltre le otto; la qual cosa prova in con- 
trario di quei che la predicano una scienza morta per 
gli erronei principi. 

Il Dottor M ir agita col suo Trattalo di Frenologia 
applicala non solo ha voluto cooperare al vantaggio 
delia umanità, bensì ha voluto dare una spinta per- 
chè non fosse la Frenologia studio negletto ne* nostri 
insegnamenti. E noi dobbiamo sapergliene buon grado, 
che avendo assembrate in un complesso le sue dot- 
trine , le rende più difiìcili alla ostinata opposizione 
di coloro che le avversano a caso senza di averle al- 
trimenti studiato che uditone a parlare. Quindi un sif- 
fatto lavoro richiede bene la universale considerazio- 
ne, poiché di molto interesse è alla medicina non solo, 
ma pure di utile applicazione allo incivilimento eh* è 
quanto vi sia di pregevole in un popolo, ed alla Giu- 

I 

risprudenza criminale per la misura della pena contro 
la colpa. E se io imprendo a riassumere nella più 
breve maniera V Opera del Miraglia , mio principale 
scopo egli si è di raccomandarne la conoscenza come 
di cosa importante a sapersi ; per lo che mi propongo 
rassegnarne i principali capi con quella medesima di- 
sposizione che ha serbalo Y autore nello svolgimento 
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teoretico della sua dottrina , e così darne un saggio 
più che sia possibile dettagliato e facile al comune 
ioleodimento. 

Dividendo V Opera il Mlraglìa in cinque libri, nel 1. 
tratta delle nozioni preliminari di Frenologia , ed ap- 
plicazione generale de’ suoi principi alle varie scien- 
ze, nonché dell’ anatomia del cervello. Nel 2. si versa 
sulla Organologia, tanto dire come le varie parti dello 
encefalo siano strumento necessario alta influenza at- 
tiva deir anima nella manifestazione delle facoltà e 
come si traducano per le configurazioni del cranio. 
Il 3. libro dà V applicazione medica di questi princi- 
pi ; considerando che la fisiologia cerebrale sia indi- 
spensabile alla cura della follia. Il 4. vien trattando 
della Frenologia applicata alla educazione, morale, e 
giurisprudenza criminale. L* ultimo libro riporta lo 
studio Frenologico ai diversi rami dello scibile, spe- 
cialmente alla idiologia e psicologia, nonché alla pit- 
tura e scultura. Tutto illustrato da un Atlante di 
figure. 

Gli argomenti che si propone trattare il Cosentino 
Frenologo meglio che qualunque dire raccomandano 
lo interesse della sua opera, maggiormente che non 
omette mezzo a dimostrarli consentanei alla Cattolica 
Religione , riportando ad esuberanza le sentenze dei 
sommi Padri della Chiesa. Ed egli premette da rite- 
nersi 1' Io pemante immortale, le di cui facoltà, quan- 
tunque manifestantisi la mercè degli organi del cer- 
vello , restano sempre di esclusiva e necessaria prò*- 
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|)rielà deir /o, sebbene si traducessero secondo la or- 
ganica vitalità; per lo che definisce (a Frenologia; 

a La scienza di speciali funzioni della nìateria or- 
« ganizzata per mezzo delle quali lo spirilo svolge e 
« manifesta le sue potenze per mettersi in relazione 
<c colla natura esterna ». 

Dopo ciò combatte le apprensioni di coloro che 
gridano al materiali smo^ protestando che la Frenologia 
riconosce nell’ anima il principio della propria poten- 
za, siccome la vita degli organi f origine della forza 
intima. Cosi risponde all’ accusa di fatalismo provando 
invece di essere fatalista que' che vorrebbe le potenze 
deir anima indipendenti dall’ organismo, non già colui 
che le concepisce ad esso col lega le, e che prova es- 
sere r organo encefalico modificabile, strumento rive- 
latore dell’ « anima pura ed innocente per come usci 
« dalle mani del Creatole » , la quale appunto cor- 
regge le cattive disposizioni del corpo , avendo pre- 
dominio su dì esso. Difatti: come sarà fatalista quegli 
che lasciando ali’ anima tutta la sua potenza nel bene, 
incolperà del male gli organi che ad essa sono su- 
bordinati , e non colui che ammettendo nello spirito 
cosi le tendenze buone come le cattive le crede ori- 
ginarie ? In conseguenza ben dimostra 1’ autore , che 
nessun dubbio la Frenologia promuove contro il /t- 
hero arbitrio^ si per la moltiplicità delle funzioni dello 
spirito e degli organi dipendenti, che per la potenza 
esclusiva dello stesso, di scegliere e di volere, nonché 
di promuovere il movimento organico. Quindi rimosse 
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le gratuite accuse stabilisce le fondamenta della dot- 
trina Frenologica, ritenendu — t. che per mezzo del 
cervello si compiono le funzioni dello intelletto : — 
2. di essere il cervello un complesso di più organi. 

Quando vuoisi avere un* idea della vita non biso- 
gna fòre astrazione delle sue funzioni . tanto più di 
quelle che intimamente la costituiscono, perch è T unità 
vitale non è possibile che sia divisa. Distinguete pure 
una fainig’ia di atti vitali che denominerete organici, 
ed un’ altra di quelli che direte animali ; ma quando 
sarete a voler supporre disgiunti questi atti vi trove- 
rete di avere in ultimo risultato la materia inorganica 
o r utopia. 

Le funzioni adunque della vita vegetativa, come an- 
cora quelle della vita animale, si studiino ne’ loro rap- 
porti se voglionsi apprendere adequatamcnte ; in altri 
termini, studiate T anima inerente al corpo ed avrete 
la possibile contezza delle sue facoltà ; e viceversa, se 
volete una soddisfacente nozione degli atti organici , 
studiateli complessi alla forza Vitale. Cosi espone 1’ au- 
tore cbe le duplici funzioni vitali abbisognando cia- 
scuna classe di una specialità di organi, e quelle ani- 
mali riassumendosi nel cervello, siccome risulta la vita 
intellettiva nel rapporto di esse collo spirito, è di ra- 
gione che lo encefalo sia lo strumento intellettivo. £ 
soggiunge del pari, che oltre il non potersi collocare 
altrove il pensiere , l’ intelligenza che si altera o si 
estingue secondo le varie malattie cerebrali, prova lo 
stretto consenso che ha con quest’ organo. 
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Egli delerrainando le facoltà vere dclP anima » cì» 
talora «i credeltó ammetterle fuori dello individuo,' 
•cioè nello esercizio de* sensi , altra volta si stimò ri- 
durle primitivamente alle sensazioni , al giudizio , ed 
alla volontà, combatte tali errori con dovizia di pro- 
ve ; chè se lo esercizio de’ sensi fosse produttivo del 
genio e del talento , molti animali che hanno sensi 
esercitatissimi e squisiti, come I’ udito del lupo, f odo- 
ralo del cane, la vista delT aquila ec. ec. dovrebbero 
pure darne ragione di eroico intendimento : del pari 
che un cervello d' idiota dai scusi perfetti potrebbe 
balenare di elevatezza d’ ingegno ; la qual cosa non 
essendo, fa conchiudere non essere i sensi che lo sti- 
molo esterno alle funzioni dello spirito. 

Del pari un errore fu il credere facoltà primarie 
quelle che sono in eflello attribuii generali di esse ; 
dappoicchè la è facil cosa il comprendere come il 
giudizio dipenda dalla maggiore o minore attività delle 
funzioni essenziali dello spirito a cui riguarda , e la 
volontà non sia che lo stimolo interno delle stesse. 
Di tal che non avrebbe al certo giudizio e volontà per 
la musica colui che di questa facoltà non godesse T at- 
titudine. Dalla storia naturale , dalP anatomia compa- 
rata, dalla fisiologia e patologia ritrae dovizia di ar- 
gomenti a rilevare con più ragione la origine delle fa- 
coltà essenziali delP uomo come potenza delP anima ; 
ed in conclusione prova essere il cervello P unico stru- 
mento materiale della stessa. 
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. Sì versa quindi sulla dilTcrenza delle animali facol- 
tà , e delle speciali condizioni organiche da cui di- 
pendono le loro manifestazioni , e neliamenle slabili- 
5ce per facoltà primarie quelle che sono sempre uni- 
formi a loro stesse, c che possono esistere in una spe- 
cie di animali ad esclusione di altra, come sarebbero 
io amore della prole^ la venerazione^ il calcolo ec. ec. ; 
mentre la diversità di energia di esse dà pure diverso 
valore alle di{)endenli facoltà generali, la memoria^ 

I immaginazione t la volonlàt l* attenzione ec. Con una 

« 

giudiziosa critica Oj)pngna poi le opinioni di Eaquirol^ 
(itiidain e Faville la mercè de* fatti più incon- 
trastabili di sua osservazione, da’ quali deduce in con- 
seguenza che non in massa sibbene per organi spe- 
c.ali risponde il cervello alle sublimi potenze dello spi- 
rito ; riportando in appoggio di quanto afferma dovi- 
zia dì prove anatomiche , patologiche , e (isiologichc. 
In vero beo pare che tanto magistero di struttura nel 
cervello non fosse a caso, quando si osserva che delle 
facoltà sviluppate in alcuni animali , sono in altri o 
debolissime o nulle, appunto per la diversità delle ce- 
rebrali circonvoluzioni o mancanza di alcune ; come 
pure che una percossa, una degenerazione locale dello 
encefalo , ha modificata o abolita la funzione che a 
quella parte si riferisce. 

Dottissimo articolo è quello in cui accenna il 
raglia V applicazione de’ suoi principi. Ricordando che 
I* anima, dove si volesse considerarla indipendente dal 
corpo le sue tendenze buone o male che fossero re^ 
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'rterobbero lovariabili, salvo che non si volesse ritenere 
<cbe corregerebbe se stessa , la qiial cosa io non sa- 
prei comprendere; più ragionevolmente invece ammet- 
tendo negli organi cerebrali le traduzioni necessarie 
delle medesime, egli deduce di essere sempre malin- 
tesa educazione quella che voglia diversamente rego- 
larsi che co" principi delia Frenologia. So I’ uomo, eì 
dice , nasce con disposizione al male ne ha del pari 
per lo bene; or sicc*onio nè I’ uno nè T allro sono 
sostanze, e lo spìrito è libero nella scelta delie azio- 
ni, sarà virtuosa solamente quella che adempie all’opera 
buona quantunque stimolata da pregiudizievole ten- 
denza. La educazione adumpie, studiando in dipen- 
denza deir organismo gl’ istinti e le passioni , deve 
reprimere le tendenze cattive collo esercizio giudizioso 
delle buone ; dappoiché questo esercizio avrà tanto 
migliore riuscita per come « V uomo porta seco il 
« germe della educabilità ». Così studiando gl’ indizi 
di un talento o di un vizio sarà facile che venga ben 
avviato il primo, c depresso quest’ ultimo innanzi che 
lo esercizio e gli stimoli lo rendessero incorreggibile 

X • 

sviluppando sempre davvantaggio 1’ organo che lo ma- 
nifesta. Quella circostanza esterna, il mancar di j^ullo, 
che spinge il ladro al furto, sarà per altri causa di 
religiosa rassegnazione; dunque la rea tendenza è com- 
plessiva nella struttura dell’ organo e nello stimolo dei 
sensi; di modo che, se la educazione allontanando le 
cause determinanti alia colpa, il furto, rianimasse la 
facoltà della venerazione a Dio, farebbe di un ladro un 


Digitized byGoogle 


( ino ) ‘ 

/ 

whioso; il quale quantunque avrebbe una lendenxa 
a rubare e la necessità di esser ladro, pure la tema 
di non dleridcre la Divina volontà lo riterrebbe dal 
delinquere. E tanto egli è vero che le tendenze sono 
in frv‘q*p(u*to fcomposlo delP organo e delle relazioni 
<*s!erne, per come stando T uomo in doviziosa fortuna, 
fiilloehè senla propensione al furto non diverrà un 
ladro: quindi per difetto di stimolo U rea inclinazione 
oiganica rimane depressa ed inattiva. 

Si comprende dì leggieri che coi rassegnati principi 
per nulla indebolisce il Frenologo Mìraglia la respon- 
sai)ililà delie azioni, perchè riporta alf anima la libertà 
della scelta: vuol provare però che una educazione 
stabilita sulle basi della Frenologia sarebbe molto prò— 
' iiciia e desiderabile mentre dirigerebbe ad un virtuoso 
fine le potenze primitive dello spirito allorché fossero 
peccaminosamente rivelate dagli organi cerebrali e le 
triste avessero prevalenza sulle buone- 

In questo capitolo stesso dimostrati sono i vantaggi 
die dalla Frenologia la Medicina ritrarrebbe, se in modo 
positivo si volesse considerare V influenza della vita 
di relazione su quella vegetativa, e come solenue sia 
il giudizio di UQ Medico-legale nel definire se un prè- 
venuto sia un mentecatto o un colpevole. Per la qual 
rosa i Magistrati dovrebbero raccomandare di tutta la 
loro autorità uno studio cotanto interessante, senza di 
cui spesso si avrà il rimorso di aver fulminata la con- 
danna su di un capo più informo che reo. 

Le belle arti potrebbero ancora dalle conoscenze 
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Frem)rogic?ie trarre quella espressione di arditezzir r 
dr vivo sulla tela o nel loaruio , volendo luellete a 
rilievo c figurare le più eminenti quali!» morali di »» 
eroe o di un malfattore. Come pare un avviamento 
più sodo risulterebbe da esse per la filosofia, ben di-* 
cendò T autore — a che la metafisica se non voglia» 
« fare deìPuomo un essere illusorio deve poggiare sulla» 
« fisiologia del cervello , che valuta le forze- foiula-' 
« mentali dello spirito collegate al corpo ». 

Classificando e localizzando le primitive facoltà dello 
spirito in rapporto- delle singole parti del cervello^ per 
r intelligenza della organologia ; e le qualità morali » 
e gP istinti, e le facoltà inlelletlive coordinalameiUer 
distribuendo secondo i lumi dell* anatomia coniparat» 
e della patologia per le varie regioni del cervello, nel? 
proseguo delP opera si propone il Miraglia definire 
le ragioni della sua nuova classifica e della orgaooio— 
pia. Discùte però sulle opinioni, se le qualità intcl— 
letlive e morali potessero valutarsi dal volume del cer- 
vello compara ti vainenle al corpo; e con severo- ghi— 
dizio bilanciando il valore che alla mole di quesl*^ or— 
gano taluni autori avevano voluto assegnare, manifi*— 
sta che qualunque misura sarebbe fallace, siccome 
la linea facciale di Camper , e /' angolo ocdinlale^ di 
Doubenlòn. 

Egli sostiene la migliore tnduzitwie pel grado delle 
facoltà primarie non doversi valutare drversafueme 
che dalP organo speciale di eiasciuia di esse ; 
dii ha voluto, esclusivamente aver.e ia euasidetazifjw- 
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|;i fottìi tà dello encefalo ha scambiate collo prtoìorro 
le facollà risultanti. Tuttavia si avvisa T autore cbi> 
quantunque non influisca direttamente il; voIuntB del; 
cervello alle speciali attività delie {unzioni morali ed 
inlelleltive perchè sotto, i rapporti di eg;ual volumo. 
si possono annunziare in modo diverso.; uon è^da 
{^arsi come le sue asservazioni gli hanuo dato argo— 
m;‘nti> di ritenere che ad un gran cervello spesso cor-^ 
risponde una energica intelligenza.. 

Conseguentemente una ragionevole importanza vieno 
assegnala alla craniologia per quel niodeilarsi che fanuO) 
le ossa del cranio alle varie circonvoluzioni cerel)rali,. 
tioò a*^ mezzi materiali delle spirituali f.icnllà. E qui 
con tutto lo acume logico il Frenologo autore fa che 
V anatomia fosse di solida base alla craniologia cotanta 
gratuitaiuenle avversata ; non omettendo confessare , 
come una eccezione anom;ila però, che (jualche volta 
la prominenza di un osso non corrisponde a quella 
cerebrale. Cosi con adatte Ggure dà i più inleressauli 
precetti per valutare le dimeosioui periferiche del ca- 
go, polendo avvalersene la scienza, in quanto a pre- 
vedere la specie di alienazione nella quale un iiulivi- 
d.uo potrebbe ìl correre sullo la trista condizione di 
a lui malattia cerebrale. 

Stunplicissiraa quanto coordinata esposizione fa il 
iUiraglia dell’ anatomia del cervello, nò lascia deside- 
rare cosa , intorno alla maniera con cui sono dislri- 
huite le fibre che provengono dalla midolla allungala 

come quelle dalla sostanza grigia, deduccndo dall’ or- 
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ifinc dispositivo (Fi cjuesle wllimc una* naov» dilTi'rrfw» 
fisìokigiea di movimeiili dalle prime : iioiche* ass**;*n» 
alle midollari la Irasmìssioiie dt^li stimoli, ed a ipielle 
della sostanza grigia il movimento rivelatore delle £i- 
colla deir anima (1)* Del pari, colla più sen>|>riee ma- 
novra indica il modo seut()ÌicissinM> che vien da li» 
tenuto per lo svolgimento del cervello , acciò conijiriMV- 
dasi il magistero di cotanto intreccio e corrispondenza dr 
fibre , che quando altri argomenti non fossero baste- 
rebbe ripeto la delicata e maravigliosa orditura per at~ 
testare che organo cosiffatto non può t*oncepirsi passivo 
agli stimoli ed alle sublimi influenze deir anima. 

Finalmente un Capitolo che rassegna le Obbiezioni 
a’ìa Frenologia — fa maravigliare come un tanto dot- 
tore quale si è il Cavaliere De Renzi, contraddicendo 
se stesso, rigetti le principali basi della scienza dio 
aveva prima con encomi accettate (2) ; ma gli oppo- 
sitori di essa però troveranno nelle risposte del Mim- 
gita di che perdere la voglia di ulteriormente- mali- 
gnare una^ dottrina già incontrastabile; parimente Ì 
timidi avranno di ebe rassicurare le scrupolose appren- 
sioni. Della qual cosa io credo debba farsi princijKvt 
merito allo egregio Frenologo Dottor Minujiia ,. poi- 
ché ha egli nel nostro Regno propagalo per il pri- 
mo il nuovo studio dello funzioni dello spirito iiiiuii— 
fèstale la mercè de' singoli organi cerebrali. 

(i) Vedi pag. 56 e scg» 

( 3 ) Si vegga il Hendiaonto deW yU'cudèiiùa cV. 

^poli, ToiuO' VI iSSii, c Toiiu# VII, tiibbraio vSiOi 
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Quando sarà pubblicato per intero il 2. libra 
Trattato di Frenologia inaprenclerò a riassumerlo eoot 
un altro articolo, e cosi successivamente. 


( La Rondineli<a. Anoo I>.n. aC. *• 0i5S. ); 

BìBLIOGBAEIA 

Trattato Presologià del Doli, B, G\ MmàcuAr 
t^rinio volume. Napoli 18:54. 


La iMituradi questo Gi^uj^e non ci consente il fitre. 
na lungo esame dell' enuncialo Trattalo; dappoiché noi 
potremmo adeguatamente sens^t venire molto al)argan*>~ 
(loci in ragionamenti fisiologici , (iiosolìci e morali. Coa 
tutto ciò,, non possiam*) fare a meno di dare ai no-t 
Siri lellori notizia del primo volume fin oggi pubbli-^ 
calo dei due, di che tutta quest'opera si compone. 

L' uomo composlA di sostanza pensante e di ixsa.-^ 
feria organizzala ha dato subbiello a due rami della 
scienza, umana , alla psicologia ed alla fisiologia: nelle 
prùna sono stali osservati e studiati i fatti dell:'' lo 
uensante e delle sue facoltà: nella seconda sono stati 
fcì .servali e studiati i falli dell' organismo e delle suo 
iHinzioni. Ma (dice il Miraglia) questi falli osservali 
^cr loro stessi e separatamente non possono spiegare 
quei fenomeni che la natura ha voluto che in un’ a-*. 
xieCLe complessiva, si manifestassero. Quindi la nqces-^ 
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siti sorge dì una scienza che si occupasse BeWo sfu^ 
dio (IcH* organisBrìo in quanto sene alla manifestaziooe> 
delle facoltà della mente; e questa scienza hanno Gali o 
i suoi* seguaci chiamala Frenotogid, considerando il cer— 
Tello come un aggregato di organi particolari , pei 
quali si maniféstano le diverse facoltà ieXT anima. 
Giulia della medesima non diremo ; giacche di una 
dottrina cosi grave ed importante non ci par bene ^ 
siccome ahbiam detto > il toccarne leggermente , noa 
potendo le delicate quislieni che vi si attengono^ es-^ 
sere che con danno e confusione discorse alla sfuggita.. 

Laonde non faremo qui che caldamente raccoman-^ 
dare a tutf i cultori dell* antropologia fa lettura dì 
questo Trattalo dell* egregio B. G. Miraglia; il quale^ 
il primo in Italia ed a nostra particolar gloria» in Na- 
poli» diede opera a cosifiatli studi» di cui tanto ru- 
more si mena in tutto il rimanente della culla Euro- 
pa : anzi noi nostro corto giudizio ci pare da questo 
Trattato raccogliere che se ei ha alcuna cosa di monco 
e di difettoso» io si deve alla scienza frenologica» e che 
il ragionato ed il positivo è dovuto allo ingegno del 
Miraglia» il quale nessuna fatica risparmiò per mettere 
più chiarezza e più precisione di quelle che gli altri 
frenologi vi avessero innanzi adoperato. Egli colla sua 
Memoria Sopra un nuovo ordine di fibre encefaliche 
letta ah* Accademia medico-chirurgica di Napoli nel 
1852 aveva già, per il primo» scovalo una verità che 
grandissima luce viene a portare nella scienza freno- 
logica ; la quale per altro se ha parecchi fatti evidenti 
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innegabili, manca tntlavia di adegnate s])iegaziom^ 

Le pruove fisiologiehe recate in ntezzo da (ìaJl, Spur— 
zheim, Damangeon, Brussais ed altri non hanno, secofi- 
do a noi pare, quel valore che i fatti frenologici vengo- 
no acquistando dalle pruove piitologlcbe presentate dat 
Miragita ; le quali riR.Muaano con molta evidenza che il 
cervello intero non agisce io massa nelle Sfic funzioni 
giacché se cosi fosse e se q[uesforgauo fosse una sol» 
massa omogenea, ne seguiterebbe che lutti grindividur 
avrebbero le medesime facoltà e tutte allo stesso grado. 

Noi non possiamo convenire del tutto nella psico- 
logia ricevuta dai frenòlogi: e ci dispiace che il Mi— 
raglia vi si sia pienamente attenuto. Se i metafìsici 
sono, com' essi dicono, troppo astratti, i frenologi nù 
sembrano nella psicologia di soverchio ipotetici e stra- 
ni, dacché delle facoltà dello spirito fanno una classi— * 
iicazioue nuova alla Ito e tale che da Aristotile a Gal- 
kippi non se ne trova la simiglianle (1). Assai più de- 
gna di studio e di lode è la parte di questa scienza 
che si versa intorno alla educazione ; ed in essa il 
BJiraglia si occupa con maggior sagacità e con più amo- 
re. Anche la colpabilità delle azioni vi è presa in 

(i) Qui 6’ inganna l'autore dell’ articolo , quando non ha arver- 
tilo che la frenologia non è psicologia, c che tutto quello che non è 
fisiologia del cervelloT non ò frenologia. Quindi la classincazione delle 
iacoltà secondo i frenologi diverge da quella dei mctalìslci soh» in 
quanto che questi appellano facoltà non solo ogni operazione dello 
spirito ma pure o/jui attributo delle primitive forze di esso, mcntro 
i irenologt classificano queste ultimo che legano ad atti iodispcusabili. 
orfianki c più unilbnni alla natura — ( X*' e(Ulorg ) 
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rK-)lt» fonsìderazione , r^uardala da Gali in una ma- 
niera nuova e non conlrastala dai fatti ; e ben vi si 
avvisa il nostro autore, perciocché più delle conget- 
ture intorno alle inclinazioni e passioni , la scienza 
d'eir uomo deve alla Frenologia saper grado degli slu- 
dii eh* essa invita a fare sulla colpabilità delle azioni 
e sulla educabilità. Aspettiamo perciò anziosamente il 
secondo volume, ( del quale è venuto fuori il primo 
fascicolo ) ; perocché il Miraglia promette di venire in 
esso ragionando delle applicazioni che della scienza fre- 
nologica può farsi a molti rami delle umane discipline*. 

Giuseppe Mastbiam. 


( Gazzetta uedica delle due Sicilie^ 17 maggio i856 ) 

BIBLIOGRAFIA 

Traiuuo di Frenologia applicata alla medicina , alla 
giurisprudenza criminalcy alla educazione , alla mo- 
raky alla fdowfiay alle belle arti, ec. , pel dottor B. 
G, Miraglia, socio corrispondente della Società freno- 
logica di Parigi - due voi. in 8.^ di circa iOO foglicUi 
con allanle di Organografia cerebrale di circa W 
tavole. 

< 

I 

11 Trattalo di Frenologia del Prof. Miraglia è la 
prima opera che in questa dottrina estesamente pub- 
blicasi in Napoli anzi in Italia. 1 giornali ne àn detto 
con lode qnalche cosa , ricordando gli altri utili la- 
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veri Jeir Amore, e se ne allende con aiìsrel^ Fa fine* 
por ravvisare manteuule le promesse dello scritlore in- 
torno air applicazioni^ di questa seieiiia ai diversi ra- 
mi dello scibile universale. 

Dal t.® voFume , che- comprerufe le nozioni preli- 
minari allo studio di questa dottrina e I Oi‘g(tnoTog't(rr 
si riFeva cFiiararaenle coir quanto spirito iirduttivo l Au- 
tore tratta una materia, che spiana la via alla cono- 
scenza delle facoltà umane , e quindi si scorge (K 
quanto utile può essere allo scibile la sua applicazio- 
ne. I primi fascicoli del 2.® volume già pubblicati con- 
fermano questa verità, poiché sebbeoo il Miraglia con 
grande concisione trattasse questo argomento, pur tut- 
tavia con molta chiarezza applica alla medicina la fi- 
siologia del cervello, ed in modo che con fàcile in- 
duzione oflre alla patologia altri stabili ed interessanti 
elementi; oltre di che un novello criterio pei morlnV 
specialmente pei morbi mentali, viene offerto all at- 
tenzione dei pratici e del filosofo. 

Intanto , noi attendendo il compimento dell* Opera 
( che verrà corredala di un Atlante di figure ) , cre- 
diamo di doverla raccomandare ai cultori delle diverse^ 
discipline, i quali vi troveranno molto per distendere 
i loro studii. E per dare una prova di quello che alh 
biamo detto, cioè che fino nel 1.® voi. traluce la ufi* 
lilà deH* applicazione della Frenologia alle diverse brao»- 
che scientifiche, ne trascriviamo la parte di un capi* 
tolo onde si ravvisi con quanto accorgimento T auto- 
re, nell* applicare i suoi prineipii alla spiegazione dei 
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fenomeni delle facoltà della mente c della organìzra- 
zione , addita una \ia più retta per 1’ educazione ed 
il perfezionamento dell’ umano intelletto. 

In questo capitolo { voi. 1." , pag. 408 e seg. ) 
il dottor Mirnglia dopo di aver parlato delle cause che 
determiDano F attività degli organi dell’ encefalo e de- 
gli eOetti ebe derivano dalle loro combinazioni in vo- 
lume ed in attività, discorre degli Elfclli (klC 
zio sul volume degli organi mnUali nei seguenti termini: 

« Credono gli antiorganologisti ebe i frenologi rap- 
presentano il volume assoluto dell’ organo come una 
misura della potenza o energia assoluta delle facoltà: 
Cf non considerando la condizione indispensabile delle 
circoslanze eguali ebe questi riguardano nei calcoli di 
una misura induttiva , non possono essi valutare le 
proporzioni relative tra la facoltà ed il volume. SI 
strano concepimento non fondato nè sulla natura nè 
su la ragione e ebe non può assolutamente far rav- 
visare le leggi uniformi dell’organizzazione per le quali 
vien determinato F effetto dell’ influenza reciproca del 
volume delF organo e della sua funzione, ha condotto 
a conclusioni illegittime ; cosi che cotali generalizza- 
torì delle facoltà umane sono portati a credere essere 
le leggi generali della natura , intorno alla propor- 
zione relativa tra Ja potenza ed il volume, nel siste- 
ma nervoso differenti da quelle che regolano il siste- 
ma de* muscoli; poiché il primo si sottrarrebbe, essi 
argomentano, dalle sue leggi individuali se si dovesse 
assomigliare al secondo, e se come si rileva in que- 


(Ili)) 

\ 

sto ultimo , la potenza fosse proporzionala relntiva^ 
niente alla massa (l)« Chiunque con logica induzioQe 

I 

rivolga r osservazione su le analogie universali eh* 
sislono tra V energia di una funzione ed il volarne in 
ogni sistema della macchina, ritroverà che il volume 
de* nervi, del cervello e delle sue parli, dei musco- 
li , de’ visceri del pollo e dell’ addome e di lutti gli 
apparccclii addetti a speciali fiinzic)ni, ò a queste re- 
lalivainenlc proporzionalo. Soinini anatomisti e fisiologi 
come Jìhnnenhnrhy }foiiro, Ciivier, M(i(jmdie, Desmou- 
lins han ritrovalo neU’ esame di tutto il sisleme ner- 
voso che r intensità della funzione è proporzionala al 
volume de’ nervi. I nervi del tatto sì squisito nell’ uo- 
mo sono cin(|uc volte più voluminosi c più larghi di 
quelli che vanno ai muscoli ; al contrario negli ani- 
mali di gran forza muscolare e di latto imperfclla , 
i nervi del movimento superano di un terzo quelli 
della sensibilità. Nei pesci che vivono in un elemento 
meno allo dell’ aria a Irasmellere i suoni , la natura 
onde accrescere la potenza acustica ha supplito col 
provvederli del nervo uditorio venti volle più grosso 
relativamente al volume del loro corpo , mentre nei 
mamiferi e nei volatili le proporzioni si ritrovano con- 
trarie. I nervi dell’ olfatto c del gusto sono volumi- 
nosi proporzionatamente all’ energia della loro funzio- 
ne: il cane, 1’ orso il montone li presentano spasi in 
una vasta superficie. I volatili carnivori, come il cor- 

(i) Rendiconto dell’ Accademia medico-chirurgica di Napoli , Tom 
VII. pag. ao. 
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vo, r avaltoto, 1’ aquila hanno questi nervi immensa* 
mente più sviluppali degli uccelli che vivano di fru- 
mento. Lo stesso si osserva nel senso della vista. Gli 
uccelli di preda e di veduta acutissima hanno straor- 
dinariamente grandi i gangli ottici e presentano la re- 
tina increspata e ripiegata su di essa medesima aifin 
si abbia ìa piccolo spazio un grosso nervo od una su- 
perficie estesa di fibre nervese. Osservasi completamente , ‘ 
il contrario negli uccelli di vista imperfetta. 

« Tulio il mondo conosce che in generale esìsle 
proporzione tra i gradi dell’ inlelligenza e la massa 
del cervello; e 1’ analoiiiia comparata è glunla a de- 
terminare che ì lobi anteriori dell’ encefalo sono quelli 
che più variano dislinlamenle in volume ed in forma 
tra le specie di animali, e che secondo queste varietà 
di forma e di volume si manifestano i gradi e T ener- 
gia deir intelligenza. Gali è andato più oltre; e non 
ritenendo le generalità che come rappresentazioni delle 
analogie universali , rinvenne che al volume di cia- 
scuna parte dell' encefalo è naturalmente legala T ener- 
gia o la potenza di ciascuna forza dell* anima. Cosi 
che, se Io spirito sente per mezzo del nervo acustico, 
vede per mezzo del nervo ottico, e tocca , gusla ed 
odora per mezzo di appositi nervi sensori, ha Tinslinto 
della meternilà per mezzo dell’ organo della filogeni- 
tura, il sentimento della dignità personale per 1* azione 
dell’ organo della stima di sé, e ragiona col soccorso 
degli organi del paragone e della causalità. Così an- 
cora se il nervo acustico stimolato da’ suoni sveglia 
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nello spirito uno stalo allivo che si appella facoltà <li . 
sentire, avviene che Porgano de* Ioni eccitalo da istru- 
tnenti musicali vi fa sorgere uno stalo per cui esso 
Ila una particolare emozione e la fiicollà di apprezzare 
la melodia. 

« Questo stalo attivo in cui si trova lo spirilo in 
seguito deir influenza degli organi esprime i gradi delle 
facoltà. M ripiegamento dello spirito sovra sè stesso in 
conseguenza di siflatla eccitazione delF organo può in 
questo ultimo far rimanere durevoli le impressioni ri- 
cevute e quindi renderlo suscettibile alta frequente ri- 
petizione della sua funzione : — cosi l’organo della be- 
nevolenza alla vista di un allo crudele fa sorgere nello 
spirilo il sentimento di compassione ; ma polendo io 
spirito richiamare V idea di quell’ alto agisce su 1* or- 
gano della benevolenza che natnralmenle riproduce 
r emozione sebbene non così viva come quanto alla 
presenza doli’ oggetto. Se la facoltà rappresenta adun- 
que uno sialo particolare dello spirilo in seguilo del- 
r influenza degli organi, e se questo stalo attivo dello 
spirito nel determinare il ripiegamento di esso sopra 
sè medesimo, esprinte la sua contemporanea influenza 
su gli organi, n’ è leggiltima illazione che questa ia- 
flueuza dello spirito che si manifesta nell’ esercizio 
attivo delle facoltà , produca degli eflelti modiflcatori 
fleir organizzazione degli organi; senza de’ quali eflelti 
sarebbe imposibìle la manifestazione delle svariate mo- 
^iCcazioni e gradi variabili delle loro funzioni. 

4( L’ esercizio non solo rende attiva la funzione de- 


DIgitized by Google 


(H3) 

gli organi e potente ed energica la facoltà, ma insie- 
me informa negli organi una tendenza perenne alla 
loro funzione. Ma come considerare una influenza esclu- 
siva deir esercizio su la funzione e sa la facoltà e non 
ancora su l’ organo che per la loro manifestazione 
n* è la condizione materiale indispeusabile? L* eserci- 
tare adunque una funzione , una facoltà , non è che 
una manifestazione esteriore dell' esercizio dell’ orga- 
no. Or se r esercizio di una facoltà, di una funzione 
agisce direttamente su f organo, e se I’ cfietto che se 
ne consegue è T aumento di energia e di attività; ed 
inoltre se V energia ed attività di una potenza sia nella 
massa e perfezione dell’ organo , può legiliQiamente 
dedursi che T esercizio aumenta il volume degli or- 
gani- Conseguenza cosi chiara ed induttiva è viemag- 
giormente confermata da fatti che la natura uniforme 
{Mrennemenle alle sue leggi immutabili presenta al- 
r osservatore attento de* suoi fenomeui. lo non so su 
quali fatti gli antiurgauologisti possano fondare la loro 
gratuita asserzione, cioè che se 1* esercizio accresce il 
volume de’ muscoH e degli altri organi della macchi- 
na, ciò non si avvera pel sistema neivoso. Quindi essi 
non essendo che solo atti a vedere per un prisma il- 
hisorió, creano a modo proprio le leggi dell’ organiz- 
zazione. 

a II movimento ha bisogno di un nervo che dona 
r impulsione e di un muscolo per agire: i due siste- 
mi nervoso-motore e muscolare concorrendo colle loro 
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5(wùili funrìoni allo scopo medesimo fan supporre 
aver ie loro fìbre la stessa origine primitiva poì<4iè 
avendo riguardo al carattere fìsiologico dì ciascuno di 
questi due sistemi, ho ragione di persuadermi essere 
la fìhra muscolare una metamorfosi della fibra ner- 
vosa. Intanto se 1* esercizio dal sistema muscolare im« 
plica ancora il sistema nervoso-motore, è naturale che 
agendo come stimolo ed attivando la vita di nutrizione 
sì r uno che 1* altro sistema deve aumentar dì volume. 

a Se la perfezione ed una estensione favorevole del 
cervello e delle sue parli producono una tendenza ed 
una facilità all* esercizio , quest* ultimo prolungato, ma 
senza intemperanza , concorre a perfezionare sempre 
più le funzioni e gli organi. 1 fatti nel divenir prova 
di questo fenomeno confermano 1* aumento del volu- 
me. Le classi inferiori della società che si trovano 
nelle condizioni di esercitare gl* istinti e non di edu- 
care le altre facoltà presentano generalmente la base 
e le parti posteriori del cranio relativamente piu vo- 
luminose ; mentre la classe che educa ed esercita le 
nobili facoltà ha più estesa la regione anteriore e su- 
periore del cranio. Questo fatto ne spiega un altro più 
importante , cioè ohe polendo I* educazione modellare 
gli organi nel perfezionare le facoltà , influisce ancora 
su le generazioni che si succedono quando si osserva 
che la natura impronta nei figli come retaggio 1* or- 
ganizzazione de* genitori. Le leggi , la religione , la 
civiltà , le costumanze , le abitudini , il clima ecc. in- 
fluiscono su le nostre facoltà e quindi sui loro organi; 


(itsy 

cosi cbe ad uo popolo che ha motivi di esercitare più, 
una classe di facoltà che l'altra , coll* andare delle ge- . 
nerazioni oon gli si potrà che con lungo tempo e co-, 
stanza dare altra direzione ; cioè modificare e perfe- 
zionare (e facoltà più interessanti col renderle più sta- 
bilmente predominanti in armonia coi loro organi ri- 
spettivi. Il popolo romano era guerriero , feroce, or« 
goglioso e ]iiù sensuale che intelligente. 1 crani che si 
rinvengono di quell* antica nazione presentano una 
analogia perfetta tra quello che dei loro caralleri ed 
azioni ci ha lasciato scritto la storia , coi ]>re(loini(ii 
corrispondenti organici. I crani , per esempio , che si 
rinvengono negli scavi di Pompei ne sono prova ir- 
refragabile poiché la regione posteriore cranica è molto 
voluminosa relativamente alla regione anteriore. Quelli 
che si ritrovano nelle rovine di Sibari presentano una 
singolarità che caratterizza la poltroneria e ia sensua- 
lità di quella nazione. 11 predominio in essi si rav- 
visa nella base posteriore del cranio con larghezza 
straordinaria tra le parti inferiori delle tempie. Ora 
per le generazioni discese da quei popoli il mutamento 
delie leggi , della religione , delle condiziom* sociali., 
deir educazione , dei modi di vivere e di tuli* i mo- 
livi che esercitarono più una serie di facoltà che le 
altra , ha fatto dopo tanti secoli che le facoltà e gii 
organi si modificassero modellandosi su ia novelle con- 
dizioni ; cosi che il tipo de* crani delle popolazioni ci- 
vilizzale generalraenta oggi giorno si distingue pel pre- 
dominio delle parti anteriori su le posteriori. L' in- 
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fls«ii7a <de!1e mutabili condizioni umane cosi a vieeiidla 

0 

fDodifìrando ia tisica organizzazione e le facoltà , è 
forse r origine per cui in (utf i sècoli si vedono lot- 
tare tra loro la civiltà e la barbarie. Quando un po- 
|K)lo è caduto nella barbarie, è precipitaio nel domi- 
nio delle tendenze intemperanti; e,: poiché queste |>er 
loro natura sono poco educabili , la ci^'iilà non piM> 
risorgere che dopo grandi sforzi e condizioni favore- 
voli, per le quali su le tenden^ ie nobili facoltà preii-r. 
dono impero. 

u Divenendo a fatti speciali, pitt)ssi più facilmente 
dedurre gli eflelli de 11^ esercizio sui volume degli or- 
i quali efletti vengono vieppiù riconosduli e con-. 
Tortali dalle prove negative. ; • ’ 

« Osservano costantemente' i naturalisti che gli uc- 
celli di rapina rinchiusi ])er/' lungo tempo nelle gab- 
bie indeboliscouo la vista, ed i gangli ed i nervi ot- 
tici e la retina diminuiscono del volume naturale. Ho 
io più volte osservato in individui che da molti anni 
.a%eano perduto un occhio per morbo della cornea , 
di avere acquistato più energia nell’ occhio supersti- 
te, ed ho rio venuto dopò la piortè il nervo oUico cor- 
rispondènte ai r occhio! sano ch’ era stalo io continua 
.azione , più grande deli! ordinario * e più piccolo. 1* al- - 
4ro ch’era slatój’ncr lèi* Tuli* i. medici sanno ehe nelle 
antiche paralisi de’ nervi diigli .arti superiori, ed .infe- 
f4ort cagionate da. apoplessia'' od altre cause morbose , 
^questi nervi si riuveogouo atrofizzati. 

« Ho portalo ie mie . indagini su di un fatto natu^ 


Digitized byGoogle 


t 


(ffT) 


r,thi rlk? n^mrm) può seiiijire vorilìcare. Gir emisferi 

«lei eerveilo- si nd*!’ uomo die iieir aiiimale non smior 

• 

gefM*r:»Iinen(e egmvli^ alla vista aUenla de iT osservatore 
uno di essi si presenta alquanto' più svituj^palo dei- 
r altro. Tutti {'li orfani duplici delia macchina agi- 
scono a vicenda : se uno nalmaimente è più- grande 
deir alliOr ha seco la tendenza ad agire più freqiien— 
‘mente; ma (piando per -altre condizioni Sfxjciali in- 
^rne od esteriori r attività si (kHermina più in uno 
i due emisi'eri , allora questo cresere di volume c f al- 
.dinrimiisee. A tale illazione eunducir l^^esaoie del 
({a^ neonato (ino airuoiiK) decrepito sotto 1111(0 
Azioni narluratii e S(X!tali ; coirne pure le inda— 
Cervello delle diverso sjiede di aoimali ( 1 ) . 

(>) che si votgc sul cervcllh degli ammali fa cono* 

K-ere che disugiiag^liuiwa negli emisferi sta piu nella regione 

posteriore ci.^'^*^|^^p;rtore dell’ encefalo; ed in vero, questa parto* 
anteriore j>er sviluppata e limitata nor^ esercita «he 

debolmente le pcrccsic»i!^W|||ncando- del tutto delle facoltà riflessive. 
Ol* istinti esercitandosi con esuberante predominio di energia e di vo- 
lume degli organi che orcupai«o in essi circa tre quarte parti della- 
, cavità del cranio, ed osservandosi gli organi di un Iato- più- estesi di> 
qitelli dell’ altro, ragion vuole che si deduca che se 1’ esercizio con- 
temporàneamente scgiie r energia ed il volume, 1’ aumento-di questo' 
‘ non può FÌguardaifà che come delP esercizio un naturale effetto. Gli 
animali suscettibili di qualche educazione hanno la parte anteriore del 
cerebro alquanto più grande di quelli ineducabili;, e ritrovandosi que- 
sti sotto le condiziotù di esercitare tali- parti cerebrali s> osserva che 
in ragion che l'animale pFescnta più attive le' percezioni di cui è prov-- 
veduto, più ha larga 1-’ estensione di uu lobo anteriore che dell' al- 
tro. Una prova negativa che avvalora questo principio si ha più marca- 
tilo negli animali educahiri ma che non esercitane le loro facoltà, poiché’ 
nei lobi del lervrUo di questi alcuna ineguigliauza non si ciuviene. 
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Fino a che il fanciulFo non ha bene svP.ir,)pite 
colta, gli emisferi deir encefalo e Itille le sne j arti du- 
plici sì presentano quasi universalmente eguafu Ma io 
ragion che cot crescere delf età Te facoltà energica- 
mente si esercitano e più per mezzo di un emisfero 
che deir altro per inopinate condizioni, questa egiia-^ 
glianza va mano mano disparendo. Negli uomini rozz 
e non civiìizzatr, i quali esercitano esdusivamenle 
temlenze, i lobi medio e |)Osteriore di un lato si 
frono più sviluppati tli quelli dell altro lato ; me 
tiò non cosi si avvera nei lobi anteriori. Il c 
si osserva negli uoiwni iiilelligenti ed inciviliti 
' questa varietà di volume si rinvieiu^ nelle p 
riori- deir encefalo delle qi»<d» hanm) i^evàUxj 
calo le funzioni. F diveneiuh^ a talli p ^ 
osserva che nella luajiifestazione eru 
colla gli organi gemelli di essa ntmJpWfrovano per 
lo più eguali; disuguaglianza cb^^ersalmenle fin si 
mostra suir esterno del cranio.^flò è costante nei grandi 
poeti j p^j^fc temnlici, nei compositoi r di musica, nei 
pitlor^S^*osotì, ed in tulli quelli che manifestano 
energicamente ciascun istinto e ciascuna facoltà mora- 
"sordi-muli presentano T organo de’^loni poco svi- 
'/luppalo anzi depresso: i ciechi nati, e pure quelli che 
,,lo sono stali da lungo tempo, hanno r organo dei co- 
r lori quasi atrofizzalo. In questi felli la mancanza di 
sviluppo di tali organi e la loro alrofizzazione ù^ne- 
cessaiiamenle dipendente dalla mancanza di potere di 
manifestazione ed esercizio di facoltà, e non al con- 
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tran’o è ifa ogirarJarsi questa come clTello (Tef |iiccof«> 
volume ileir oranó. il cieco e<i il sonlo <la nioUissi- 
mi anni |>er(k>i)o finanche V idea della luce e del suo- 
no. Se la nsancauza dell* esercizio hi sparire la facol- 
tà , ciò è perchè T organo inaltivo si atrofizza come 
si offre alla osservazione, e quindi perde la tendenza 
a manifestarla. Gli eunuchi hanno il cervelletto pic- 
colo ed atrofizzalo per la mancanza assoluta dei più 
energico e forse unico motivo intcriore di eccitarlo 
alla funzione ed all’ esercizio (I). 

« Le ricerche anatomico-patologiche sul cervello 
degli alienati offrono dei pari splendide prove che con- 
fermano r influenza dell’ esercizio sul volume degli 
organi. 

« £ un fatto che il cranio degl’ idioti è moiCodop»- 
pio e pesante, perchè la natura non potendo aumen- 
tar di volume un encefalo inerte per viziosa struttura 
e per mancanza di energia, accresce la massa dei suoi 
involucri. 1 manìaci nei quali V attività del cervello è 
straordinariamente esuberante presentano le ossa cra- 
niche sottili e spesso diafane per I’ accresciuto volu- 
me degli organi sottoposti che agiscono perennemente 


(i) Ognuno può da tè verificare questo fatto. Negli anhnulf castrali' 
M osserva costantemente il medesimo fcuomeiio: il bove che pre.M‘iiia 
straordinariamente ristretta e depressa la nuca ha il cervelletto pic- 
colo e depresso e le »)ssa molto doppie Nel toro naturalmente si os- 
serva il contrario; ma quel eh* è marcablle si è, che il toro che vieu 
date alle vacche ha il cervelletto più grande di quello che vieti po- 
sto al giogo e condannato ad una forzata stcìilità- I,.i ^tes.o^ si riv- 
iera tra gli stalloni ed i cavalli da iàtica. 
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condro (li esse. Ma se gP inOIlrnmenti sierosi e 
esiti morbosi sorgono e prothuxMio* 1a ckinenza la c{iia>le' 
è inciìzio inerzia delle funzioni degli orgnnir questi 
non atti ad essere piu eccitata per eccesso di stifnolo< 
sofferto e debcientr di attività si atrofizzano, e quinci 
le ossa s* ingrossano straordinariamente (I). Nella ma- 
nia erotica l^osso occipitale si assoliglia per dar luogo 
air aumento della massa del eerveilelto; mentre negli 
eunuchi, nei vecchi, nei dementi ingrossa mollo per 
occupare il vuoto che lascia il cervelletto ioallivo ed 
alrotìzzalo. 

«< Nelle monomanie le qual» tutte sono costituite 
dall’ esagerata czicme di uno o più organi Umitati 
si offrono i medesimi risili lamenti di accresci menta di 
volume. Gli organi eccitali per movbosa irritazione si 
scorgono ipereniiz/.ali e riscaldali. Siffatta condizione 
naturalmente nell’ accrescere la nuiissn ac(*ompagna ua 
Livoro morboso che oidinariamenU* produce infiltra— 
melili sierosi, o su|t|)iirazioni gelatinose, o pure ram* 
uioliimento od indurimento atrofici. L* energia esage* 
rata dell' azione di uno o più organi che può contem- 
poraneamente considerarsi come etlelto e causa soste- 
nitrice della loro esuberante irritazione concorre all* au- 
mento del volume di essi. Che f attività si flssa piti 

(i) Negl' infittramcnti sierosF thè mentiscono T rammoTliracntr cere- 
brali, pare qualche volta che il cervello aumenti di volume; ma ci^ 
nou deve attribuir.si che al siero che s’ insinua tra le Cbre; imperoc- 
ché storgesi che in seguilo , dove il cervello non incorra nelle sup- 
purazioni , passa ne ir induriiBento con impiccolirne ato marcabile di 
tutta la mas»a. 
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in uno che neW altro ilfgH organi gemelli Io proxano 
le prufònde lesiooi che ordinariamente più in uno di 
essi si rinvengono. Intanto le ossa craniche che io tali 
specie di follie si ritrovano parzialmente assottigliate 
in corrispondenza dell' organo morbosacnente eccitato, 
dimostrano V azione su di esse della sua massa ed in- 
sieme r aumento del suo volume. L* inerzia o la defi- 
cienza di facoltà speciali è accompagnata da atrofizzazio- 
fie di organi e da ingrossamento parziale di teca ossea* 

« Dair esposizione di tali falli può legìttimamente de- 
dursi, che se 1’ esercizio dimostra 1' energia e T atti- 
vità della facoltà ed insieme una favorevole struttura 
ed un vantaggioso volume délf organo, questo eser- 
cizio nel perfezionare la facoltà e l'orgauo non raggiun- 
gerebbe tale scopo se non avesse per efielto T aumento 
de ir estensione di quest'ultimo (1). 

« Gli antiorganologisli incapaci di dedurre giuste 
illazioni dai fatti della natura , non mai comprende- 
ranno questo principio degli effetti vicendevoli e con- 
temporanei dell* esercizio e del volume degli organi ; 
e confondendo T ttso coli’ abuso delle fecoltà non sanno 
distinguere gli effetti deli* esercizio moderato e natu- 
rale che perfeziona, dall’esercizio intemperante ch’esau- 
risce e deteriora le potenze degli organi. 


(i) Opino che l'aumento di volume di un organo cerebrale e di 
qualunque parte nervosa avvenga in due modi, cioè per ingrossamento 
di ciascuna fibra o pel nascimento di nuove fibre. È facile argomen» 
late avverarsi questo secondo modo in quelle parti dove esiste la so» 
stanza grigia. 
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« L* eJucazioiM* con tali principi diretta può sicu- 
ramente ripromettersi il più interessante scopo eh' è 
quello di raggiungere il perfc/zionamenlo umano ». 

Francesco Ai. berti. 


( Oknibl's, li die. 1859, Nam. 100 , 101, 102 , icxi. ) 

BIBLIOGRAFIA 

Trailalo di Frenologia applicala alla medicina^ alla giu- 
risprudenza criminale, alla educazione, alla morale ^ 
alla filoso/ia, alle belle arti ecc. , dei Dott. B. G. 
Miraglia, socio corrispondente della Società Freno- 
logica di Parigi ecc. Con Atlante di figure. — Na- 
poli, 1853. 

Quest'opera del nostro chiaris. alienista prof. B. 
G. Miraglia , già prossima a! suo termine di pubbli- 
cazione, è stata da vari giornali annunziata. Sebbene 
in Italia qua e là sovente sieno usciti alla luce lavori 
frenologici, un sifiatto Trailalo di Frenologia applicata 
allo scibile universale è unico tra noi. 11 modo facile 
ed induttivo con cui Y autore tratta sì vasta e diffi- 
cile dottrina , e 1* applicazione eh' egli con tanta ve- 
rità ne fa ai vari rami del sapere umano , ci fan co- 
noscere la robustezza e V interesse del concetto del- 
r autore al progresso della sapienza d della civiltà. Da 
ciò ognun vede cha di quest* opera degna della me-* 
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fazione dei dotli , un cenno potrebbe divenire monco 
e sconnesso , ove un ingegno metaGsicaroente fisio- 
logo non ne spiegasse la tela. Ecco perchè noi cre- 
diamo utile riportare il Cenno del l.* voi. che il prof. 
G. Barbarisi ne lesse nella nostra Accademia Ponta- 
Diana nella (ornata dei 27 settembre ISfiG, e che la 
Gazzetta Medica Italiana degli Stati Sardi pubblicò nel 
1858, n.® 4; potendo cosi noi aggiungere un rapi- 
dissimo sunto del 3.^ libro , che forma gran parte del 
2.* voi. , e che versa spezialmente su Io studio della 
pazzia , della quale le cause ed i fenomeni V autore 
spiega positivamente con precetti di una sana filoso- 
fia fimdata sui fatti della natura. 

Ecco il cenno del Barbarisi : 

« É già trascorso un mezzo secolo , che una no> 
V illa dottrina , la frenologia , che cerca raggiungere 
la scienza dello spirito dagl" indizi de" corpi , cosi che 
tenta spiegare le varie manifestazioni dell" anima dai 
differenli alti della organizzazione , e come queste fun- 
zioni degli organi servono le umane potenze , spande 
la sua influenza su lo scibile universale. Essa nacque 
nell" Alemagna dal genio di Gali : e come tutte le no- 
vità che urtano la mente deli" uomo pasciuta di uto- 
pie dì una falsa metafisica e di scientifici pregiudizi , 
andò per molti anni come la nave di Ulisse ramin- 
gando; fu schernita dalla ignoranza , tacciata come pe- 
ricolosa alla coscienza ed alla immortalità dell" anima 
da malizioso scandalo. Ma la verità non resta abba- 
cinata dallo scandalo bugiardo della ignoranza e della 
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mafizia : ìa frenoìti^ia o (isiolo^a <lcl clt? clì«y , thè 
prepara gli elementi alla scienza dello sjiirilo per av- 
viare ad uno stabile perfezionamento T muiino intel- 
letto , va facendo rapidi pro^essir L’ Ing Uri terra , la 
Scozia , la Francia , la Germania , V Annerirà , V Ita- 
ìia ec. e negli ultimi aniri la Spagna coiiDvno nioltr 
eulUjri di questa dottrina. Questa scienza promette 
molto dalia sua applicazione alla filosofia ^ alla morale, 
alia medicina , alla legislazione , air educazione , alle 
arti belle , in somma ai perfezionanìento delle umane 
facoltà ; c chi ben riflette su la verità dei suoi prin- 
cip! , e su «pianto già ella tratta, tutto uniforme alle 
leggi della natura , ravviserà T utile che ne potrà ri— 
dontare alia civiltà, cd a quanto è prodotto delle fa- 
colta deh* uomo dai suo studio e dalla sua applica- 
zione. 

^ « Dopo la grande opera anaftomica e la fisiologia 
del cervello del doU. Gali , varie opere su questa dot- 
trina sono state pubblicate , ed in esse se oe scorge 
facilmente il progresso. L’ Italia ha avuto ed ha dei 
cultori della frenologia e degli scritti qua e là se ne 
SODO veduti. Uno dei grandi mezzi per cui la freno- 
logia avesse potuto fare stabili e positivi progressi , 
diceva Gali , è lo studio delle malattie della mente fatto 
coi principi della fisiologia del cervello ; e faceva volt 
che gli alienisti a ciò si addicessero ad utile della uma- 
nità e della scienza. Si vasto campo era innanzi allo 
sguardo del prof. B. p. Miraglia , e per molti anot 
studiati co^ i folli nei manicomi , è giunto a spingere 
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oltre la frenologia, arriccile ndola di ossorvaziom si 
precise che le leggi della organizzazione, nel deter- 
inioare il carattere delle facoltà deif uomo e degli ani- 
mali , si manifestano più distinte e chiare alla mente 
del filosofo , del moralista e di ogni cultore delia sa- 
pienza. 

• « Dai vari scritti del prof. Miraglia riluce con 
quanto criterio egli applica i principi della fisiologia 
del cervello ai vari rami deib scibile , e specialmente 
allo studio della pazzia. £ noi facendoci forti dei grave 
giudizio deir Istituto istorico di Francia, che ritenne 
fra le tre o quattro eminenti IralUizioni del Congresso 
£cientifìco di Napoli quella del prof. Miraglia su f ap> 
plicazione della frenologia allo studio delf alienazione 
mentale (1), possiamo annunziate che ora il |>fof. Mi- 
ragKa ha svolto in gran campo si interessante argo- 
mento io una sua opera che è in corso di pubblica- 
zione , e colla quale egli già si avanza nclf applica- 
zione della frenologia ai^ dififerenti rami dello scibile. 
Quest'opera è il Trallalo di Frenologia ^ ecc. primo, 
quanto noi sappiamo, che io tale materia pub- 
blicasi in Napoli , anzi in Italia , e di cui 1' autore 
offre per mezzo mio in omaggio a si rinomata e dotta 
Accademia il l.*’ volume uscito in luce, lo nel pre- 
sentarlo a si onorevole adunanza , mi pregio di farle 
un rapidissimo cenno di un'opera su di una dottrina 

I • . 

► * f 

(i) TnrèsligateUr f Journal de rietituf Ulstorique (Parìa, nor. 
livraiaon i5o.). 
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che ha menalo lanlo rumore nel mondo incivilito, e 
che ancora forma una ripugnanza di quelle menti che 
non vogliono o per debolezza o per malizia cono- 
scerla. 

« Questo primo volume del Trancio di Pronoloyia 
del doli. IVliraglia tratta nel 1. libro le nozioni pre- 
liminari allo studio della frenologia ; nel 2. V orga- 
nologia. 

« Andrei troppo alla lunga se volessi accennare 
tutti gli argomenti interessanti che si trattano in que- 
sti due primi libri : quindi mi limito a richiamare la 
vostra attenzione , o dotti accademici , su di alcuni 
punti di anotomia e fisiologia cerebrale che il prof. 
Miraglia svolge, e ripromettesi la scienza un gran passo 
verso il suo perfezionamento ed applicazione. 

« Nel 1 .* libro dimostra T autore che le facoltà 
senzienti , motrici e mentali sono difierenti potenze 
deir anima , e quindi per manifestarsi han bisogno di 
difierenti apparecchi. E in vero , se la natura ha co- 
stituito apparecchi nervosi speciali si per la manife- 
stazione delle forze senzienti , che delle forze motrici 
deir anima è giusta illazione che un apparecchio spe- 
ciale per la manifestazione delle facoltà mentali pu- 
ranche costituis<*a. Or chi noFi sa cne il cervello e lutto 
il sistema nervoso ò formalo di fibre senzienti c fibre 
motrici , sebbene nel cerebro non sieno più nè sen- 
sìbili . nè mobili ? il doti. Gali con gli anatomisti più 
rinomali ha stabilito che questi due ordini di fibre che 
dal midollo allungato si prolungano nel cranio, for- 
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marm il venelU), e che quelle che sor;^ono dalla so# 
sUiìza grìgia encefalica sono di raflorzameolo alla du> 
plice massa di fibre che viene dal midollo allungalo. 
Ma il doti. Miragiia , nel riconoscere questa verità a- 
nalomica di Gali , è andato oltre nelle vedute fìsiolo^ 
giche. Imperocché , dopo di aver determinato con 
prove ideologiche e patologiche che le facoltà mentali 
sono diSèrcnti dalle senzienti e mo-rfei , e che tre or- 
dini di Gbre che hanno diverse sorgenti compongono 
il cervello, e conosconsi le fibre senzienti e le fibre mo- 
trici ; le altre fibre che hanno diversa sorgente deb- 
bono avere altro carattere fisiologico ; ed altro egli 
non ne ritrova nella genesi delle facoltà umane che 
nella manifestazione delle forze mentali. Questa opi- 
nione del dott. Miragiia c rafforzala da prove anato- 
mico-fisiologiche , cioè che le fibre addette alla sen- 
sibilità ed ai movimenti volontari , escono fuori del 
cervello , e quelle che sorgono dalla sostanza corti- 
cale percorrendo da ùn emisfero all* altro , formano 
nella maggior parte il còrpo calloso , e non escono 
fuori del cervello ; ed egli ritiene stabile questo fatto 
quando ritrova che il corpo calloso , che in questo 
modo rappresenta la massa delle fibre provenienti 
dalla sostanza grigia, diminuisce e aumenta in ragione 
della quantità di queste ultime ; e quando ritrova per 
mezzo della fisiologia comparata che gli animali più 
scendono nelle classi inferiori , tanto il corpo calloso 
è meno spesso e meno ampio ; c che questo corpo, 
e quindi le fibre c'be sorgono dalla sostanza grigia , 
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Alimentano in ragione della loro intelligenza. Nume- 
rose prove patologiche confortano questo fatto, im- 
perocché' r autore ha rinvenuto che le lesioni cere- 
brali, che hanno avuto per effetto il disordine della 
«ensibilità e dei movimenti volontari hanno corrispo- 
sto con quelle del midollo allungato , non scorgendosi 
alterazione alcuna nel corpo calloso ; mentre al con- 
trario quelle delle circonvoluzioni cerebrali nei per- 
vertimenti delle facoltà mentali sono state accompa- 
gnale da simili lesioni nel corpo calloso^ 

«( Lascio, o signori, alla considerazione del vostro 
intelletto questa novità fisiologica del prof. Miraglia , 
imperocché quando sarà compiutamente sviluppata, non 
sarà più problematica la spiegazione delle funzioni ce- 
rebrali nello svolgimento e nell’ esercizio delle facoltà 
deli* anima. 

« Intorno alla questione sul carattere delle facoltà 
dello spirito, per la quale han tanto taluni inetaGsici 
gridato contro la frenologia , Y autore nettamente la 
svolge , imperciocché nel dimostrare che questi van 
trovando organi alle operazioni della mente , mentre 
i frenologi ricercano gli organi agli elementi su cui 
Io spirito forma tali sue operazioni, porla sul vero 
campo la questione. Questi elementi sono le forze pri- 
mitive deir anima, le quali essendo differenti e spesso 
contrarie tra loro, non possono manifestarsi che me- 
diante di funzioni di organi ancora differenti. Ma è 
meglio spiegarmi con un esempio. La memoria non 
può per sé essere una facoltà fondamentale, quando 
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vi SODO laDle memorie per quante sono quelle forze 
fondamentali dell’ anima; così che \ è la memoria dei 
numeri, la memoria delle forme, la memoria dei no- 
mi , la memoria dei colorì, ecc. Or se al senso dei 
numeri, al senso delle forme, al senso dell’ individua- 
lità, al senso dei colori questo attributo o memoria 
appartiene , è assurdo ed illogico arrovellarsi , come 
han fatto i metaGsici , di voler localizzare la memo- 
ria, individualizzandola; ma è veramente giusto, per- 
chè uniforme alte leggi della natura, che ogni prima 
forza deir anima si consideri legata ad un’ organica 
funzione per svolgersi ad esercitarsi. E le operazioni 
dello spirito su questi elementi psico-organici , dice 
r autore , formano 1’ ìncomprensihile manifestazione 
del pensiero. 

« Ecco su quali basi è fondata T organologia, e l’au- 
tore nel 2.° libro la tratta in tutta la sua ampiezza. 
Le sue osservazioni, specialmente lo patologiche, che 
sono le più valide ed interessanti in questo libro, con- 
fermano vieppiù le facoltà c gli organi stabiliti, e gli 
organi ancora dubbi stabiliscono , indagandone con 
molla filosofìa le qualità fondamentali. Anzi due no- 
velli organi, cioè quello dell’ Equilibrio e quello della 
Visione vengono da lui indicati agli osservatori ed alla 
scienza , esponendo prove ed induzioni da meritare 
r attenzione dei dotti. 

« Esposta cosi r Organologia , cioè le funzioni di 
ciascun organo nella manifestazione della facoltà cor- 
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twporxleotc, V autore svotgc con chiari e €on\ifjccnli 
cx)ncelii le indagini su k) sviluppo e i diversi modi 
di attività dì questi organi e delle facoltà, sullo loro 
combinazioni e sui fóro efletli, c sui mezzi pratici di 
ricouoscerle dalla forma delie diverse parli del cranio. 

«c In ultimo r autore applica la craniologia come 
mezzo per distinguere le varietà delle razze della spe- 
cie umana. £ qui le sue considerazioni sono positi- 
ve, e svolgono e spiegano nioili fatti sui caratteri delle 
nazioni che , diversamente studiati , saranno sempre 
problematici. 

« Il secondo volume di questo Trattato di Freno ^ 
logia del prof. Miraglia, già in corso di pubblicazio- 
ne, versa su la sua applicazione ai diversi rami dello 
scibile umano. Un atlante di figure seguirà T oj)ora. 
Appena che lutto sarà comj)iuto, spero di aver Tono* 
re d’ intrattenere si dotta Accademia su gl’ interessanti 
argomenti di questo 2.® volume, augurandomi che mi 
sarà prodiga della solita sua benigna attenzione, della 
quale, ed io me ne dichiaro garante , il prof. Mira- 
glia se ne reputerà grandemente onorato ». 

Nel numero che segue esporremo il sunto del terzo 
libro che versa su V applicazione della frenologia alla 
mcdicìoa e specialmente allo studio della pazzia: sunto 
che abbiamo raccolto quasi colle stesse parole dcl- 
1’ autore. 

11 secondo volume del Trattato di Frenologia del 
prof. Miraglia versa su Y applicazione di questa dot- 
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Irìoa ai diversi rami dello scibile. 11 terzo libro già 
pubblicato traila della sua applicazione alla medicina; 
ed in prima spiega con chiarezza di dettato e con fa- 
cile induzione, le influenze scambievoli generali e par- 
ziali eh’ esìstono trai grandi sistemi della macchina 
umana, e i loro pervertimenti e predomini morbosi; 
così che una spiegazione fìsiologica della influenza del 
morale sul fisico c del fisico sul morale non si rende 
più incomprensibile quando 1’ autore svolge il concet- 
to, che essendo il cervello T organo deirauinia e delle 
sue facoltà, questo nelle sue funzioni psico-organiche 
può rappreseutare la sua influenza reciproca su gli al- 
tri organi del corjio. Per lo che quel concetto ine- 
splicabile di un’azione dell’ ente immateriale su gli or- 
gani corporei e viceversa, si rende facile e chiaro con- • 
sideraudo le influenze reciproche tra I’ organo ammi- 
rabile della vita morale ed inlelletluule e quelli della 
vi la fisica. 

Stabilito inconcusso questo princìpio viene l’autore 
a dimostrare un nuovo criltrio frenologico applicabile 
alla spiegazione dei fenomeni dei morbi ; e presenta 
nuove basi per la patologia del cervello. Ciò vorrem- 
mo che i medici profoudamentc valutassero ; dispen- 
sandoci noi di riferirne i precetti, poiché la loro espo- 
sizione laconica sebbene chiarissima nell’ Opera , non 
prestasi a sunto per la vastità della materia. Intanto 
non possiamo fare a meno di manifestare ammirazione 
per r esatta esposizione e giudizi eh’ ei dà delle di- 
verse opinioni degli alienisti su la follìa, cosi che que- 
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s'o hingt> paragrafo potrebbe considerarsi q ial b ise e 
non breve soiuiuario di una storia delia medicina iiun* 
tale. In questo ei diviene al coiicello oh’ ei si ha l‘or- 
lualo della follia, concetto pi rchè consono alla natura 
è contrario alla vaga e persoli ideabile idea forma los* 
dagli alienisli da Ippocrate sino ai nostri giorni. Così 
ohe la sua opinione su la follia è basata su la lisio'- 
iogia del cervello come organo agente non in massa 
ma in ciascuna delle sue parti nella manifestazione 
delle diverse forze fontamcntali dello spirito : verità 
non compresa da coloro che vagheggiando T astratta 
4‘lassincaziune detta facoltà secondo i metafìsici» la ma* 
nifestazione di queste legano ad un* assurda azione in 
massa dell’ encefalo. E dopo di avere accennato T au- 
tore, delle diverse malattie del cervello e del cervel- 
letto e del pervertimento dei sensi e dei movimenti 
volontari, espone, rifiutate le altrui dt'fìnizioiii , con- 
sistere la pazzia in un’ affezione cerebrale caraUerizzata 
daW incapacilà dello spirilo di ravvisare ie facoltà per- 
vertile e quindi di distinguere e correggere le azioni , 
naturali effetti d’ irresistibili impidsìoni. Ed ognun ve- 
de che a questa definizione è divenuto il cliiar. autore 
nel considerare la patologia dei cervello di pari passo 
colia fisiologia di quest’ organo e di ciascuna sua parte. 

Ma la lunga esperienza del prof. Miraglia e Io spi- 
rito d’ iuduzioue con cui tali esperienze ei svolge e 
feconda. Io ban condotto ad una esposizione nuova e 
vera dei sintomi o delie cause delia follia. Né noi sa- 
premmo far meglio che qui riprodurre il cenno 
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ne fece if (Wl. Fr. Alberti rveìla Gaz/rtla Mt'Jica deflfr 
due Sicilie ( An. 1. n.® J iinpcrorcbè fn cslralla 
dalle due menK>rie che lo slesso jTof. Miraglia lesse 
nell' Accademia Medico chirurgica di Napoli ( Torna- 
le , 24 noe. i855; e W genn. e /5 marzo Ì8S6 ), e che 
poi rifuse io questo terzo libro della sua opera. 

Espone adunque il doli. Alberti. 

« li socio prof. Miraglia nella tornala della nostra 
Accademia medico-chirurgica dei 2i oov. 1855 leg- 
geva una sua memoria intitolala : Nuove osservaziom 
$ui sintomi generali della follia In essa dimostra inap- 
plicabile alla spiegazione dei fenomeni intellettuali c 
morali dejl' uomo la classifìcazioue «ielle facoltà secon- 
do i metafìsici ; poiché essi non avendo distinto le 
forze o potenze primitive dello spirito dai diversi mo- 
di di azione di queste forze, i quali modi rappresen- 
tano le operazioni dell’ anima, han ritenuto tali ope- 
razioni o modo dì agire per facoltà proprie e fonda- 
mentali ; e cosi individualizzandole le han quasi sot- 
tratte dalle organiche condizioni a cui ogni manife- 
stazione dello spirito nella condizione presente è nalu- 
ralmcte congiunta. Stabilito dai frenologi e con chia- 
rezza di forti concetti esposto dal doti 3Jiraglia nn 
novello ordine delle facolta secomio la natura . cioè 
che ogni forza o potenza primitiva delio spirilo ha d’uo- 
po per manifestarsi di una condizione corporea, e che 
queste forze essendo varie e dilTerenti é iiidispensa— 
bile che queste condizioni materiali siemr pure varie 
e differenti, sorge naturale I’ induzioi»e che in ragione 
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energia della funzione di queste parti corporee è 
energica ed attiva la facoltà fondamentale che vi si 
congiunge. Da ciò facilmente comprendosi che in ra- 
gione deir energia di ciascuna forza ogni suo modo 
di azione o attributo è del pari energico Questi mudi 
di azione o attributi delle primitive facoltà sono le fa* 
col là dei metafisici; cioè la percezione , la memoria, 
r iinmaginazioue, il giudizio, V attenzione, la volontà, 
le quali nou possono considerarsi come foudamentali 
quando il fatto dimostra che esse appartengono a eia- . 
scuna delle dette fiuze primitive. Per es., vi è la me- 
moria dei fatti , vi è quella de’ numeri , vi è quella 
dei colori, vi è quella deile forme, ecc.; lo stesso è 
per la percezione, per 1’ immaginazione, ecc. che ap- 
partengono a ciascuna delle facoltà primitive. Inoltre 
avverte con ragione I* autore che questi modi di azione 
(* attributi non possono appartenere ed essere pecu- 
liari che di quelle serie di facoltà che producono ideo 
c queste facoltà sono le riflessive e le pcrcelive: i sen- 
timenti e gl’ istinti non produccndo idee i loro modi 
di azione si manifestano in emozioni ed impulsioni. 
Ecco perchè nelle alfezioni delle facoltà affettive per 
date cagioni morbose le emozioni e le impulsioni sono 
esagerate cd incorrigibili , mentre le facoltà intellet- 
tuali possono normalmente esercitarsi ; e, viceversa , 
nei disordini della forze intellettuali vi è pcrvertimeto 
o abolizione della memoria , della percezione e dì 
ugni altro loro attributo; mentre possono in un certo 
modo esercitarsi ì sentimenti e gl’ ìnslinti. 
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*r Slahifìli questi prindjii grnenifi (ìi nsiofi)gt> c p»- 
lutugia dei cervello » la teoria di Piuel e di Esquirol 
dagli altri alienisti seguita su la lesione individuale ed 
esclusiva della percezione, della meuiorìat della imaia> 
ginazìone, del giudizio» deir attenzione» della volontà» 
nella follia» cade rovesciata ancora dall' esposizione dei 
medesimi fatti da questi dotti autori raccolti a prova 
del loro assunto. Fin dal 1825 furono fatte da Gali 
queste osservazioni, che ora il prof. Miragìia nel ri- 
produrle, richiamandole dair obhlio, spiega come deve 
intendersi e come viene determinato nella follia que- 
sto fenomeno (h'ìla lesione degli attributi generali delle 
forze primitive della mente. Dopo egli dimostra con 
prove ideologiche a niuno ignote e con prove fisiolo- 
giche e patologiche che lesa una facoltà fondamentale 
dello spirito ogni suo attributo deve naturalmente di- 
sordinarsi, c che quindi se un tale attributo o facoltà 
generale è pervertiva per una parte , può esercitarsi 
normalmente per un' altra parte. Così la percezione , 
la memoria , T attenzione ec.» ledendosi o abolendosi 
in parte, rappresentano un sìntomo generale che in- 
dica una lesione primitiva nelle facoltà fondamentale 
della quale esse sono un attributo o special modo di 
azione. Ed aggiunge in ultimo V Autore che il per- 
vertimento della sensibilità non pòò essere un sintomo 
caratteristico della pazzia come opinano gli alienisti ; 
perchè appartenendo la sensibilità ad ogni parte ner- 
vosa, e non costituendi» la natura delle facoltà , se il 
suo pervertimento precede o accompagna la follia non 
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Pf determina il carattere e la specie: al più non può 
considerarsene che come un sìntomo secondario. 

« Abbiamo dato questo rapido cenno della prima 
interessante memoria del prof. Miragtia^ perchè la se- 
conda memoria eh* è di eguale interesse pei cultori 
delle varie discipline , strettamente vi si congiunge ; 
atteso che spiegali i fenomeni generali e speciali dei 
disordini delle manifestazioni dello spirilo, ne siegue 
immediatamente la domanda: in che consiste la causa 
di questi disordini ? Essa è puramente psichica come 
molti pretendono , o pure corporea ? Come debbonsi 
intendere le cagioni che finora si ritengono nel pro- 
durre il disordine dello spirito? E questo argomento 
con ferma convinzione Gglia di una forza induttiva 
sui fatti studiati, esponeva il prof. Miraglia nelle due 
tornate dei 26 gennaio e 13 marzo di questo anno. 

a In primo T autore nel ribattere I* opinione di co- 
loro che credono essere la follia un morbo essenziale 
de Ilo spirito , dimostra che se lo spirito fosse capace 
di modificazioni subbieltìve morbose potrebbe essere 
sSf^ggetto a tuli* i cangiamenti sino alla morte: idea as- 
so nia per un ente semplice ed immortale. Quindi di- 
viene egli a ravvisare nel disordine di funzioni cor- 
poree la causa prima delle modificazioni morbose delle 
facoltà delio spirito; e con incontrastabili prove rag- 
giunge questo scopo. Imperocché espone che potendo 
la follia essere ereditaria, non perchè si eredita ud 
buono o cattivo spirtio, ma perchè i genitori hanno 
grande influenza su la costituzione fisica dei figliuoli» 
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c potendo su di essa induiie le malattie, le stagioni. 
Tela, il temperamento e tutto ciò che può modifìcare 
la costituzione degli organi, non può essere che cor- 
potea la causa delta pazzia. £ poiché T organo del- 
r anima e delle sue facoltà è il cervello, in quest’or- 
gano è la sede della follia: inoltre essendo le facoltà 
dello spiriro varie e differenti , e manifestandosi per 
le funzioni delle diverse parti del cervello che sono 
varie e differenti, nella lesione delle funzioni di que- 
ste parti sta la causa primitiva de’ disordini delle va- 
rie facoltà. 

« Determinato adunque che la causa della pazzia ò 
materiale cd é nella lesione di ciascuna delle parti del- 
r encefalo, è facile comprendere che tutto ciò che può 
agire su quest’ organo non è da ritenersi per causa 
prima come opinano gli alienisti, ma bensì come cir- 
costanza, condizione, influenza nello svolgimento della 
follia. £ poiché tutto direttamente o indirettamente può 
agire sul cervello eh’ è sempre da considerarsi come 
una parte organica , comprende 1’ Autore siffitte in- 
fluenze in due grandi serie; così che ritenendo il no- 
me di cause, le appella cause idiopatiche e cause sim- 
patiche. 

« In una viziosa e morbosa organizzazione del cer- 
vello e delle sue parti che può portarsi dalla nascita 
o essere accidentale, comprende l’ Autore tutte le cause 
idiopatiche della follia. La distinzione ch’egli ne fa in 
cause congenite ed in cause accidentali vien progres- 
sivamente sviluppata nello svolgere con chiarezza f idea 
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precisa della pazzia. E qui il prof. MiratjUa secouifo 
il solito traendo dai fatti una facile induzione dimo-> 
stra che una viziosa struttura cangenita del cervello o 
di qualche sua parte costituisce V idiotismo generale o 
parziale: e che se T alterazione cerebrale è accidenta- 
le, r effetto n' è la follia: cioè il primo, vale a dire 
r idiotismo, è delcnniualo dalla mancanza delie facolui 
non mai svolle e si osser>a fio dalla prima eia; e la 
seconda dai disordine o abolizione di facoltà svolte ed 
esercitate, ed è quindi più frequente nclK età adulta 
« Tutto ciò che oall’ esterno o dall' interno può di- 
rettamente a! (orare 1’ organizzazione del cervello può 
produrre la follia; c(mie le congestioni, le inOamma- 
zioni, i col] i alia tesl.i, 1’ nso delT op[)io, l'insolazio- 
ne ecc. Però secondo che pm una o T altra parte ce- 
rebrale n’ è affetta si modifica o prende forma T alie- 
nazione mentale, e non setolalo queste cause acciden- 
tali. E r Autore con grandioso numero di prove di- 
mostra che le alienazioni parziali sono solo dclermi- 
nate dalla natura delle facoltà. 

a In questa serie di cause ripone V Autore le cause 
morali degli alienisti; e le appella cause idiopatiche di- 
namiche, E qui con condsa dialettica svolge e rigetta 
r idea che finora si è tenuta e si tiene dagli alienisti 
di riguardare le passioni e le affezioni come cause 
della pazzia. Imperocché dopo di aver dimostrato il 
prof. Miraglia guidato da una più retta metafisica su 
le forze fondamentali dell' anima, che le passioni es- 
sendone il più alto grado di azione c le affezioni cs- 
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scudo i diversi modi donde esse forze soùo affette, vi 
sono tante passioni ed affezioni per quante sono le fa- 
coltà , rigetta V idea strana degli alienisti i quali nel 
personificare le passioni e le affezioni le han conside- 
rate come cause dirette dei disordini della naente. £ 
cosi eoo logica induzione svolge il più interessante ar- 
gomento della pazzia quando dimostra che le passioni 
c le aflfezioni disordinate sono un sintomo naturale 
della lesione delie facoltà e quindi uno special modo 
di mauifestarsi, e non cause di certe alienazioni. 

Continua il dot. Alberti nel reassumere i concetti 
del frenologo napolitano: 

« Intanto per mezzo della fisiologia del cervello il 
professore MIrafjlia determinando che due serie di cau- 
se irifluiseouo su la modificazione delle uoslrc facoltà, 
cioè il \ olii me degli organi rispettivi e le loro atti- 
vità nell" esercizio; cosi pure nella pazzia diventa fa- 
cile riconoscere come in certe condizioni queste cause 
possono avere per efl'eltu un disordine di funzione , 
per cui le facoltà pervertendosi si sottraggono ali’ im- 
pero della volontà. 

« Consistono adunque queste due cause dinamiche 
della pazzia nel volume predominante di un organo 
cerebrale su gii altri e di cui Y energia della funzione 
non essendo in equilibrio colle altre è esagerata ; e 
nell’ abuso della funzione la quale divenendo perma- 
nente ed intemperante produce il medesimo effetto , 
cioè il disordine dello spirito e delle sue facoltà. 


f l'iO 
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n In qtinnU) al vrliimo proiloniinanltì negli organi 
cerebrali riflelle I’ AiiU)re che essendo naCuralmenCe 
più grandi gli organi pei quali si manifestano gl’ i- 
stinlì ed i scntiinenli, vi sono più folli in queste fa- 
coltà che nelle intellettuali. E <|uando una facoltà è 
I iù attiva diventa |)iù esposta a disordinarsi, tanto più 
che puossene facilmente abusare. E ciò spiega c«ime 

10 stato (li ci\ili//a7.ioi>e , le cosltiinanzc , la |Olilica, 

11 terrore superstizioso, il clima, il modo di vivere e 
tutto ci(') che eccita e mette in l'orzato esercizio più 
una serie che I’ altra di facoltà, non solo ptiò disporre 
alla f()llia in generale ma diviene ([h'i facilnicnle causa 
di speciali .ali(‘tia/.ioni. In tpieslo senso è facile adun- 
que comprendere ( he h; cause inoraìt o àinanùche della 
follia non consistono che in una lesione primiliva dede 
funzioni delle diflereiiti parti c(‘n brali prodotta dal— 
r azione intemperante per pivdominio del volume di 
esso parti o per abuso di ess(‘ funzioni. Ed in ultimo 
r Autore a coid’orlaro vieppiù (piollo eh’ egli ha di- 
mostralo, cioè che le facoltà alì'eltive sono più facili 
a disordinarsi che le intellitlive perchè le prime in na- 
tura sono più attive per volume più grande de’ pro- 
pri organi e quindi più esercitate, riproduce un qua- 
dro statistico su lbb*2 alienali da luì osservali nel ma- 
nicomio di Aversa, e dal quale rilevasi che di 1552 
folli, 1669 erano alienati negl’ istinti e nei sentimen- 
ti, che comprendono le facoltà intellettuali; 295 erano 
poi affetti nell’ una e nell’ altra serie di facoltà. 

« Aggiunge r Autore come corollario al On qui di- 
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scorso $11 le cause idiopatiche, se la forma della testa 
può essere causa della pazzia. Egli dopo di aver ri- 
cooosciuto il cervello come una parte organica sog- 
getta a tutte le alterazioni di cui le altre parti della 
macchina possono essere aflfette, diviene a stabilire che 
ogni sua parte può ammalarsi qualunque sia la sua 
forma. Ma siccome la più grande di esse può essere 
più energica ed attiva nella funzione, è naturalmente 
più soggetta ad alterarsi; quindi la forma della testa 
non può ritenersi come causa speciale delia follia; ma 
riguardala come causa idiopatica-dinamica può bensì 
ritenersi quale indizio di una disposizione a speciali 
manie in caso che circostanze interiori od esterne agis- 
sero sul cervello. E senza esagerare o trascurare la 
forma della testa nella pazzia diviene T Autore alle se- 
guenti conclusioni che noi trascriviamo: 

« Or valutando 1’ applicazione della fisiologia del 
« cervello allo studio delie alienazioni mentali , non 
« sarà negletta la conformazione della testa in gene- 
« rale ed in particolare nel rintracciare la causa pri- 
« ma della follia. Su di ogni cento monomaniaci io 
a ho rilevato 80 che offrivano grandi prominenze cra- 
.<1 niche nella regione degli organi di cui le funzioni 
a erano pervertite. Laonde io opino che su le seguenti 
4 massime possa distendersi lo studio del valore della con- 
« fermazione del capo nello svolgimento della pazzia. 

« Ogni organo cerebrale può ammalarsi , ma più 
4 facilmente il più grande. Se in generale un piccolo 
« cervello è indizio di mancanza o di debolezza delle 
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« sue funzioni» in particolare io un cervello normale 
« le parli più grandi , che si manifestano in promi- 
« nenze sul cranio, agiscono più energicamente delle 
« piccole e quindi sono più facili ad alterarsi. 

« Sebbene gli organi non perchè sono grandi debbo- 
« no sempre ammalarsi, è un fatto che nelle alienazioni 
« parziali un ^an numero di folli presenta sui cra- 
« nio più sviluppati gli organi delle facoltà pervertile. 

« In ultimo la coufonnazione del cranio e del cer- 
« vello può avere il suo valore nella follia , poiché 
« paò considerarsi come causa ìdiopatica-diuamica nel 
<^ congiungersi alle manie parziali ». 

a Rapidamente I’ autore tratta la seconda serie delle 
cause dalla follia cioè le cause smpatìche. Consideran- 
do le influenze reciproche tra gli organi della vita G- 
sica c gli organi della vita morale, è facile compren- 
dere che tutto ciò che agisce su gli organi della vita 
fisica può come causa indirella o simpatica riguardarsi 
quando le alterazioni che ne derivano in questi f>r- 
gani influendo a disordinare le funzioni cerebrali pos- 
sono produrre la follia. 

« L’ Autore adunque da tutto questo esposto con 
sani princìpi di fisiologia e patologia del cervello e con 
falli che rientrano compiutamente nelle leggi della or- 
ganizzazione, è divenuto a determinare che la priiaa 
causa della pazzia è sempre corporoa e sta nelle modifi- 
cazioni primitive del cervello d se immediatamente e di- 
rette che mediate cd indirette circostanze vi concorrono 
a svolgerla. 
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« Krco, secomlo noi pensiamo, una novella e più 
retta via spianata dui prof. Miraylia ai grave e di(Ti> 
cile studio delle alìcnazoinì mentali ». 

Descritti adunque il prof. Miraglia ì sintomi gene- 
rali e parziali della pazzia cioè che i primi sono una 
conseguenza de* secondi essendo questi ultimi l’epsres- 
sione caratteristica del disordine di ciascuna facoltà pri- 
mitiva dell’ anima; c spiegato esserne la causa prima 
in una modificazione delia funzioni materiali dell’ en- 
cefalo; diviene ad una ragionevole divisione e classi- 
fìeazioDC deir alienazione mentale, rigettando le tante 
svariate sintomatiche divisioni della follia dogli antichi 
e moderni, divisioni fondale su la classificazione dello 
facoltà de* metafìsici. Questa nuova classifìcazione della 
pazzia, che già 1* autore accennò in altri suoi lavo- 
ri ( 1 ), è poggiata su di una necessaria connessione lo- 
gica trai sintomi caratteristici e le cause di essi , e 
quindi su la base della pluralità degli organi e dello 
facoltà. Cosi che la prima generica divisione dei di- 
sordini delle forze mentali su la naturale distinzione 
di esse la fonda; facendo cosi andare a pari passo la 
patologia della mente colla fisiologia dell* encefalo e di 
ciascuna sua parto. £ in vero richiamando i principi 
già esposti nell* organologia « che lo spirito ha impul- 
tt sioni ed emozioni per mezzo delle facoltà affettive, 

(i) Giornale medico-storico-statistico, voi. I i 843 . 

Cenno su di una nuova classificazione ec., 1846. 

Progetto su ano stobilimcnto di alienati pel R^no di Nepolh 
ecc., ecc. 
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« e per mezzo delle facoltà inleìlillive ba idee giudica 
« e ragiona e che lo spirito operando per mezzo di 
« (ulte queste sue forze agisce secondo le impressio- 
« ni che da queste a vicenda riceve », su tate divi- 
sione generica delle facoltà ei poggia la prima divi- 
sione dei disordini mentali in due grandi classi; 1.** 
follie degli istinti e dei sentimenti che si manifestano 
io impulsioni ed emozioni irresistibili ed incorrigihili; 
2.“ follie delie facoltà percettive e riflessive che si pre- 
sentano con incocrenze d’idee, allucinazioni, sragiona- 
menti. £ su questa prima distinzione interessantissi- 
ma chiama 1' Autore l’ attenzione dei medici e dei giu- 
risperiti , osservando tuttogiorno ritenersi general- 
mente per follia 1’ apparenza dei disordini inleììcUua— 
li^ trascurando le alienazioni degl’ islìnti c dei sen-~ 
timenli. 

Considerando inoltre 1’ autore che potendosi u?ia fa- 
coltà alterare con restare integro 1’ esercizio delle al- 
tre, una seconda distinzione del pari interessante sta- 
bilisce, per la quale è da riconoscersi lo stato di at- 
tività pervertita del cerebro e delle sue parti e delle 
sue forze corrispondenti , e nella quale la prima di- 
stinzione naturalmente si confonde. 

In due stati adunque possono presentarsi le funzio- 
ni morbose del cervello e delle sue parti , cioè nel 
pervertimento o alienazione delle facoltà, e nell’ im- 
possibitità di manifestarle ed esercitarle. 11 primo sta- 
lo costituisce un ordine di pazzie , e 1’ altro ne de- 
termina un secondo ordine totalmente differente. In- 


leressantc distin/ionc che solo fa rnv\ì nrc )a nnliir.t 
della follia, e non avvertila finora dagli «nlienisti. 

' Il primo maio o perverlimento, alt«-5o la natura delle 
facoltà può mostrarsi in Ire modi ditTerenli : cioè, con 
impulsioni irresistibili per esageCa/ione degT istilli : 
con emozioni moleste e dolorose per sentimenti prr- 
verlili; e‘ con incocrenza d' idee e sragionomenti per 
disordine delle facoltà intellettuali. Nel primo caso il 
delirio è manifesto; nel secondo è concentiieo e tri- 
sto; nel terzo lo spirito ha allucinazioni c false per- 
cezioni cd incocrenze d* idee e di giudizi. 

L' altro sialo del cerebro pel quale lo spirito è ne!* 
r impossibilità di manifestare ed esercitare le sue forze 
e le sue operazioni e che I’ Autore comprende ju un 
secondo ordine di pazzìa riconosce due origine dilfe- 
renti : cioè la lesione o distruzione dell’ organo esiti 
finali patologici, e la viziosa conformazione dell’ or- 
gano per innormnle struttura o per mancanza di svi- 
luppo. Per lo (be nel primo caso questa impossibi- 
lità è consecutiva c costituisce la demenza; nel secon- 
do caso è congenita e costituisce 1’ idioiismo. 

Per lo che seguendo V ordine dì tali due siati di 
morbo e dei vari loro modi apparenti secondo la na- 
tura e la maniera di manifestarsi delle diverse facol- 
tà pervertite, l’autore determina i seguenti ordini c 
generi di follia ; e le specie di questi generi quando 
i due suddetti stati di morbo si limitano ad una o po- 
che altre facoltà: 
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Ordinf primo 

t ; o perv<>rliinenio dello facollà con 

«Kdl<i 2 Ìone inleni|>cranle dolio spirito per eccilazione 
d' iinptilsi inesìstilMli degl* ìslìitli. 

Specie, Mania parziale o monomania. 

2. ” — Meìancnma, o |)erverlimcnto delle facollà con 
depressione dolorosa dello spinto per emozioni esa- 
gerate (lei sentimenti. 

Specie Melanconia parziale, o mono-melanconia. 

3. ° — Folline alienazione delle operazioni dello spi- 
lilo | cr disot'dinc delle facolt.à inielletluali 

Ordine secondo 

1 .o — Demenza; o impossibilità dì manifestare cd eser- 
citare lo facollà dell’ anima, che prima erano nel pie- 
no esercizio a causa di speciale modificazione del cer- 
vello. 

Specie. Demenza parziale. 

2.<> - - Idioliano o impossibilità di manifestare le facollà 
deir anima per congenita viziosa organizzazione del 
cervello. 

Specie, Idiotismo parziale. 

A questo I grado d’ idiotismo I’ autore aggiunge; 

Imbeciìlità, o idiotismo accidentale per sospeso svi- 
luppo del cervello nei primi anni della fanciullezza , 
o per mostruoso volume idrocefalico, o per morbosa 
inattività delle fibre del cerebro. 
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Cnthìimo ^ o mancanza assoiula o debole ma ni fé- , 
stazione delle facoltà jrer intimo vizio delle fibre ce- 
rebrali ( prima condizione ) sì con picciolezza che con 
grandezza normale del capo. , 

E lutto questo il prof. Miroijlìa tratta con dialet- 
tica sì concisa e con sì con>inmìfe induzione, che il 
campo clf egli ha già aperto allo studio della pazzia 
sarà alcerto da ora innanzi calcato non più a tenlo-> 
ne; ma con piè fermo e col lume di una ragionevole 
metafìsica che con tanto acume questo illustre freno- 
logo -napolitano ha posto innanzi alle sue nimuMOse 
osservazioni ed ai suoi felici concetti. La melanconia 
suicida, la monomania omicida, V erotomonia, le al- 
lucinazioni, le illusioni, e le lollìe complicale sono con 
tali principi dall’ autore esposte e dis<*usse; ed il me- 
dico, il giurisperito, il filosofo che scorgono inesplica- 
bili le follie parziali per mezzo delle chimere meta- 
fisiche, le apprendono chiare e ne spiegano la natura 
e la sorgente mediante la fisiologia del cervello die 
* stabilisce la pluralità degli organi e delle facoltà fon- 
damentali deir anima. Questa nuova classificazione 
adunque della pazzia' esposta dal prof. Mìraglia è tal- 
mente uniforme alla natura , che una fantastica me- 
tafisica sì rovescia innanzi al concetto che f autore ha 
si splendidamente fatto sorgere dalle numerosissime sue 
osservazioni fecondate da facili induzioni. 

Dà termine Y autore a questo terzo libro con un 
lungo capitolo su f applicazione de prcceUi frciiohgici 



: 

<iT 01 gmilzzazionr ilei Manicomi ed ai Irallammln ddìn 
Jiillia , ri|)i'0ilu<*4‘ii<lo gran parte ite! suo Prry'Uo un 
<l' imo Siahiliinenlo di alienati, (lai «lotti ra«'<*oiiiaiula- 
lo (1^. K poiché ritroviamo «li i]Ueslo lav«»ro «Ivi prof. 
Mlraylia averne il dot. rinomato frenologo ita- 

Kiino, fatto iin sunto nella (ìaz/ettn inedh'a (h*gli Stati 
Sardi ( I8.“)2; n. 39, 40. il ), stimiamo utile «|ni 
rij)rodnrlo onde si scorga di i|uanto interesse* venga- 
no fuori stimati i lavori di «pu>sto nostro chiar. alie- 
nista. Il dot. JiUmli adunque dopo avere esposto e 
comtneudalo la nuova classifica/ione della f«dlia del yl/»- 
rayìia, continua: ( E qui è irascriuo quello che si è rife- 
rito in questa H assegna dalla pag. dò alla pag. Hi J. 

L’ illustre fisiologo italiano dot. .V. Ill/}ì dop.o di 
.aver discorso a lungo su questo l'rogetlo del pidf. 
Miraglia ( (ìazzella medica italiana di Lombarditi , 7 
giugno /8ó’3 J, conchiude: - «< il lav«jro del sig. Mi- 
uujlia (• veramente conimentevole per tanti rispetti: una 
('Stesa cogni/ione di quanto venne di meglio puhhli- 
calo su le malattie mentali, un grande amore per que- 
sti studi , una viva brama di migliorare la condizione 
de’ poveri alienati ed in ispecial modo un’ alacre opero- 
sità sono le doti del nostix) Autore, doli che egli sep- 
pe trasfondere nel suo libro. I..a parte poi nella quale 
egli spicca in modo particolare si è dove tratta degli 
studi statistici della paz/i.i e dell' andamento morale del- 
f ospizio. Cosi, (hi xohisse informarsi più ininiitamenle 


V') ^ • fil' Congressi iciciititìù di Genova c di Vcuciia. 
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rfì qirt>s(o argonieulo, ne! |»jan(» <lìsci}>liiiiire rlit* il sf;^. 
.Uiraytia siose iacem!o tesoro 4i ciò ♦'he a\eya su^-- 
^enìo- la pralic» ad Aversii , troverebbe il ilisliil.t(o,di 
quanto si può desiderare, in proposito >>. ^ ^ 

K noi BOD possiamo cbe far eco a questo die dis- 
sero si cbiari medici ilnliaiii dottori tìiholi e liiffi. ed 
attendiamo con grande desiderio il quarto e quinto li- 
bro deir opera, che Iratlerà di frenologia e &enopalia 

forense, dell’ educazione, della morale, delle belle ar— 

». 

ti ec. : di cui già I’ autore accennò i preliminari nel 
I . libro. .Sbn questi lavori interessanti cbe al certo- 
saran da belici risuilaiuenti eoronali ad onore di sè e 
del paese. , 


( GionsAi.B OfKiciALE di Naftoli. — a.i onobre ibb*». ) 

% 

liiAiTATo DI FRENOLoniA (ippUaitn alla meiUcim. alla 
giurhprudvnza crimimlé, alla educazione, alla moràr 
le, alla fdosofia, alle belle arti, ecc; del Doli. B. G. 
IVIiraglia — con Htlante di ligure — voi. 2. in 8.'> 
Napoli, 1853. (fc pubblicalo fino al fase. 15. ed 
otto tavole ). ' ' ' 

♦ ' 

Pressoché tulle le princì]);ili e più mar.ivigliose sco- 
perte fatte dair umano ingegno sono siate sul loro bel 
nascere oslinalaraerite contrariale si veramente che per- 
iino il sarcasmo e la .s.aljra sì adoperò per deprirnerre 
e sviarne I’ applica/ione. Di latto, <iuali conti aiietà , 
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derìsiotiì, |iersecuziuni e peggio non ìnconlraroau Ci> 
lombo, Galilei, Walt, e tanti e tanti? Or, qual ma- 
raviglia, se la Frenologia abbia similmente trovato op- 
positori ? E non ne trova oggi un altro studio di scien- 
za misleriosa e iuiportantissima , comunque pur anco 
bambina? £ per vero , quanto non si è parlalo e si 
parla sui feiiomeui del Magnetismo animale , e su la 
forza onnipoleule deil’ Elettricismo ? Non contengono 
si r uno cbe T altro i più diOicili problemi che super- 
bamente si presentano alia scienza aucor mula c du- 
bilusa? Chi sa che imi giorno il xMagnelismo animale, 
quando sta ridoitu ad un risultamoiilu d* intuito', o al— 
meno di un quasi inuiito, non venga mirabilmente in 
aiuto della FrcMulu^iu (1) come di altre scienze ? im- 
perocché ogni scienza, come tutte le cose creale, sie- 
gue sempre i suoi lappiMli dì simpatia e di analo- 
,gia, o, come si esjx'iine mi illustre frenologo, di ar- 
vwoismo e di aniaijotn.-^mo , oude si derivano gli ef- 
fetti benigui a prò dell' umana società. Se non che la 
Frenologia ha progredito mollo di più che con il Ua- 
gnelismu, e i pellegrini ingegni cbe vi si applicarono 
e vi si uppliconu con I’ osservazione e con lo studio, 
procacciarono felicemente presucchè la soluzione di ogni 
diflicollà e d’ ogni obbiezione, quantunque non vuoisi 
asserire essere giunta al supremo sviluppamento delle 


(i) Pure ù) Frumia cd in America si Fanno già dei facili $i>crimcnti 
frenologici ron l’aiuto ilei mngnetisrao, il clic (si noti bene) non ò 
utile per la sciciuia , ma si bene può provarne più evidentemente la 
Yciità al i'icvo sccttk'ù>mo degli oppositori. 




(i51) 

nr^^ioui e «fei rapporti, onde I’ autina agisce sulP or- 
ganismo. Le frcnuìogia ebe |)er laium è riguardati» 
rume uno studio empìrico si collega e si applica a tulle 
le '([mstioni metatìsiche, psicologiche e morali del coin— 
plesso umano. Ma quello che importa sopraltuUo di 
notare si è la scoperta dì un fatto esisleirte nelP uu*^ 
nio, elle spiega T origine e P> azione delle sue facoltà;: 
pel quale se ne può dirìgere V uso, correggerne V ahu*^ 
so o r infermità , o fruirne con. cognizione di causa; 
r di valore. Or noi che investighiamo di quel falli» 
meraviglioso con amore e con pazienza le ragioni ed 
i logici procedimenti, preeonìzzìamo tale dottrina liti* 
lissima particolarmente per la umana educazione. La 
prima e più evidente prova della realtà frenologica s» 
para mirabilnoenie uelP esame comjtaralivo- della nalu~ 
ra dei bruti, ì quali agiscono più {leioiliarnoeule e più 
liberamente per via d’ impulso iostinlivo , mentrcchè 
io essi per via di educazione sì può pur vincerlo e mo- 
dìfìcarlo. La qual cosà concorda esattamente con I* os- 
servazione e r esperienza praticata sulle teste degl* iri- 
gegni superiori, dei gran deliquenti e degrinfelici 
Diaci. Pur sono molle le difficuità nello studio deib 
dottrina di Gal), di cui la principale consiste nel s^i— 
pere bene apprezzare le condizioni, il valore, le com- 
binazioni i rapporti e le anomalie delT organologia. 
Da ciò nascono di punto (e grandi con traversie ì dufr^ 
' bi e le conq>IÌ€azioni, che menano pur uomini forme» 
di molto sapere a contrariarla, e a diiiieguria: al^rr por 
r ammettono in princìpio e non io bUo. Ma ciò im- 
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|ìf?ca ('erta eootraddizionc; a\ve;;tì»diè se essi ^ 
poi'iidosso la ìocaltzzazione degli oigauì, dò potrebìbe 
avvenire per la non cognizione della scienza >»•' ossiv^ 
Vero per cagion delle anooialie. non ben ronoseiulc » 
e’ non osservate abbastanza » iinpei'utrliè se dincrisru 
(rn gl* individui ogni parie aiiutumica dei corpo, (‘o- 
me (iifferisconu tra loro le piante della medesima spe.- 
ciò -, qual maraviglia ohe difleriscaoo nella forma i 
punti cerebrali deli* Orgiinogragia ? Altronde la scienz.i 
rimane sempre qual ò, comunque si diano pur iiiulU 
cne non la credano o non I' abbiano studiata abba- 
slmi/a (1)^ ■ • 

Ora, rwvi nella conviiixiime dei priimipt c del fatti» 
frenologico, < lie af>;)iv/ziamo sempre sotto din* log'd 
rappoiii «piuiio cioè a priori , e quello a pomeriori , 
graiuU'iiieiite ammiriamo e stufi iamo ogni opera che 
porti luce su cosn i.'Jlcressaole dottrina, e riserbandoeì 
di meglia SNiiupparne le gravi teorie, che andiamo d.- 
chiarando in una s<.‘rie di articoli,’ dei <piali già pub- 
blicali avremmo panrcchi, se cagioni locaJi da noi in- 
di]HMi<ÌKiiii non ee lo avessero imjiudUo (2) , ci siaui 
posti a disaminare lealmente la presente Opera , sia 

(i) SuiM) |H'i' vfro bvii I III iu.si ijue^l! Alieni, li, i i(uali 11041 aniiiiet- 
ti'iiiio i> jiiiiKipio iic'iiolu^ iu , i.'urlam) v,i. uiiieiile ò' Ulì/ilt, il' - 
liuziviti, di iei.iiiiiie, di snultmeiiù, di JuctUà, (V int pulsi c (ti cciKu 
altre iipplti'a^ioiii, iieiiz.'i mai d;trHi; iiiui Ui^icii deiiiiizioxii.', ó dclìui'ii- 
Uiilie iiii.i l'uii l'ultra. Ciò (loi iiit’r.l <> dlii:osticii'iii« i.i altiu .scrittura, 

• I, 

(a) Sfila ('o/risjntnJeiiza Isc.eutiJUu la /iuiiia, N'iiiii ai, an. V, 
pi.r mi hi dutu (lubUlicarc un |iiii.iu ai ti>,.lu n,il j nuk lpì eh ’ aaìa'ia- 
t»,' /a t'rca ‘loffia ^ (ir'ia ini rjpOf'a?:: n 11:» Ii.’..,m li -ina dotta p .b- 


(ir»3) 

fer alla stima eJ amìslà - cordialissima che professi»* 
ino >ar cbiarissimo scienziato ed illustre alienista che ò 
il' DoU. B. G. ‘Miraglia; sia pure per dimostrare il 
merito ‘incontrastabile di quella. . i 

• E però r illustre nostro Autore -, dopo averne df* 
chiarati r principi' c ìa ' filosofia , ’dopo averne dolta- 
nieute dimostrato U1 fatto con V esperienza e con 1* os- 
servazione, V appiica air educdzioìiet alla coìpabeUità ed 
tucvlpahilità , alla^ correzione cd alla ftunizione ed im— 
pvufliitìià^ ‘imperciocché u le facoltà, i sentimenti, le 
tildi nazioni danno origine alla educazione , ai mezzi 
di correzione, alle leggi, alle comunanze sociali » conr 
fiM.i r assurda c pi njiudiziosa credenza dei metafisici 
puri, i (|uaii aoiroel tendo, dicono, le origini delle fa> 
coilà intellettuali ed afTeilivc dell’ uomo nelle condi- 
zioni materiali , non vi, sarebbe responsabilità delle 
azioni umane; ed 'efEmérc sarebbero V educazione e la 
copiezione. .. Ma Dio, ad onta delle chimere* metafisi- 
che, ha unito T anima al corpo; e se questo al do- 
iniiiió della prima ha sottoposto , ha pur voluto che 
le leggi della natura ne circoscrivano i limiti , affin- 
<chè l’orgoglio deir uomo si uinilH della, sua fragilità 
innanzi al suo .Creatore. ». Svolge quindi il suo as- 
sunto, dimostrando come 1’ uomo non potrebbe me— 
litiiie. se non avesse a frenare il male, e .a dirigersi 

b'.uu/.ionc dello iU-ssO doli. >na no:i l'urono a,niH'’s$i alla 

4 aiiipìì' gli’ idteriori, rhemi rLorbo pabblio irc a suo temp^ , pa'rtcudo 
rc.T{>fc da ij'.u-gli ^trlticìpi a)nrn>’6i>i òd appi'Oviill dalle Curlcr Vc^ 

v cY lìj 1 i 'l\-ob'gi «; djll.i rrir u;! .1* o«;.i! rj-, '0..dKidu '' 


(loV) • 

al bene» il che chiarémeoto espone pur coìi le auto- 
rità c!-'i So. PP.; perocché, se la uioaDa natura ma- 
teriulMccto di'po:‘a ad alcuna tendenze » oca avessé 
r eniinn c la ragione che guidasse l'istinto cieco della 
materia, T uomo non. sarebbe che bruto (f) , picntrc 
che solo per via di atti organici si esercitano le 
colla inlellelluali e lè' qualità morali dell' uomo, per-r 
che dopo aver sa[)ieDtemcnte' con argomenti eviden- 
lissiiui provato 1*01110 1 ' organismo sia sottoposto all' a- 
zionc morale dello spirilo, e come lo stiniolu è la cir- 
costanza che |)one in azione gli organi « didiiara er- 
ronea r obbiezione di qua! giurìspcrili, i quali dicono 
csstTO impossibile calcolare i gradi delle circostanze in- 
terne che condussero al delitto} avvegnaché tale im- 
possibilità non (hdilie entrare nella mente del giudice, 
il quale nella sua esperienza, e dollrioa dee conoscere 
r umana natura, e quindi, valutando le circostanze in- 
lenie che lo spinsero al delitto, prendere « la misu- 
ra della punizione assai più dalla situazione dell' indi- 
viduo agitalo, che dalla materialità dell' alto crimino- 
so ». È egli mirabile il raziocinio netto e scevro da 
ambagi c di metafisicherie onde tutto questo capitolo 
viene trattalo si veramente che riesca una netta dimo- 


( 1 ) Ea-ti la «uprcnia ragione dotta Frenologia che n a torto fu im- 
(mtata (li matcruléimo, mcutrccchò csòQ piova nicui!'e«(amcDte la dU- 
[etcìiza clic pa$M dal bruto all’ uomo, i quali pur hauno comuni gli 
istinti c gli appetiti, originati dalla causa medesima, dicliiaraudo 1' uo- 
mo iicccssariamcutc Ibriiito di quelle làcollà spirituali , vhe debbooo 
di punto dominale la materia. 


strazione tilost4ini. Avverte infine T Autore che di ciò 
Iralleià in seguito» quando ragionerà parlilamenle del- 
le quislioui di Frenologia e Frenopatia F'oreuse. L\ap^ 
ylic($ alla medicina eoi dimostrare che la nozione delle 
malattie della mente non raggiungerà mai il suo per- 
fezionamento^ se queste si vogliono far consistere nel- 
la lesione delle facoltà secondo la classificazione de* me- 
tafisici.... Imperocché senza una nozione esalta della 
tisiologia del cervello non potrassi mai aver conoscen- 
za precisa delle lesioni delle sue facoltà ». Dalla ne- 
gazione di siffatti principi è derivato che sovente si 
è confuso r infelice alienato col malfattore; ma la Fre- 
nologia, dando ragione delle forze intellettuali e dei 
fenomeni dell* organismo, ne addita il perturbamento> 
e coopera grandemente all* esalta nozione de* morbi , 
come deflusamenle ragiona nei Lib. IH. V applica alle 
belle Arlit enunciando innanzi fratto i diversi Icmpe- 
ramenti che influiscono sulla espressione manifestalri- 
cc delle facoltà, e come quindi resa è utile ramo la 
Fisiugnomoniaf che noi riportiamo dall’ italiano Della 
Porla (1), per la Frenologia, conciosiacliè fosse quella 
pure a priucipio scicutifico determinala, tanto che per 
via di buone regole d* arte u lo scultore ed il pitto- 
re ( e noi aggiungiamo 1* attore drammatico cd il mi- 
mo ], facendo corrispondere al modo delle espressioni 

% 

(i) Anco dell’idea dell’ oi'ganologia, ovvero del princìpio frenolo- 
gico, siamo dehituri ad un ilaliauo, al dottissimo Ludovici Dolce, che- 
fiori noi XV’ secolo, e che divise il primola testa nelle princi’pali hi- 
cuUà della mente. 


( I sii } 

corporee il vero indizio delle forze ptedoutinati del- 
r animo, rappresenterà il Bello vero c i subi più alti 
attributi ». L* applica in fine allo studio della Filusv-- 
dimostrundp die 'alle verità metafisiche, psieolo- 
gidic e ideolojticlio non si può giungere colle sole 
'astrazioni; ed essendo il pensiero un atto deiratiiiun 
aniiesso alle funzioni degli organi « sola condiziono 
jier cui r Eterno ha voluto che lo spirito sia in re- 
'là/.iune con V esteriore natura » si dà più esalta ra- 
gione tleir esercizio delle facoltà in principi della fi- 
siologia ilei cervello, e pi!r mezzo degli orgini cor- 
porali « iiuperccchè su la nattira di (piesle facoltà , 
e «{oindi su le intl.igi li delle conoscenze umane vei'sa 
io studio della filosofia. » 

' Succede a cotcslo breve saggio esposiuvo, che coor- 
dina le principali apj)!icazio.ii della scienza , la clas- 
sificazione e la localizzazione complessiva, che il chia- 
rissimo Autóre presenta delle facoltà primitive e fon- 
damentali dell’ intelligenza o delia sensi vita , partendo 
la regione eiicx'falica in due ordini i quali si suddivi- 
dono per generi. « Il prinv.) ordine comprende le fa- 
coltà affettive che si dividono in primo genere, a cui 
si riferiscono gl’ istinti o propensioni o tendenze; cd 
in secondo genere, che riguarda i siniimenii o gualità 
murali. Il secondo ordine comprerrde le facoltà intellil- 
tive, che dividunsi nel primo genere — facoltà percetti- 
ve, - e nel secondo genere — facoltà riflessive — « Tutto 
ciò risulta da uu profondo studio analitico di espe- 
rienza c di lunga osscrvazioue onde 1’ egregio Autore 


; 
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fi» f iiiaramonlo (limosinila la sublinu^ f.ilinra (* 

le ('unzioni clic (!Osliluis('ono la sede deir umilio in-* 
lendinionlo Esposto inoltre come influisca il c(?rv(‘llo 
e come sviluppino le parti individuali sulla forma del 
cranio secondo T età e Io sialo di maiali in. e di vi- 
ziosa organica conformazione , passa all’ analisi della 
slrullura aiialomica del cervello e dei nervi, in (pian- 
to sia necessario per la iiileMigenza dell* organologia» 
ove spiega la duplicilà dei punii cereiuali, il come i 
nervi comunichino col cervello ( ciò che si espone per 
iin dolio e preciso speccliiello ), da sozzo lo sp/e/yu-’ 
ìiì€n((p (Id ceiTcUo^ mirabile spcrimcnlo (I), pel quale 
si riduce ad una membrana» quello si presenla sollo 
forma di una massa compalla od ammassata! 

Seguendo le obbiezioni falle dall’ Accademia medi- 
co-chirurgica di Napoli pel De Renzìt cui dialellica- 
menlc confuta, benché lahina punto non mcrilassc con- 
futazìone» avvegnaché non avesse una seria importan- 
za scientinca, c sì veramenle avremmo desiderato me- 
glio veder confutate le obbiezioni degli oppositori in 
genere alia maniera degl’ illustri frenologi che sono i 
due Combey più particolarmente di 7. Leluly che con 
la sua Opera — Qu esl-ce que la phrénologìe^ì - parve at- 
tutisse alquanto in Francia il progredimento della dot- 
trina medica. Nè sia grave difficoltà il confutarla. Ma 

(i) Il nostro insigne doti. Fossati, presidente della Società Frencr- 
logica di Parigi, trovandosi nel i85a ( in Roma) fu tra noi, da mol- 
li bravi giovani studenti e dottori pregato di eseguir siffatto esperi- 
mento, e con graziosa gentilezza condiscese al loro nobile desio , ma 
ne fu improvvidamente con indicibile sorpresa impedito! 



quella. Impcrciocoliè dove la scienra si mutila, si av» 
vilìsce; si respinge, la buona volontà, il coraggio e il 
desiderio di spingerla innanzi si sgomenta o divien fat> 
lo segno di pressura e di violenza. Altronde pure con- 
veniamo che non è pregio dell’ opera confutare , di- 
rem cosi, i panteisti della fisiologia, poggiandosi que- 
sti alle anomalie del fiilto fisiologico e patologico , il 
quale sta a quella, come la regola alle eccezioni, che 
nulifi ostano contro una pratica generale. Essi trasci- 
nati dall’ idea metafisica di una sintesi astratta ed inc- 
splicata, negano l fatti provati dall’ analisi scientifica, 
dall’ osscmzione pazientissima di numerosi e replicati 
sperimenti, e principabnenie daìV anatomia comparala, 
prima inellultabile prova della Frenologia. 

Chiude il Miraglia la confutazione con queste pa- 
role, con le quali pur termina il Lib. l. « L’ appli- 
cazione degli studi frenologici ai diversi rami dello 
scibile diventerà con 1’ andare dei tempi la più bella 
ed utile conquista delia sapienza umana » e si noi la 
preconizziamo insieme a nobili e pellegrini ingegni , 
che hanno dedicata la loro vita alla ricerca del vero 
e del sublime. 

Di Roma. 


(Gazi, med, italiana (Stali Sardi); n. 18, 1860, ) 


G. PiNELLi — Professore di fMUralura. 



